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a^o it carico di feria dare inlu> 
ce , poiché à me fu inuiato que- 
llo pretiofo Dono per lei , ìq 
prontamente l’hò obbedita in 
ciò, &in hauerla anche riuifta, 
c ricorretta , doue ne hò cono- 
feiuto il bifogno , le bene in po- 
chiflimi luoghi è veramente oc 
corlò , ma non hò già voluto 
alterare alcuna di quelle parole, 
che forfè nella lingua noltra nò 
appari icono interamente pro- 
prie del lenlò,à che fono Hate in 
detta Opera deftinate , per non 
torre all’Autore la gloria , che 
inerita di hauere coli ben iap li- 
to efprimere i luoi Concetti 
in Idioma altretanto diuerfo 
dal fuo, quanto è lontana da 
quella noltra la fua Regione; E 
jfupplicohoraV. A.S. à volerla 
riceuere fotto la lua ficura pro- 
tettone, contentandoli, che per 
poter godere, e vita , e fama ina- 

mor- 



mortale , ella elea at Mondo 
feliciifima lòtto il liio gloriola 
Nome , al quale io ardilco di 
dedicarla , e con humililfima re 
uerenza mele inchino. , Di • 
Firenze il dì X. di Gennaio 
M. D C. XIX. 

DiV.A.S. 

% HumiliJI. e Fi delifs. Scrua. 



Andrea Cioli- 
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i . Della Bontà , e Bontà di 
• "'Natura-».. 

0 prendo Bontà in 
quefto finfò , per 
vn defiderio del be 
ne di tutti gli huo 
mini : che è quello^, 
che i Greci chia- 
mano Filantropia ; perche la parola 
humanità ( come èvfata) è troppo 
leggiera per ejprimerla . __ . Bontà io 
-chiamo Ihabito , e Bontà di natu - - 
ra } l inclinatione . Quella è maggio u 
■re di tutte le virtù , ej fendo come Ca- 
rattere della Deità , Jènza cui l'huo- 
mo è cofa inquieta, per nido fa-, & in- 
felice , non punto megliore , che j’ egli 
fufe vn verme nocino . La Bontà 
cor rifponde alla Carità, virtù Teo- 
logica } e non ammette eccejfo , ma fi 
- ben errore \ Gli Italiani hanno vn 
prouerbio poco lodatole-. Tanto buo- 
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* SAGGI 

Ho , che non vai niente ; e quel em- 
pio Niccolò Machiauello ardì met- 
ter in fcritto , quaji con aperte paro- 
le y che la fede Chrifìiana daua in~> 
preda gli huomini da bene olii tiran- 
ni, <& ingiufii ; il che difa, perche in 
vero non vi fa mai legge , ò fetta , ò 
opinione , che tanto magnificaffe la—* 
Bontà , come fa la Religion Chri- 
jìiam<L ~> . E però per fuggire così lo 
fc andò lo, come il pericolo, è ben pren- 
der cognitione degl errori d'vn così 
eccellente habito . Cerca tu il bent~* 
d'altri, ma non tifar fchiauo delks 
facci e, ò fantajle loro : perche quello 
non è altro , che facilità , e morbi- 
dezza , la quale fa prigioniera vna 
- mente honejla . Ne dar la gemma al 
Gallo d’Efopo , il quale hauerebb<L-> 
hauuto più caro vn grano d'orzo . 
Nefempio di Dio ci infegna quejla 
lettione ; egli manda la pioggia , e fa 
Jplenderil Sole foprai giulìi,& in- 
giulìi \ ma nonpioue i beni, ne irrag- 
gia gl huomini con glhonori, e con 
le virtù egualmente . 1 benefìci] co- 
muni s hanno da comunicare à tut- 
ti i ma % doni fegnalati con elettione, 

■ . eguar- 
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MORA L I. *3 

e guardati’, che nel far il ritratto tu 
non guajli l'originale. I'erche la—*. 
Theologia fa l'amor di noi medefimi 
l'originale , e l'amor de proffimi non 
altroché ritratto. Vendi tutto quel- 
lo, che tu hai, dallo a poueri, & fe- 
guimi : ma non vender tutto quello > 
che hai ,fe tu non vieni , e mi fegui , 
ciò è fe la tua vo catione non è talz^ y 
che in ejfa tu pojfi far tanto bene col 
poco, quanto col molto hauere . Per- 
che altrimente con nutrirei r inoli , 
tu feccherai il fonte .Névi è vrìha- 
bito folament e di Bontà retto per la 
ragione ; ma vi è in alcuni huomini , 
anco dalla natura, vna dijpoJìtiom^> 
ad ejfa Bontà \ come dall'altro canto 
fi troua in altri vna malignità natu- 
rale. Perche vi fon di quelli , che 
nella lor natura non dejìderano il 
bene altrui . La più leggiera forte di 
malignità s'impiega gàiamente nel 
dijficultar, ò nella ritrojità , ò nel fa- 
cilmente opporjt , e nella durezza—* 
d' ac corno dar Jì , e cofe Jìmili ; ma la 
più profonda malignità s'impiega • 
nell'inuidiare,e compiacerjt di proc - 
curar male. Vi fono molti Mìfai\v:o- 

A i pi> 



4 . SAGGI 

* pi , il cui efercitio è condurre gli huo- 

* mini alle forche ; e con tutto ciò non 
hanno pdlefemente ne i loro giardi - 

- ni d tal proposito l albero di Timo- 

* ne . Tali difofitioni fono come erro- 

* ri della natura h umana \ e con tutto 
ciò di tal legno fi fermano i gran po - 

.. litici^ fimile al legname fior io atto da 
fabricar nani , che fono ordinate al- 
l'agitatione dell onde , ma non da—* 

- porfi nelle fabbriche delle cafe „ chc*> 

. hanno adejfer ferme . 

z. Dell’Artificio , ò Aflutia . 

I Ntendo per l Artificio , vna pru- 
denza come finijlra , e Berta ; e 
veramente vi è gran differenza tra 
vn huomo artificiofo 7 & vn huemo 
fauio-,non folamente in materia di ho - 
nefià , ma anco di valore . Sì trottano 
alcuni j che fanno acconciare àfrau- 
- de le carte , ma con tutto ciò non fan- 
no giocar bene ; così anco alcuni fono 
■ buoni in b togli , e fatti oni y che del re- 
fio fono huomini da poco . In oltre , 

- vna cofa è intenderle perfine y & vna 
altra intender le cole ; perche molti 

fono 
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MORA L I. * 

fono eccellenti nel cono fiere gli hu* 

; mori de gli huomini , che non fono 
però molto capaci delle parti reali, & 
importanti d'vn negotio -, e tale è la 
natura di chi habbia Jìudiato piu 
gl' huomini-, che i libri . Tali fono più 
atti ad efiguire , che à configliare ; ne 
fanno giocare fi non fopra il proprio 
tauoliere . Mettetegli poi à trattare 
con hmmini nuoui , non fanno far il 
fuo punto , e perdono lafirima . Di 
modo che la regola antica per cono- 
fiere vn fauio da vn ftolto Mitte am- 
bos nudos ad ignotos. Se videbis; a 
pena tiene per loro. Anco negli affari 
fono alcuni , i quali conofiono le riu- 
feite , e le cadute del negotio ; che non 
■ fono però atti à fofienerne il compito 
maneggio ; come farebbe vna cafa—j, 
che ha conuenienti fiale , & anditi , 
ma nefiuna Banza,che fia buona.Per 
quejiogli veder ete trouar ingegnofi 
modi di fianfare nella conclufione\ 
ma non fon punto h abili ad e f ami- 
nar, e dibatter le cofe ; e con tutto ciò 
comunemente prendono auuantaggio 
dalli Beffa Mobilità loro , e voglio^- 
no farfi riputar ingegni da gran ne- * 
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-gotianti . Alcuni fi fondano più to- 
Jlo fiopra ingannar altrui ; e come fi 
fiuti dire nel tramargli addojfoychefi 
prala fodezza delle loro proprie at- 
tioni . Ma Salomone dice Prudens 
aduertit ad greflbs fuos , ftultus di-* 
uertit ad dolos . Son molte dijferen - 
%e tra l' Afiutia, e la Prudenza ; e fa- 
rebbe bene ofieruarle . Perche non vè 
cofa , che maggior danno apporti ad 
vn fiato > quanto mentre gl ' buomini 
artificiofi pajfano per fauij . 

3. Del Matrimonio, e Celibato. 



C Hi ha moglie , e figliuoli^ ha dar- 
lo ofidg&ì alla fortuna', perche 
fono impedimenti alle grandi impre- 
fe ò di virtù , ò di ficeler aggine . Cer- 
to le megliori opere y e di maggior me- 
rito per il pubblico , fono fiate fatte 
da buomini non maritati , e fenza fi- 
gliuoli , che hanno cercato eternità 
nella memoria , e non in hauer pofie - 
ri ; e che così in materia d'ajfettione 
come de * benijhanno Jpofato y & adot- 
tato il pubblico. Con tutto ciò vi fono 
alcuni 9 che vìuono Qelibu i cui pen- 

- . f ,trt 
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fieri finifiono in fe me defimi, e ftima- 
no i tempi futuri per impertinenze: 
angi <& alcuni altri , che tengono la 
moglie-, e figliuoli per non altro, che 
come polizze di R>efe:ma la piu ordi- 
naria caufa di far vita celibe è la li- 
bertà . Specialmente in certi huomi- 
ni innamorati di fe me defimi , e biz> 
zarrijche fon tanto fenfitiui di qua- 
lunque reflrittione , che poco manca , 
che non fumino le loro cintole, e le goc- 
ce efier ceppi, e catene . Gli huomini 
finga moglie fono i megliori amici , 
megliori padroni, megliori feruitori: 
ma non fempre megliori fudditi, per- 
che fono inediti à fuggirfene,e quafi 
tutti li fuggitiui fono di quelli, che 
non hanno moglie . Il Celibato è pro- 
prio à gli huomini di Ghie fa , perche 
la Carità milageuolmente fcorre ad 
innaffiarla terra,douefà di mefiieri , 
che primieramente ella riempia vn 
Lago particolare . E indifferente olii 
Giudici, e M aggirati , perche fe fo- 
no facili ad efier corrotti , voi troue - 
rete vn fruitore molto peggiore, che 
la moglie . guanto odi Joldati,io tro- 
vo , che i Generali comunemente neL 
V ■ A 4 
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l' animar la lor gente ricordano lor$ 
le mogli , e figliuoli \ e giudico , che il 
dijprezzo del Matrimonio fra' Tur- 
chi renda la foldate fc a ordinaria piu 
vile. Certo la moglie ,e figliuoli fono 
vna feti e di di/ciplina d’humanitdj 
e i Celibi fon piu crudeli , e di cuor 
piu duro , buoni per efier fatti feueri 
giudici di cofe criminali . Le natu- 
re graui guidate dal cofiume , e per- 
ciò coBanti , fogliono efier comune- 
mente indulgenti maritì,come fu det 
to d'VliJfe , Vetulam praetulit im- 
mortalitati. Le donne cafle fon mol- 
te volte fuperbe,& oBinate,come che . 
prefumono del merito della loro co- 
Bità . V no degl' ottimi legami della 
cajlità , el’vbbidienga nella moglie è . 
fe ella reputi il manto fiuto , il che 
mai non farà, fe lo troui troppo gelo- 
fi* Le mogli fon le padrone de gli 
huomini giouani, compagne nella età 
mezzana , e balte a i vecchi ; fi ch<L-> 
l'huomo puòhauer in ogni età buona 
fcufa a douerfi maritare . Pur con.-* 
tutto ci) colui fù tenuto per vndc 
fauij , il quale alla dimanda da che 
tempo l'huomo debba maritarfi ,jece 

Digitized by Google 




MORALI. 2 
la rifiojla , il gioitane non ancora , il 
vecchio non mai . 



/ 

4* De i Padri, e Figliuoli . 



I GuJli de' genitori fon fegreti , e_J 
fittili , così fino anco i loro dolo - 
ri , <? timori \gli vni non poffono effi 
ejplicar ; gli altri non vogliono . I 
figliuoli addolcifcono le fatiche , ma 
fanno gl infortuni/ più amarracene - 
fono i trauagli della vita , ma miti- 



gano la rimembranza della mortes» 
La perpetuità , che va per generatio - 
ne, è comune alle befìie\ ma la memo- 



ria , il merito , e le opere nobili fon 
proprie a gli h uomini . Stuelli, che 
fono i primi innalzatori delle fue ca 
fate , fino più indulgenti ver fi i loro 
figliuoli, rimirandogli come la conti - 
nuatìone , non folamente della loro 
Ifietie, ma anco della loro opera, e così 
come figliuoli':., e creature . La diffe- 
renza dell'affetto ne i genitori ver fi 
i lor figliuoli rijpettiuamente è mol- 
te volte ingiufia , & alcune volte in- 
degna ; fyecialmente nella madre, co- 
me dice Salomone , Il figliuol fauio 

A 5 con- 
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Gonfolail Padre, ma lo ftolto fa ver-* 
gogna alla Madre . Si veder à in vna 
cafa piena di figliuoli vno,ò due del- 
ti più vecchi ricettati , & i più gio- 
vani Infingati, ma nel mezzo alcuni , 
thè fon quafi mejfi in obbìio , i quali 
nondimeno riefcono tal voltagli me- 
gliori . Vauaritia de i Padri nelle 
prouuifioni , che danno a lor figliuoli 
è Vn dannofio errore, gli rìde vili, gli 
affuefà à gli inganni ,gli fa praticar 
con gente hafia, egli rende maggiori 
jàijfipatori , quando vengono all'af- 
fluenza . '—» . E perciò riefce meglio > 
quando gli huomini confer uano la—» 
loro autorità verfo ifigliuolùma non 
riferuano la lor borfia . Hanno gli 
b uomini vn folle cojtume , cosi i Pa- 
dri , e Maefiri , come ferui , in gene- 
rar, e fomentar emulatone tra li fra- 
telli, mentre dura lapueritia ja qua- 
le molte volte termina in difcordia , 
quando fon huomini , e difiurba le 
famiglie . Gli Italiani fanno poca—» 
differenza fra i F igliuoli, e nipoti, ò 
vero, vicini par enti:, ma pur che fo- 
no del ceppo , non cercano altro , an- 
corché non fiano altrimenti difcefi da 
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loro me de fimi \ & alla verità nella 
natura iftejfa è quafila medefima co* 
fa ; In tanto che noi vediamo alcune 
volte j che vn nipote sajfomiglia al 
gio , ò altro parente ,più che a i prò* 
prij genitori fecondo eh e porta il Jan » 

gue-j . 

. * * » , • • % 

' j. Della Nobiltà. 

E Bella co fa il ve dere vn c afelio 
antico f ò altro edificio per la fua 
vecchiezza venerando , conferuarfi 
fenzarouina, ò peggioramento aletta 
nò : ò vn bell' albero pur vecchio , ma 
fido jfano , e fenza marciume . Ma 
quanto piu bello è il veder vna anti- 
ca famiglia Nobile , la quale ha con- 
trattato all' onde, fe venti del tempo, 
perche la nuoua Nobiltà è fiocamente 
vn atto della potenza > l antica è atto 
del tempo . 1 primi innalzatori del- 
le fortune fue fon comunemente più 
virtuofiy ma meno innocenti de i loro 
defeendenti ; perche di rado il farfi 
grande è fenza mifiuradi buone , e 
male arti . Et è ragione, che la memo- 
ria della lor virtù pajfì alla pofie- 

A 6 rità, 
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ritorna ì loro difetti mot ano con lor§. 
La Nobiltà della nafcita ordinaria- 
mente abbatte l'induftria , & il non 
indu/ìriofi inuidia l indujlr'ofo . In 
oltre le perfine nobili non pojjòno an- 
dar molto più alto, e colui, che Jìa fer- 
mo al fuo appoggio, quando altri sag 
grandi fcono , appena può fuggire t 
moti dell inuidia . Dall altro canto 
la Nobiltà fmorza la pajjìua inui- 
dia negl altri ver fi i nobili ; perche 
ella è in pojfejjò dellhonore ; e l inui- 
dia è come i raggi del Sole, che batto- 
no più la cojliera , che lapianìtra. La 
gran Nobiltà de i Jùdditi aggiugne 
Maejìà ad vn Monarcha,ma gli di- 
minuifce la potenza ; e pone vita , <l~> 
Jpiriti nel popolo , ma preme lefor- 

• fune di ejfo . E bene quando i Nobili 
non fon troppo grandi per fiurani- 

• tà -, nè per giuftitia, e con tutto ciò fi- 
■ no mantenuti in vna altezza tak-> , 

• che linfolenza de gl inferiori refi 
'Smezzata in loro , prima che venga— > 

troppo oltre a toccare la Maejtà de i 
' Rè . Certo i Rè, che fra i loro Nobi- 
- li hanno huomini valenti , e valore - 
Ji, troueranno agio nellnmpiegarli , e 
v ' » me- 



Digitized by Google 




MORALI. iì 

megli or corfo ne iloro negotìj.Fercbq 
il popolo naturalmente s'inchina a 
quelli , come in vn certo modo,à b uo- 
mini nati per comandare . 

6. De’ Magiflrati grandi . 

i * * * , 

G Li huomini in alto luogo fon 
tre volte ferui ; ferui della. 
fouranità , ò vero dello Stato ferui 
della Fama ; ir ferui de li Negotij ; 
fi che -non rejla loro alcuna libertà, nè 
nelle loro per fone, nè nelle loro attio - 
ni, nè nel tempo loro . Egli è vn frano 
defiderio il cercar potefià , e perder la 
libertà ; ò il cercar comando fopra al- 
tri, e perderlo fopra fé fi efiò.L' innal- 
zaci a vna Dignità è cojà laboriofa ; 
e con molta fatica gli huomini arri- 
uano a maggior fatica ; e molte volte , 
per baJJezzd , ir indignità arnuano 
alle dignità . Lo fiar in effe è fdruc- 
ciofo,ir H ritir arfi ò è caduta,ò alme- 
no vn Eclijfe,che è cofa molto malin- 
colica . Anzi gl' huomini non ponno 
ritir arfi, quando vogliono, ne voglio- 
no , quando la ragione lo vuole , ma 
fono impatienti della vita priuata 

anco 
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Anco nell età , & infirmiti, che ricer 
ca r ipofi , e l ombra . Certo le gran 
perjone hanno necejjìtà di tor in pre- 
fìtto le opinioni d altri , a finche fi 
tenghino per felici ; Perche fi fanno 
giudtcio da quel, che fentono in 
fìejft, non fi trouerranno mai tali-,ma 
facendo refiefiione in quello , che gli 
altri penjàno di loro , e che altri ha- 
rebbono àcaro d'ejfer quello , che lor 

fonò, allora sì , che fin felici in vn » 

cèrto modo per bocca d altri, quando 
però forfè dentro fin mifer abili-, Per- 
che non mancano d'ejfer e i primi a - 
fentir i proprij dolori , ancorché sij- 
no fìi vii imi a fiopriri proprij di- 
fetti . Intiero gli huomini di gran 
fortuna finjtr ani eri a J'e jiejfi,e men- 
tre fin bella ciurma de' negotij non 
hanno tempo d attendere alla lor fa • 
niià, è di corpo, ò di anima . 
ff Illi mors grauis incubar > 

M ! Qui notus nimis omnibus , 

■i-l • ■ 5 ' •« . n • ' ' 

Ignotus moritur ubi . 

" ' Nella Dignità vi è licenza di far 
bene , e male -, di che I vltimo è vna— 
fpetie di male ditt^one-, per che nel ma- 
le la meglior conditione è non voler- 

lo, 
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Joyla fecola il non poterlo fare \ ma 
il. poter far bene è il vero ,e legittimo 
fine dell adirare: alla Dignità . Per- 
che i buoni penfieri ( benché Dio gli 
accetti ) apprejfb gli huomini fono 
poco più da Jtimare,che buoni fogni) 
fe non Jìano pojli in atto ; e quejio non 
può ejjer fenza potenza , e Dignità ; 

• come luoghi alzati ,eSr auuantaggìojì, 
che dominino fopra gli altri . li me- 
rito è il fine del moto dell' huomo,e la 
cofcienza del merito è il compimento 
della quiete dell buomo . Perche fe 
ì'buomo può in alcun grado ejler par 
tecipe del Theatro di Dio, farà pari- 
mente partecipe del S abbaio di Dìo . . 
Et conuerfus Deus,vt afpiccret ope 
ra > qua? fecerunt manus flise , vidit, 
quod omnia èrant bona nimis , & 
allora fegue il S abbaio . Nell' atten- 
dere al carico mettiti auanti gli oc- 
chi tuoi imegliori efimpiy perche 
l'imitatione è vn globo de' precetti^ e 
doppo vn tempo proponete JìeJjo a te 
per ejèmpio , efami nàti frettarne - 

te y fe tu non facejjì meglio dal prin- 
. fipio. Rifor ma Jenza brauura,ò Jean 
(àalq de i tempi pqjj'ati } o delle perfi- 
ne, 



Digitized by Google 




i5 SAGGI 
ne \ ma in oltre proponi queflo a 
me definì o , così di dar buoni efempi , 
come di figuirgli . Riduci le cofe alla 
lor primiera injlitutione ; & ofierua 
in che , e come habbino degenerate ; 
ma con tutto ciò confulta con ambi 
due i tempi ; coll'antico , che cofa fia 
il meglio ; e coll' ultimo tempo ,che co - 
fa fia pitia propofito . Cerca di far 
il tuo confo regolare, accioche gli huo~ 
mini conofcano innanzi quello , che 
pofi.no appettare, ma non efier troppo 
pofitiuoyJ? afiegnato>& ejprimiti be- 
ne , quando tu vuoi dipartirti dalla 
tua regola . Conferua la giur fidi- 
ti ore del tuo carico , ma non fufcitar 
quefiioni dì giurifditioni, e piu tofio' 
fatti far ragione in fìlent io , e di pat- 
to y che far fchiamazzi delle pr et en- 
fioni . Conferua parimente le ragio- 
ni delle Dignità inferiori ,e /lima per 
più benone i' efier capo nella difetio - 
ne, che wtremetterfi per tutto . Ab- 
bracci a y e inuita gli aiuti , <& intei li - 
gAie filettanti ali* efe cut ione del tuo 
carico , e ncn dficacciar quelli , che ti 
recano inforni atìcne,come cerca fac- 
cende /ma accettagli in buona parte, 1 

difetti 
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difetti dell' autorità fono principal- 
mente quattro, Dilatione, Corrutio - . 
ne-, Asperità , e Facilità . Quanto alla 
Dilatione sij facile d'accefo , confer- 
ua i tempi (tatuiti , feguita ilnego- 
tio incominci ato, non mefcolar , nc~* 
confonder negotij , fe non in c afa di 
necejftà. Circa la Corrutione, lega , 
non folamente a te Fteffo le proprie 
mani,ò le mani de fer nitori-, che pof 
fono riceuer ; ma ancor quelle di co - . 
loroychepofono ojferire . Perche l’in- 
tegrità praticata fa ì vno , ma ? inte- 
grità profetata con vna mahifefia—* 
detejlatione de doni fa T altro\ e [chi- 
ua non folamente il fallo , ma anco il 
fojpetto . Chiunque i trouato varia - - 
bile , e manife Bamente fi muta fin - 
za manifefia caufa in alcuni negotij , . 
da folletto di Corrutione. Vn frui- 
tore , òfauorito fe fa intimo, e non vi 
appaia altra caufa della fiima, che tu 
fai di lui., non è comunemente tenuto 
per altroché vn torcimano,ò fenfàte . 
Intorno all' Asperità, eli a è vna can- 
fii di difgufio non neceJfarià.La ftue- 
rità genera timor e \ ma l’ AJperità 
odio . Anco le reprenfioni fi debbono 

„ /*• . 
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far con parole graui , ma fin%a ol- 
tr aggio . Per quanto tocca alla Fa- 
cilità y ella è peggiore , che il riceuer 
doni ; perche quejlo folamente allzs 
volte auuiene \ ma fi l'importunità > 
ò leggieri rijpetti guidino l'buomo > 
mai non ne farà fenza\come Salomon 
dice,\\ ri/guardar alle perfone non è , 
buono > perche vn tal huomo traf- 
grediice per vn pezzo di pane.£ ve~ 
rtffìmo il detto antico . 11 Magiftrato 
dimoftra rhuomo , e dimoflra vno 
ejfir megli or e y &vn altro peggiore 
Omnium con fenili capax imperi; , 
nifi imperafiet > dice Tacito di Gal- 
ba; ma di Vefpafiano dice Solus im- 
perantium mutatusin melius;^»- 
corche l'vno s intenda della fufficien 
i za y l'altro de i cojìumiy affetti . E 

Jìcuro fegno d'vn degno , e generofi 
Spirito fe l'honore l'emenda--, perche 
l'honore è , ò deue effer , il luogo della 
virtù \e come nella naturale cofi^j 
muouoho velocemente ver fi il lor 
luogo y e con calma nel lor luogo : così 
l a virtù nell' Ambttione di tirar in- 
nanzi è violenta ; nell' Autorità è af- 
fettata) & in calma. 

7. Del- 
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7. Deirimperio. 

E Stato mìfer abile della mente hu~ 
mana , in quefio mondo albergo 
de mori ali, di batter poche cofe da de- 
Jìderare , e molte da temere ; con tutto 
ciò ordinariamente quejlo è il cafo 
de Rè, i quali effóndo nel fommo ma- 
ca lor materia di defiderio ; il che fa 
le lor menti piu languide , & hanno 
moltereprefintationi di pericoli , & 
ombre , che gli rende l'animo manco 
fereno . E quejla è vna caufa anco di 
quello effètto, di che parla la Scrittu- 
ra, che II cuor del Rè è infcrutabile; 
perche la moltitudine delle gelojìe , e 
non hauer in fe alcuno predominan- 
te defiderio, che douerebbe regolar, & 
ordinar tutti li altri affètti, fa 'ti cuor 
dellhuomo diffìcile da cognofcere , ò 
penetrare . Di qui viene parimente, 
che molte volte i Principi a fe JìeJfi 
formino certi defiderij , e fi dilettano 
di baie ; alcune volte a far vn edifi- 
cio ; tal bora ad injlituir qualche 
Ordine ; & alcune volte ad aggran- 
dir perfine \ alcune altre in arri- 
. ... * uar 
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• uar ad effer eccellenti in qualche ar- 
te , ò operai tondi titano \ e fimi li co- 
fe, che paiono incredibili a quelli, che 
non fanno la maffima\ Che la mente 
Humana fi rallegra , e contenta piu . 
coH’auanzarfi in cole piccole , cho 
nello flar lenza progrefTo nello 
grandi . Perciò i conquijlat ori gran- 
di , e fortunati ne i loro primi anni > 
diuentanb malinconici negl'ejlremi . 
Come Aieflandro Magno, e nella no - 
Jtra memoria Carlo V. e molti altri . 
Perche colui , che è auuezzo d'andar 
innanzi , e trotta intoppo , perde ere- ' 
dito con fe flejfo . Il buon tempera- 
mento di Gouerno è vna cofa diffici- 
le, e rara\ perche cosi il temperamen- 
to , come lo Jlemper amento confa de 
contrari ij -, ma vna cofa è, il mefcolar 
contrari], & vn altra , il pigliargli a 
vicende . La rìspojla di Apollonio a 
Vefpaiiano è piena d'eccellente in - 
fruitene . Vcipafiano lo dimandò 
qual fujfe la caufa della rouina di 
Nerone-r/'i^c/?, Nerone fapeua ben 
toccare , & accordar l’Harpa , mo 
nel gouerno molte volte vsò forac- 
chiar troppo le corde , Se alcune al- 
tre 
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tre rallentarle troppo. E certo è, 
che nejjìma cofa diflrugge più l au- 
torità , che l ineguali & mtempefiiiua 
vicenda del ristringerla , c rilanciar- 
la . La prudenza di quejii tempi mo- 
derni ne Hi affari di Principi è più 
tofiovn accorto faper fcanfar i pe- 
ricoli , e. mali incontri , quando fon 
vie ini, che vn fodere ben fondato pro- 
cedere in tenergli lontani . Ma fi 
guardino gli huomini , che per negli- 
genza , e tolleranza non lafcino,cbe fi 
prepari la materia delle muiationi ; 
perche mimo può comandare alla ^ 
fintili a ac ce fa, ne puòfem pr e pren- 
dere da che parte ella poffa venirti . 
Le difficoltà ne i negotij de Principi - 
fon molte volte grandi , ma fpeffo la 
maggior dijficultà è nella ior men- 
te . Perche è cofa ordinaria al Prin- 
cipi , dice Salii Ilio , il voler inferno 
cofe contrarie Snnt plerurnque Re- 
gimi voluntates vehementes , & in- 
ter fé contrariai . Ma è Solecifmo in 
materia della potenza il penfar di 
comandar il fine , e nondimeno non 
voler tollerare il me%go. Sono i Prin 
tipi fmili affi corpi celejli , che cau- 
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fimo buoni , e cattiui tempi > * riceiio- 
no molta venerazione , £#/> 

te . jT#/£ì / precetti , importano a 

iRè fono in fomma comprefiin que- 
Jli due ricordi , Memento quod es 
homo, & Memento quod es Deus > 
0 Vice Dei, /W/o per raffrenar la lor 
potenza fi ’ altro la volontà . 

8. Del Configlio. 



L A maggior confidenza , che fia 
tra gli huomìni-i è quella ? che fi 
ba nel Configliero . Perche nelle altre 
confidenze gli huomim fi commetto- 
no per partile loro terrei i beni, i lo- 
ro figliuoli fia loro riputatone, in 
fomma , qualunque negotio partico - 
‘ . Ma coloro , che fanno fuoi 



Configlieri, commettono il tutto , 
per quejlo fon tanto piu obbligati i 
Configlieri ad ogni fede,& integrità f. 
1 Principi più fauij non deuoru) ri- 
putar diminution alcuna della lor 
grandezza , ò derogatone alla c apOr 
cità loro , r appoggiarli al Configlio . 
Dio medefimo non riè fenza : & ha 
dato per vn de gran nomi al fuo be- 

nedet- 
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nedetto Figliuolo, il Configliero. Sa- 
lomon difie che Nel coniglio vi è 
. {labilità . Le cofe hauer annodò la pri- 
ma , ò feconda agitatone . Se non for- 
no dibattute dalli argomenti delcóq- 
figlio , far anno combattute dall 1 ónde 
della fortuna , e faranno piene d in - 
cofiantia nell'ejfer fatte , e disfatti) 
come gl' andamenti d'vn imbriaco . 

Il figlimi di Salomone prouò per 
efpenenza la forza delConfigliOyCO - 
me fuo Padre haueua veduto 1 , la ne- 
cejjità di quello ; perche ilRegmfa- 
uoriio da Dio fu primieramente di- 
uifiy e jpezzato per il mal Configlio\ 
fopra il qual Configlio per nojira in- 
Jiruttione fon pofii duoi fegni , per 
i quali fempre ottimamente fi può ri - 
conofcere il cattiuo Configlio : ciò è > 
che fu vn Configlio di giouaniyquan 
to alle perfine , <& vn Configlio vio- 
lento , quanto alla cofa . 1 fauij ne i 
tempi antichi propofero in figurai 
l' incorporatone ,e la coniuntione in - 
fep arabile de Rè co i loro configlieru 
e la necejfitàyche hanno i Rè di valer- 
fi di buon Configlio ; Vvno quando 
dijferoy che Gioue JfoiòìAzùs r ( che 
figni- 
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fgnifica il Configlio \)fi che la fi- 
uranità > ò l'autorità è maritata col „ 
Configlio . L'altro in quello , che fi- 
gue , che va così . Dicono , che dopò > 
che Gioue hebbe Jpo/ato Metis > ella 
refiò di lui grauida , Ma Gioue non 
la lafciando venire al parto la diuo - 
rò, e ne diuenne grauido anche lui , e 
partorì Pallade armata , che gli vfict 
dal capo. La qual fauola mojtruofa 
contiene vìi figreto d'imperioy in che 
• modo i Rè debbano firuirfi del lor 
Configlio di Stato . Che al principio 
debbano rimetter le cofe d Configlie- 
riy che èia prima generatione , ò im- 
pregnatione ; ma quaìido fon dige- 
rite y e formate nel ventre del lor Con 
figlio y e fondiuenute mature , ir in 
pronto ad ejfcr partorite , aliar a non 
lafcino , che i Configlieli procedano 
più auantiycon la rijòlutioney e dire- 
tione y come fe il fatto dependejfe da 
loro \ ma di nuouo lo ripiglino à fe , 
e faccino veder al mondoyche i decre- 
tiy ir ordini vltirni ( li quali y per che 
efcono con prudenza , e poteflà yfono 
afiomigliati a Pallade armata ) pro- 
cedano da fe medefmh e non folame- 
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U dalla propria autorità , ma ( per 
accrefcer riputatane a fe Beffi ) dal 
loro capo , e difegno. Gli inconuenien - 
tinche fino flati notati nel chiamar e 9 
& adoprar Conjiglio fin tre. Il pri- 
mo > il palefar negotij , onde vengono 
ad ejfir manco fecreti. Il fecondo > 
/ 'indebolir l'autorità de' Principi > 
come fe non fojjero h abili da fi JteJJi . 
Il terzo pericolo è d'efier infede Imen 
te configliato , e piu per il bene di chi 
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di Francia ha introdotto il Configlio 

« . • • I • _ • If 




Principi non fono tenuti di comuni- 
car tutte le cofe con tutti i Configlie - 
riy mapofiono farne efir atto,e fcelt a ; 
nè è necejfarioy che chi confulta quel- 
loyche fi deue farey dichiari quel , che 
egli vuol fare . Si guardino i Prin- 
cipi y che il poco fecreto ne i loro affa- 
ri non venghi da loro me definii . E 
quanto al Configlio del Cabinetto » 
può ejfir il fuo motto.Vìenvis rimani 
finn . VnCic alone yche ha per gloria 
il parlare,faràpiù dannoy che molti \ 

B che 
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fanno il loro debito ejfer il tacere. 

guanto all' indebolire l autorità , la 
fauola ne mojlra il rimedio ; ne mai 
principe fu Jpogliato delle fue de- 
pendenze dal Juo Configli o , fi non , ò 
doue j V trouata fiuerchia grandez- 
za in vno y ò troppo Jlretta combina- 
tione indiuerfì. Per l'vltimo incon- 
tieni ente che gl' huGmini fogli ono ha* 
iter l'occhio a fe JieJfi nel dar Confi- 
gli certo è y che Non inueniet fidem 
fuper tcrram, dette efler intefò de te- 
pi, e non di perfine particolari . Si 
trouano alcuni per natura fedeli f 
fìnceri yfchietti , e dritti > non artifì- 
cio fi, nè inuoltv, & è bene, che i Prin- 
cipi procurino di tirar tali al fuo 
feruitio . 1 Confìglieri non fino or- 
dinariamente tanto vniti , che vno 



non faccia la fentinella all' altro. Ma 
il meglior rimedio è , che i Principi 
tanto procurino di ccncfcer i lor 
Confìglieri , quanto ejjì fino indu- 
Jìriofi a cono fi eri Principi . Princi- 
pis eft vìrtas maxima nofle fuos - E 
dall altro canto i Confìglieri non—» 
douriano ejfer troppo jpeculatiui nel- 
la perj òna del lorjòurano Signore . . 

La 
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Za vera compofition d'vn Configu- 
ro è più tojio l'efier intelligente ne i 
negati/ del fuo Signore, che nella, in - 
ciinatione di effò , perche in tal cafo è 
verijìmile,che fiaper conjìgliarlo be- 
ne, e non per dargli nell tumore. E di 
vtile Jlngolare à Principi il fentir h , 
opinioni de loro Configliene fepara* 
t amente, & vnitamente-, perche l’ opi- 
nion priuata è piu libera , ma il par* 
vere dato in prefenza d'altri è più 
reuerente . In priuato gl huomini 
fono più arditi nelli propri/ humoriy 
in compagnia d'altri fon più figget- 
ti alli humori altrui. E perciò è buo- 
no valer fi dell'vno, e deli’ altrove del- 
le perfine di grado inferiore più to- 
fto in priuato per conferuar loro la 
libertà-, e de principali più tojio in 
confortio d’altri per conferuar il ri- 
fletto a fi JleJfi . Ecofa vana a Frin- 
cipi pigliar Configlio fopra le cofi , fi 
medefimamente non lo pigliano in- 
torno alle perfine -, per che tutte le co- 
fi fono come immagini morte , e In- 
vita dell eficution de i negotij confi- 
li e nella buona [celta delle perfine,. 
Nè balia ilconfultar intorno le per- 

B * fine 
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fine fecundum genera come in vfi 
Idea, ò difcritione attratta ciò è, qual 
fpecie di per fina debba ej]er\ma in—* 
indiuiduo ; perche i maggiori errori^ 
& H maggior giudicio fi dimofirano 
nella /celta dell' indi uidui . Fu det- 
to molto vero . Optimi Confinari; 
mortili . 1 libri parlano fehietta- 
mente , quando i Configlieri s acco- 
modano ; e per ciò è bene conuerfar 
con quelli , e Jpecialmente con i libri 
compofii da coloro , che furono anco 
ejfi attori nella /cena. 



9. DelfEfpedire/ . 

£ » • ,k * , # • t % 

L A Jpedit ione, che è affrettata, è v- 
na delle più pericolo fe co/e al 
negotioyche pofiaejjere. E filmile a 
quello y che t medici chiamano predi - 
gefiione , ò vero digejlione affrettata , 
la quale indubitatamente riempie il 
Corpo di crudità y e di na/cofii fimi 
d' ' infirmiti. E però non mi/urar l'E- 
ffeditione dal tempo Jpefi nel federe 
in configlio y ma dall auanzamento 
del negotio . Sono alcuni , che non fi 
curano d' altro ,che di Sfedire il nego- 
■ •' ^ -* tio 
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fio prejìo , ò vero s ingegnano dimet- 
ter qualche periodo falfo al negotio 
per poter parer huomini attiui , e di 
dispaccio . Ma vna cojà è far corti i 
negoty col rijlringerli , vn altra con 
Sminuirli ’,>& il negotio così maneg- 
giato à pezzi è ordinariamente pro- 
lungato nell'intero . lo ho conojciuto 
vnhuomo fauio , che quando vedeua 
gli huomini afi ir ettarfi alla concluso- 
ne , motteggiando foleua dire ; Fer- 
miamoci vn poco, aceioche poflìar 
mo finir più prefto . Dall altro can* 
to la vera Spedinone è cofa ricca^per- 
che il tempo è la mifetra del negotio , 
come il danaro delle mer canile \ & il 
negotio copia caro,doue fi mette molto 
tempo . Dà benigna vdienza à quel- 
li -, che ti danno la prima informato- 
ne nel negotio ; e procura piu tofio 
d' indirizzargli nel principio, che in- 
terrompergli nel filo del loro ragio- 
namento \ perche colui , che è leuato 
dal fuo proprio methodo , anderà „ 
auanti , fa' indietro ; e farà più tedio- 
fo per parti, che non Jarebbe fiato in 
vn tratto . Ma tal volta fi vede, eh? 
il moderatore è piùmolefio , che l’atr 

B ì tori . 
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torL-j . Le repetitioni fon comune- 
mente perdita di tempo', però non vi 
è tal guadagno di tempo , come il re- 
citar molte volte lo fiato della que - 
Jlione ; perche ciò ripreme , e fa abor- 
tire molti difcorfi friuoli . I lunghi ye 
turìofi ragionamenti tanto feruono 
élla Speditione d'vn negotio , quanto 
vna robbayò mantello con lunga coda 
al corfo . Le prefationi , & efcujatio - 
nij& altri pajfaggi toccanti alla per- 
sóna di chi parla fon gran perdimen- 
to di tempo , & ancorché paiano di 
procedere da modefiia , altro non fo- 
no y che ofientatione . Con tutto ciò 
guardateuì di dar nella materia tut 
to a vn tratto , quando nella volontà 
degli huomini fi ritroua alcun impe- 
dimento y ò ofiruttione-, perche la pre- 
occupatione fempre ricerca prejatio- 
ne, come il fomentar falche l'unguen- 
to penetri . Sopra tutte le cofe l'or- 
dine , e la difiributione è la vita del T 
E Jf editto ne , fi però la diBributio - 
ne non fia troppo fottile ; perche chi 
non diuide , non mai entrerà ben nel 
negotio f e chi lo fa troppo y nanfe ne 
potrà mai sfangar con perfpicuità.Lo 
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fcegliere il tempo è vn auanzar tem* 
.po ; eìr vrì intempejìiuo parlare noni 
altro^h' un batter l' aria . Vi fon tre 
parti del negotio : La preparationejl 
dibattere , ò efaminatione ; e la rifolu - 
fione: e fe tu ne difetti laSpeditione, j 
fa, ch'il fecondo piamente fa l'opera 
di molti , il primo , e l'vltimo di por 
chi . Il procedere fopra qualche cofa 
in fcritto per la maggior parte faci- 
lita la Speditione y perche fe ben do- 
uejfe efier interamente ributtato, con 
tutto ciò quella negatiua è piìfaita , e 
pregna a partorir la direttione , che 
vna indefinita ; come le ceneri aiuta- 
no meglio la fertilità della terra , che 
non fa la poluere . > 

. C ? » * • *. * * 

io. Dell’Amore. -■ 

L ' Amore è fimpre T argometo del- 
le Commedie , e molte volte an- 
co delle Tragedie . Il che mojlra bene , 
che ella è vna pajfione comunemente 
leggiera , e pur anco tal volta violenr 
ta. Può ben l amor ejfer eccejfo , poi- 
ché il parlar fernpre con Hyperbole 
nonconuiene fe non ad amore . Nei 

B 4 qucjia 
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' quejìa Hyperbole folamente nello Jlt- 
le , perche come fu ben detto, che l’Ar- 
ciadulatore, con chi tutti gl’AduIa- 
tori minori hanno intelligenza, ^ 
;l*huomo d fe fteflòiQue/ìoperò fi ve- 
rifica più certamente nell' amante . 
■'Perche non vi fu mai huomo Jùper - 
bo , che tanto affurdamente pregi afie 
fe JìeJJò , quanto l'amante pregia la 
perjona amata. E per ciò fu ben detto, 

' che l’efTer innamorato, & effer fauio 
è imponibile : nè quejìa pazzia apr 
pare a gl altri folamenie , e non a la 
per fona amatajma a quejìapiù di ogni 
altra > fe però l'amore non è recipro- 
co . Perche è vna vera regola , chz~> 
l'Amore è fempre ricambiato , ò con 
vn Amore reciproco , ò con interno , e 
fegreto dijpregzo. Pertiche tanto più 
Panno gl'huomini da guardarji da 
quejìa pajfioneja quale non folamen- 
te cagiona la perdita dell' altre cofe , 
ma anco dell'ijìefjò amóre . Quanto 
alle altre perdite la fintione de i Poe- 
ti bene le rapprefenta : che colui , che 
preferì Helena ,fi priuò de i doni di. 
Giunone, & Pallade . Perche chiun* 
que (Urna troppo gl’ amor ofi affetti , 

ri - 
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rinuntia così alle ricchezzeycome alla 
fapienza. Quejla pajfioneha i J'uoi 
fingi neU'ifieJJò tempo delle infirmità 
h umaney che fono gran projperità , e 
grand’ auuerfità-, ( ancorché quefio 
vltimo Jìa flato meno auuertìto : ) E 
l’vna , e l'altra di quejte conditioni 
accendono l' Amore# lo fanno piu fer 
uente , e però lo mojlrano ejfer figlio - 
lo della pazzia . Ottimamente fanno 
quelli , che ritengono quefla pajfione 
nel fuo quartiero, e la feparano inte- 
ramente da i loro importanti negotf 
& attioni della vita: perche fe quefla 
s implica vna volta co i negotij,turba 
le fortune de gli huominiy egli fa tar 
li, che in nejjuna manieragli permei* 
te ejfer fidi a i propri j fini . 

xi. DeirAmicitia. 

* 

i • . 

N On vi è maggior deferto , ò foli - 
tudme , che l'ejjèr fenza fedeli * 
amici-, perche fenza l’ Amiciti a la fi- 
cietà non ì altro , che vn mero incon- 
trar fi . E come è certo , che ne i corpi 
inanimati l'vnione fortifica il moto 
naturale ? & indebolifee il violento j 

. ' 3 ; tosi 

*» 
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posi tra gli huomini i'Arnicitia mol- 
tiplica i contenti , e riparte i dolori. E 
però a chi mane a la fortezza , adori 
l' Amicitia ; perche il giogo d'amici- 
ti a rende piu lieue il giogo della F or 
tuna . Vi fono alcuni , la cui vita è „ 
come fe perpetuamente recit afferò in 
fcena\mafcherati a tutti gli al trofeo 
perii a fe fòli. Ma la perpetua diffì- 
mulationeè cofit penofra , e colui , che è 
tutto F or tuna, e non punto Natura, 
è vn efquifito Mercennario.Non vi- 
ver del continuo nafeofìo , e ritirato , 
ma pigliati amici, con i quali puoi co- 
municarti. Quefio tifai lapperà l' in- 
telletto , sfogherà i tuoi affètti , e pre- 
parerà i tuoi negotij . Ben fi può ri- 
Jeruara fe qualche canton della fua 
mente , fe non fiaper altro, che per ufi 
Jìcurarfì, che il comunicar fe jteffò no 
nafre da facilità , ma dal vero vjo 
d' Amicitia. Il mane amento d'amici , 
veri , fi come è premio di vna Natu- 
ra perfida , cosi è quafi vn datiopoflo 
foprale gran Fortune ; quella lo me- 
rita , quejle non loponno frappare ; e 
però è ben confrruar la fincerità , & 
infieme metterlo in conto ad Ambi- 
tane : 
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tione : che quanto più vn huomo fi 
va innalzando , tanto meno di veri 
Amici è per bauere . Laperfetionts 
dell Amicitia non è altro, che vna pu- 
ra Jpeculatione . Quella fi può contar 
per Amicitia ; quando vn huomo può 
dire afe medejimo.lo amo coftui feti 
za ricetto d’vtilità , Io ho il cuor 
aperto à lui ; io lo feparo dalla ge- 
neralità di quelli , con i quali viuo; 
lo riceuo in parte delli miei proprij 
voti./ 

„ l\ tv 

12 . Dell’Atheifmo. 

P iù tofio crederei tutte le f arnica 
dell' Alcorano, che quejla machi- 
na vniuerfai ’ ejjèr fenza Mente . Id- 
dio non operò mai miracoli per con- 
nine er gli Atheifii, perche le opere fui 
ordinarie gli conuincono . Certo vn 
progrejfo fuperficiale nella Fìlofofia 
può inclinar la mente ad' Atheifmo ; 
ma vn penetrare in efia più auanti f 
la riduce aUa Religione. Per che quan 
do l intelletto hnmano confiderà /e>' 
caufe feconde fyarfe , molte volte fi 
ferma in efie \ ma quando le rifguar- 

B 6 da 
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da confederate , & vnite infieme , fi 
ne pajjd alla Prouidenza , e Deità » 
UifteJJ'a fi noi a , che è la più ac enfia- 
ta di AtheifimOìdò è quella di Leucip- 
po, Democrito, e d’Epicuro , più di 
tutte dimojìra la Religione : perche è 
mille volte più credibile , che quattro 
mutabili elementi , & vrì immutabi- 
le quìnt' efienza debitamfre , & eter- 
namente collocati non habbino biffo- ' 
gno di vn Dio \ che non è , che vn di - 
fiordinato efiercito diinfiniti atomi > 
cor picelli , ò fimi pofia prodùr que- 
Bl or dine , e quefìa bellezza fiengo—» 
vrì ordinatore diurno . La ficrittura 
fiderà riferifie, che Lo ftolto ha detto 
nel Tuo cuore , che non vi ha Dio ; 
non dice che lo Botto l'habbia penfia- 
to nel fino cuore ; mapiù tojlo dettato 
a fie y come cofia , che defidera\non per- 
che lo creda da vero fine fila piena- 
mente perfiuafio . Perche nefijùn ne- 
gherà , che vi fia Dio , fi non quegli 
PffiJ quali fia y che non vifojfe . Si dice 
d’Epicuro dhauer egli penfiato più 
alla riputatone , che alla fina propria 
opinione , quando affermò eJJ'erui cer- 
te nature beate Je quali perògodeuar. 

m 
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no di femedejìmefen^a batter che fa* 
con il gouerno del mondo. 1 n che vo- 
glion dire, eh' egli temporeggiaua , ben 
che fintamente credejjè , che non vi 
fife Dio . Ma certo egli è accufato à 
torto , ejfindo nobli, e diuine lefuts 
parole, Non Deos vulgi negare pro- 
fanum/ed vulgi opiniones Dijs ap- 
plicare profanum . Platone me de fi- 
mo non hauerebbe potuto dir più', e fi 
bene hauejfe l'ardire di negar l ammi 
nijìratione di Dio , non poteua pur 
negar la natura . Gl Indi Occidentali 
danno nomi propri/ a loro Dei parti- 
colari , benché non habbino vn nome 
comune per Iddio \ Come fei gentili 
hauejfiro battuto i nomi di Iupiter, 
Apollo, Mars, &c. ma non la parola 
Deus *, che moBra , che infino a quei 
barbari nhabbiano qualche concet- 
to, ma non già l ampiezza . A t alche 
tpiù feluaggi, e rozzi huomini ven- 
gono ad entrar in parte con i più fit- 
tili Philofiphi per combattergli AU 
beijìi . Quelli , che negano ejfer Dio , 
dijtruggono la nobiltà dell huomo 
perche l huomo, quanto al corpo , è co * 
gnato alle bejlie\ e fe nonfijfilda par -> 
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te dello ipiritoj cognato à Dìo, far eb- 
be vna creatura vile, ir ignobile. Dì- 
Jiruggono parimente la magnanimi- 
tà) e l innalzamento della natura bu- 
mana . Ne pia efempio vn cane\oJJ'er- 
uiji di quanta generofità f e fortezza 
egli fi ‘vejlefotto l'ombra ) e protetto- 
ne del Juo patrone , il quale è a lui in 
vece dt Dio y ò almanco $ma melior 
natura . La qual fortezza è manife- 
Jlamente tanto grande ycbe tal animar 
le fenza quella fidanza in qualche 
natura megliore della fila non potria ✓ 
mai ad ejja arriuare . Parimente. lj. 

I Duomo quando fi confida , e sajficu - 
ra fopra la diurna proiettione , e fa- 
vore y r accoglie vnaforza y e fede , alla 
quale l'humana natura in fifieJpL~> 
non potrebbe mai pervenire ; e però 
come iAtbeifmo è per tutti i r tipetti 
odiojby così per quefio in particolare > 
perche priva la natura bumana de i 
mezzi defedi arfi fopra ld' fragilità 
bumana . Come auuiene in perfine 
particolari , così anco nelle nationi . 
Mai non vi fu Stato alcuno vguale 
in magnanimità a quello di Roma . 
Di quejlo Stato v dite tiòrbe dicc^ 
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Cicerone, Quam volumus licetjPa-* 
tres confcripti,nos amemus: tamen 
nec numero Hilpanos , nec roborc 
Gallos,nec calcitate Poenos , nec 
artibus Gra:cos,nec denique hoc 
ipfo huius gentis, & terra; domefti- 
co,natiuoque fenfu , Italos ipfos. Se 
Latinos , fed pietate,ac religione^ > 
atque hac vna fapientia,quod Deo- 
rum immortalium numine omnia 
regi , gubernarique perfpeximus,, 
omnes gentes, nationefque fupera- 
uimus . 

1 3 . Della Prudenza dVn huomo 
applicata à fe fteffo. 

L A Formica per fi fteffo, èvru 
animai fimo , ma in vn giar- 
dino, ò nellborto è vna cofa dannoja . 
E fenza fallo gli huomini , che fin 
grand' amatori di fe medefimi ,guar~ 
Jtano il publico . Diuide con parti 
' ragionatoli tra l'amore di te 'fteffo , e 
del pubblico ; e fi in modo fedele d te 
Jieftòyche non fi falfi a gli altri . E 
vn pouero centro dell attioni 
IHFOMO STESSO : è terra ap- 
punto: * 
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punto .'perche ella fola fa ferma fopra 
il proprio centro , mentre che tutte le 
cofe , che hanno affinità co i Cieli y f 
muouano attorno il centro d'vn al- 
tro, a cui fanno beneficio . Il riferir 
tutto a fe flefio è più da fopportar in 
vn Principe furano. Perche quejti 
non fono di lord me defimi , ma illor 
bene,e male fa al pericolo della fortu 
na comune. Ma egli è ben vn male da 
non per donar fi invn fer nitore ver fio 
il Principe , ò invn Cittadino ver fi 
la Pepublica , perche tutti i negotij % 
che p affano per vn tale , gli torce olii 
Jùoi propHj finì Squali necejfariam?~ 
te fin molte volte eccetrici a i fini del 
fuo Signor e ,o Stato . Pertiche i Prin s- 
- àpi , e Stati fi hanno da eleggere per 
fieruitorì.tali , che non babbi ano que- 
fa noia , fi non vogliono , che il fm 
feruitio diuenga Jolamente cofa ac- 
cejfirìa . E quellojchefa l’effetto più 
per me lofi è , che proportene nefiùna 
vi fi fer uà. Sarebbe /proporti one afi 
faiyche il ben del fruitore fife prefe- 
rito a quello del Padroneima via più 
farebbe , quando un picciol bene del 
fer nitore portaffi lecofi centra vn~> 

gran 
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gran bene del Padrone. Con tutto ciò 
% cofa va così Perche il bene , che 
tali feruitori riceuono , è fecondo il 
modello della lor fortuna particola - , 
re: mail danno, che uendono per quel 
bene^è conforme al modello della Por 
tuna del lor Signore . E certo il prò - 
prio degl amatori ejìremi dife mede- 
jtmi è ,che uogliono abbruciare una 
eafa intiera filo per cuocere a, feftejf 
unpar d'oua: Nondimeno quefi tali 
fon molte uolte fiimati afiai da lor 
Signori j lo fiudio loro rio mirando ad 
altro, che a compiacer loro, e tirar l #*- 
tile a fe JìeJJì. E peri' uno, e l'altro di 
quefli rispetti abandoneranno il uè- 
ro bene de ’ negotij de ’ loro Padroni* 

1 4. Della Regola della Sanità. 

I N quello ui è una difcretione ol- 
tre la regola della medicina^' ojfer 
uatione di fe ftejfo , e l faper, che cofa 
gli fa buona , e quello , da che riceua 
danno, è lamiglior medicinaper con - 
feruar la Sanità . Ma è coclufonepiU 
ficura il dire quello non mi fà bene* 
adunque non lo voglio continuare», 
^he da quello io no mi fento ofifefo». 
•x . ■ , adun- 
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adunque poflo feguitar a pigliarlo * 
Perche la forza della natura in età . 
gicuenile vince molti ecceffiyche gli 
fono notati a debito fino all età mag- 
giore . Difc erni il venir degli anniy 
e non penfar di poter far fampre il 
me defimo. Certo i vecchi piti gagliar- 
di rie e nono la morte da fimilprouay 
perche la vecchiaia non vuole efer 
sfidata . Guardati da ogni fiìbità 
mutati one in ogni gran punto di die- 
ta > e fe lane ceffata ii ci sforza , acco- 
moda anco ilrejlo a tal mutatiom_^>\ 
k* egli è vn fcgrctO) cosi di Na - 
tura co ine- diftato^Gdac. piu ile uro c 
il mutaremolte.còie > che vna fola * 
Idefier d'vn cuore da cure libero , & 
allegramente dijpofto alle bore dipo- 
fio , e di fanno , e d' e ffaercitio , è il me- 
gli or megzo da durare . Se in tempo 
di Sonito fuggirete del tutto la medi- 
cina, vi far àpoi troppo no iofa^ quan- 
do ne. boxerete- bi fogno : fa voi ve la 
fate troppo famigliare , venendo poi 
Hinfirmità non farà effètto fìr aordi- 
nario. Non sprezzate alcun acciden- 
te nuouoy ma dimandatene configlio , 

N eli' infirmit à babbi principalmen- 
te 
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fe la mira alla fanità , e nella Sanità 
' all àttioni della vita. Perche quel- 
li , che s' auue zzano a patire nella Sa- 
nità , nellapiù parte £ infirmiti che 
non fino molto acute , fi pojjòno cu- 
rar con la fila dieta , e buon gouer no. 
Celfo non hauer ebbe mai potuto ra- 
gionare come Medico , fe non foffiLs 
anche fiato huomo molto fauio dan- 
do per vn de i gran precetti della fa- 
nità , Che vn huomo debba variare-, 
& alternar i contrarij , con inclina - 
tione però allefiremo più benigno . 
SE fi la dieta , & il mangiar copio fi , 
ma più il mangiar copiofiùl vegliar , 
e dormire, ma più il dormire ; il ripo- 
far , èr efercitarfi,ma più Fefercitar- 
fi, e fimili : Cosi la natura verrà con- 
fortata,^ ancora ammaefirata à vi'n 
cere . De Medici alcuni fon tanto a 
gufio , e conformi all'humore del Pa- 
ziente, che non premono la vera cura 
dell' infirmìtà : & alcuni altri fin 
tanto regolari nel voler proceder fe- 
condo l'arte nella cura dslì'infirmi- 
tà, che non riguardano a bafianza lo 
fiato del P aliente . Eleggitene vno , 
che fia compofio di ambi due, ò vero fe 
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quejio non fi pojja ritrouar in vn fi- 
lo, chiamatene dui d'ambe le forti \ è 
non tr afe arate di chiamar così bene 
colui, che ha maggior notitia della—, 
vofira complefione , come il più [fo- 
rnaio per la Juaeruditione . , . 

. • •• . • v\ 

15. Delle Spefe, ■ 

t ' * ■ *, 

E ricchezze fon per [fendere r 
_j e lo [pender f \ per ì'honore , & 
ho norate attioni. Perciò le Spefe fra* 
ordinarie deuono efer proportiona- 
te fecondo l'importanza deli' occafior 
ne. E però lo ffogliarfi fontane ar- 
ra ente di tutto il fuo Ji può far non 
filo per il Pegno de i cieli , ma anco- 
ra per la Patria. Mala Jpefa ordi- 
naria deue ejfer limitata , come con- 
titene all' bau ere dell' huomo,e gouer- 
nata con tal prudenza , che non ecce- 
da , ne ferua a frodi , & inganni, de' ' 
fruitori , ir anco ella deue eJJ'er ordi- 
nata a più apparenza, acciocbe i con- 
ti fano minori deli opinione . Non è 
bafezza ne i più grandi lo fendere 
a confderar lo fiato proprio . Alcuni 
trafeurano fuejlo non tanto per ne* 

gli- 
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gligenza , quanto per dubbio di get- 
tarjì in malinconia , per eh e fon per 
trouar le cofe loro in fcompiglio . Ma 
non fi pono curare le ferite fenza ve- 
nire al tafio. Colui , che non ha voglia 
di confederar minutatatelo fiato del 
juo bauere,ha bifogno di far buona—, 
f celta di quelli, a quali ne da il carico 
e di cablarli tal volta, perche i nuoui 
fon piu timidi ,è manco afiuii. Chi no 
puòfe non di r ado^c (federar minuta- 
mente lefue Jpefé,& entrate , ha bifo- 
gno di ridurr e, e commetter il tutto a 
C enfi, ir AJJegnationi certe. In liqui- 
dar lefue cofe l'huomo può cosi bZfar 
fidano coll' ejfer troppo Jp e dito, come 
col lafciarle andar troppo a lugo. Per- 
che il vedere in fretta è comunemen- 
te tanto di fauant aggi ofo, quanto lv- 
fura.ln oltre chi fi libera in vn trat- 
to potrà facilmente rie afe are ; V tro- 
uaridofi fuor delle f rette tornerà à 
primi cofiumi ; ma chi fi Ubera per 
grandi, s* induce Thabito di frugali- 
tà va guadagnando così foprala 

Volontà, come jòpra lo fiato. Colui, 
che vuol rifar la fua fortuna, non de 
ue dijprezzar le cofe piccioìe e comu 




4* SACCI 

nemente è meno difonor ernie il lettor 
pi celo le Spefe , che labbajfarfi à pic- 
cioli guadagni ; fideuono con molto 
cautela cominciar le Spefe , le quali 
cominciate vna volta è forza ancor 
continuare \ Ma nelle occajìoni > chi 
non vengono più uolte\ maggior ma* 
gnifeenza Jipuò ufare. 

1 6. Del Difcorfo. 

A Le uni ne i Difcorf loro defde- 
rano piu tojio lode d'ingegno 
in efer habili à jòjìener ogni argo- 
mento , che di giudicio in difeerner 
quel, che è vero ; come fe fife lode - 
uol cofa faper quel , che può efer dei 
to > e non quel che dette efer tenuto . 
Alcuni hanno certi luoghi comuni > 
c thef , ne i quali vagliano , e pur 
mancano di varietà ; la qual fpecie 
di penuria è per la più parte tediofa y 
e alle volte ridicolofa. La parte più 
honorata del ragionare è dar l'oc ca- 
fone , e poi moderarla > e pajjarfene 
à qualche altra cofa . E buona cofa 
variar , e mefcolar ragionamenti Jb 
f ra Loccafon prefente con dirute. 
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far narratine con produr ragioni-, 
bora propoi 1 dubbi/ , bora citar opi- 
nioni f cìr interporre il giuoco con il 
ferio. Ma alcune cofe fono prillile- - 
giate , <& efinte dallo fiherzo ; ciò è, 
la Religione Le materie di Stato , 
Gran perfonaggi , Ogni negotiopre-v 
fente di momento , & Ogni cajò , che 
meriti compajììone . B generalmen- 
te gli huomtni debbono ojfiruar la 
deferenza irai motteggiare , & il 
mordere .. Chi ha la vena Satirica 
tale , che fà temer altrui del fio iv.ge 
gno , ha anco lui da temer della me- 
mora a altrui. Chi fidi luterà- far 
molti quejiti , imparerà molto , e da- 
rà molto contento ) lp edulmente fi 
gli applica al Caper delkperfine , al- 
le quali e fio li propone i perche gli 
darà oc cagione di compiacerli nella ri 
Jpofta 9 e lui ftefio under à fimpre 
guadagnando cognitione. Semi dif 
Jimulate alle volte di faper quel, che 
fiate riputato faper e, vn altra vol- 
ta farete tenuto faper anco quel, che 
non fugete. Il parlar fipefio di fi 
me defimo non contitene \&vi è vn 
capo filo , nel qua; e I huomo può lo- 

\ dar 
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iar fe fhjfo con decoro ; qttefio i 
quando egli loda la virtù in vn al— 
tro , /penalmente fe quella fui vir- 
tù tale, alla quale egli fiefio fa pre- 
tesone. Il pungere gli altri net par 
lare fi deuévfar con ritegno ■,& il 
difcorfi ha da ejjir come campo aper 
to lenta venire alle perfone in caja. 

— 1 ■ * : fai -H/tvl/IViP P YYl/lOOifìlt 




conforme à colui > con chi tratti Am 9 
è più da fìimarfiy che il fauellar con 
belle parole , <? con buon ordine .Vn 
buonparlare continuato fenza buon 
parlar d' inter locutione mojtra tar- 
dità -, vna buona replica fenza vn 
buon parlar ordinato mojtra dapo- 
caggine, e debolezza-, come fi vede 
veti animali , cheipiu deboli nel cor 
fo fono i più agili à dar di volta. L v 

%r troppe circostanze innanzi dt 

4 venire al negotio è fajlidiojò , l ujar - 
nc nifluna è sgarbato • 



1 7. Del Sauio in Apparenza . 

E Gli è fiato detto , che i Fran- 
%ejì fon più Soup di quel , che, 
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fatano , e che i Spagnoli paiono più 
Sauij di quel -, che fino. Sia come fi 
vuole fra Nationi > certo è , che cosi 
accade tral'huomo , e l'buomo < . Per 
ohe come l'ApojloIo dice della pietà, 
•Hauendo moftra di pietà > ma ne- 
gando la virtù di quella, così certo 
nella fapienga > e fujficienza fono al 
funi y che fanno vn non niente , ò po- 
eo , con grandijfima fi lenità. Ma- 
gno conatu nugas . E cofa ridico - 
lofi, ancora fecondo il parer di 
gl'huomini di fenno , degno di Sati- 
ra il vederti arti , &aflutie> che han 
no quelli Formali ili ; e che projpet - 
tiue faccino à far parer la fuperfi- 
rie come corpo\ che habbia grojjèzza, 
e profondità* Alcuni fon così rin- 
cbiufiie rijlrettijche non voglion mo - 
Jtrar leloromerciy fe non a luce ofcu - 
ra , e paiono fempre tener qualche 
cofa in ferbo. E quando fentonoin 
fe me defimi di parlar di quel , chi-* 
non fanno bene 9 vogliono nondime 
no parer a gl'. altri di faper quel , di 
che noneonuien 7 ehe parlino . Alcu- 
ni s'aiutano col vifo , e gejìi , e fina 
Sauij per fegni , come Cicerone rac- 
. . . \ Q conta 

* 
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tonta di Pifone , che quando gli ri- 
Ipofi y haueua inarcato vno de'.cigljj 
Ìli’ infe deltà fronte, & abboffato Pol- 
tro allingiùjìno al mento , Refpon- 
des altero ad frontem fublato, alte- 
ro ad mentimi depredo fupercilio > 
crudelitatem tibi non piacere . Al- 
cuni altri penfano vincer la cauja-j* 
con parlar gonfio > fyejfer rifilati y 
e paleranno inondi , e prenderanno 
femore perconcejfo quello -, che notL~> 
pojjòn prouart - Alcuni di tutto 
quello, che eccede la loro capacita, pa- 
reranno far pocafiima , come di co- 
fa impertinente , e curiofd ,e così far 
pajfar per difcretione la lori onoran- 
za. Alcuni non fin mai fenzadi* 
Jlintioni, e comunemente con tratte- 
ner grbuomini con qualche fotti- 
gliezzafi fi anfano dal negotid.. De 
i quali dijjè Gèllio , Hominem deli- 
rum, <jui verborum minutijs rerum 
frangit pondera- Della qual forte 
anco Platone^/ fuo Protagora in- 
trodufie per disprezzo Prodico, c li 
fece far vn difcorfiyche fucompofìo 
■di difiintioni dal principio fino al 
fitte . Tali per lo più in ogni delibe- 
. . ; ratio- 
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rat ione trouano ageuole l'ejjer dalla 
parte negatiua > & .affettano ih onore 
del far obiettioni , e predire le diffi- 
cultà ; perche quando le propojìtioni 
fono negate hanno fine \ ma concejfe 
ricercano nuoua faticale quejìo pun- 
to di prudenza contraffatto è la roui- 
nadei negotf In ffomma non vi è 
mercante fallito -, ò huomo indigente , 
qual pretenda di ftar commodo , che 
mette in pratica tante impojìure à 
fofiener il credito del fuo hauerc^ , 
quante n hanno quejli fcempij per 
mantener .la ffufficien^a della loro 
babilitd. 

. • * • «j 

18- Delle Ricchezze . 

. * * # , « * , * 

I O non pqfio dar alle Ricchezze^ 
meglior mme ? che di Bagaglio , 
della virtù ; laparola Latina meglio 
le dice Impedimenta \perche quello r 
che fon ie bagaglie ad un efercitOy fon. 
le Ricchezze alla uirtù . Non può. 
Jlarfenza effe, ne fi deuono tralafciar 
à dietro -ana con tutto ciò impedtfiono 
il marciare ; anzi la cura di quelle 
molte volte perde , ò difturba la vite 
C 2, torta . 
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torta . Delle gran Ricchezze non ui 
nr ufo alcuno Jùiìantiale , eccetto 
quella della dìJìributione\il redo non 
e altro , che opinione . Dice Salomo- 
ne , Oue è molta robba , iui ancora 
fon molti à contornarla; e che altro 
ha il proprictario,fe non il mirare i 
beni con l’occhi ? Il godimento per- 
fonale no può mai ejìenderjì a gufar 
gran Ricchezze ; ui è la cujìodia di 
effe , e la facoltà di difiribuirle, e do - 
narle,ò vero la fama, ma nejfnno vfi> 
thè Jìa Jolito . Non vedete voi , che 
prezzi fintile fantafiici fi pongono 
■s certe pietre , & altre cofe rare,e che 
opere d' ofientationi fi imprendono , 
per far parer , che vi fia qualche vfi 
delle Ricchezze grandi ì E vero, che 
pojfono ben ejjèr di ufi per rificattar 
gli huomini da pericoli , è trauagli , 
come dice Salomone , Le Ricchezze 
fono comevna fortezza nella im- 
maginatone del riccoieb' e eccellere 
temente detto , che ciò è nell 'immagi- 
natone, e non nella cofa JieJJà . E 
veramente le gran Ricchezze hanno 
venduto più huomini > che non han- 
no ricomprati . Non cercar le Ric- 
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ehezze gloriofe , ma tali , che tu pojfi 
ac quifiar giuft amente , vfar fobria- 
mente^diftribuire allegramente , e la- 
/dar patientemente . Con tutto ciò 
non hauerne vnafiratto , ò affettato 
difyrezgo, ma diftinguì-, come ben--* 
dijfi Cicerone di Rabirio Pofthu- 
mo . In Radio rei amplificando ap- 
parebat non auaritio prodam , fed 
intìrumentum bonitati quori . Nè 
ti fidar molto di quelli , che paiono 
difprezzarleperche quelli le dilffre^ 
zano , che ne d'iter ano , e nejfuno fa 
peggio di loro , quando vi giongono. 
Non ejfer parco nelle fyefe piccole . 
Le Ricchezze hanno aletta! bora fe 
ne volano via da per fe jlejfe, tal vol- 
ta bifogna > che Jtan mejfe à volo per 
tornar con più a cafa . Gli huomini 
lafciano le Ricchezze loro , ò a loro 
projfimi , ò vero al publico ; e le me- 
diocri portioni riefcono meglio ad 
ambedue . Le gran facultà lafciate 
ad vn herede fono come vn zimbello 
a tutti grucelli di ratina , che fono 
attorno per artigliarlo , fe non fin-* 
ben maturo danni ,0 almanco di giu- 
dicio • Parimente alcuni doni al pu~ 
^ * C 1 blicot 
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Vico , e fondationi fono non altro 
( alle volte ) che fepolchri di Limofi- 
na dipinti y che fubita faranno pu- 
trefatti y ecorr otti di dentro \ E per r 
ciò non [tonare, è mi furar le tue Ric- 
chezze per quantità y ma Lordino. 
per mifura ; e non diferire fina alla 
morte di far le carità , perche certo à 
ponderarla bene r chifa cosi, è liberale 
più tofio di quel di altri, che del fuo . 



* 

1 $• DeirAmbitionc * 



' ✓ % 

’Ambitione è filmile alla collera r 

_ Li ebei Vn humore,,cbefà gl’buo» 
mini attiui , vebementi ,piem di ala- 
crità, emoto,fe nonfia impedita^ma 
fi vengbi impedita , e non pofifd tro - 
uar il fuo corfa,diuenta bumor adu- 
fio >e pera maligno , e uelenofo .. Così 
gt Ambitiofi Je trouano la uia aper- 
ta per aggrandirà, & andar innan- 
zi, fon più tofio faccendofi , cbe dan- 
no]* , ma feuengono trauerfati nelle, 
loro uoglie , diuentam nel fecreto . 
mal contenti, e mirano gihuamini, e 

le cofi con mal occhio ; anzi fenton * 

gufilo par ti colar e, quando le cofiuan - 



no 
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MORA XI. n 
m indietro ycb' è la peggior proprietà, 
che pojfaejfer in urc fer nitore £ un 
Principe , ò d'uno Stato . Pertiche è 
bene , che i Principi s'auuezzino à 
maneggiar gl'tiuomini ambitiofi , in 
modo che fiarn JempreprogreJfiui , r 
non retrogradila perche quejto non 
fi può far fenza inconuenienti , è he* 
ne nanuaìerfi punta di fimilifiogget* 
th perche fe con il feruitio non fi pofi 
fono innalzare , procureranno , cbe~* 
con la caduta loro codino anco i ne* 
gotti . Tra le Ambitioni è manco dar ► 
nofa quella x cbe cerca di preualér nel- 
le. cofc grandi , che. quell* altra di vo- 
ler apparire in ogni cofa ; perche que * 
fio vltima partorifce confufione^e ro* 
uina gli affari - Chi cerca farfi emi- 
nente tra v aleni' huomini , fi mette è 
grande imprefa ; però riefce fempre 
al bene del publico : ma chi ingegna à 
farfi come vna fola figura tra li ze+ 
ri i fa andar peggiorando vn fe colo 
intero . L'bonore ha in fe tre coJLs j 
il vantaggio à far beney acce fio d Rè, 
e perfonaggi grandi : & l'aggrandir 
la propria fortuna-Chi b aneli' afyi* 
tare il megliore di quejh penfiert , è 
ìk\ ,/ C .4 huo- 
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buomo da bene ; e quel Principe , che 
sa di [cernere di quefti penfieri nel- 
T ambitìofi , è Principe fauio . Gene- 
ralmente i Principi, e Stati elegganfi 
minijìri tali , chea abbi ano piu penti- 
mento del debito loro, che dell'aggran 
àirft , e tali che amino il negotio più 
per co fetenza , che per far mojlra : e 
difeernano vna natura inquieta , da 

vna mente pronta. 

» • 

io. Della Giouentu>& Eti prouetta. 

C Hi è Giovane d'anni, può ben..-* 
effér vecchio di bore ,fe non ha 
perduto tempo ; ma quejlo rare uolte 
accade . Comunemente la Gioventù 
è fimile a primi penfieri , manco fa- 
uij , che i fecondi ; perche ui può effe - 
, re Giouentù cosine i penfieri , come 
negl' anni . Le nature, che hanno mol- 
to ardore , e defiderij grandi, violen- 
ti , e torbidi , non fon mature all' at- 
tiva finche non hahhino pafiato il me- 
ridiano degl' anni loro -, ma le nature 
ripofate panno riufeir bene in Gio- 
ventù: come dall'altro canto il calo- 
re, e la mudata nell'Età prouettaì 
i .. . vna 
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una dijpofitione eccellente per i ne- 
. goti j . 1 giouani fon più habili ad 
inuentar,che a giudicare, più ad efe- 
guire,cheà configliare , e più atti a 
difigni nuoutycbe a negoty già ine A* 
minati . Perche l'esperienza delio- 
vecchiaia , nelle coje , che hanno po- 
tuto occorrere ne i termini di quella, 
A indirizza , ma nelle eofe del tutto 
nuoue inganna . Gli errori de i Gio - 
uani fon la rouina de negoty ; ma lì 
errori de ’ vecchi non pajj ano quello 
fegno , L’hauer potuto far ò più , ò 
più predo . 1 Giouani nel condurre , 
e maneggiar le cofe abbracciano più , 
che no fanno Jiringere : commuouono 
piu che non fanno quietar eivolano al 
fine fenza cofidtrar i me zi,eti gradi: 
vanno dietro à certe poche Muffirne 
incontrate da loro alla cieca > nè fan- 
no mutar regtjiro , ( il che porta fe- 
to inconuementi non aspettati ; )v fo- 
no rimedy e [tremi al principio ,e poi 
( quel che raddoppia ogni errore ) 
non li vogliono rieomfeere , à ritrat- 
tare , Simili ad vn Gauallo , che nè 
vuole fermarfi , nè voltare . Gi'atr 
Jempati obiettano troppofianno trop 
- • C 5 po 
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po sii le confuto : mettono in ventila 
ra troppo poco : fi pentono troppo; 
prefia i e rare volte cacciano il nego - 
tio final perioda : ma fi contentano 
d’vnamediocrità di fuccejfo . Saria 
bene d'adoprar infieme ambedue 
forti, negl’ affari. Perche quefio fa- 
rebbe d'utile al prefentefimediando 
le virtù di vna Età ai difetti dell al- 
tra ; & anco, al futuro imparando i 
Giouani y mentr e lì vecchi fono atto - 
ri; e finalmente per rifletto degli ac- 
cidenti efierni aiuterebbe molto , per- 
che l'autorità feguita i vecchi ; il fa- 
ttore ) e lapplaufo laGiauentù ► Ma- 
quanto alla parte morale forfè la-» 
Giouentù hauerà la preminenza—» 
in efia , come la vecchiaia nella poli- , 
fica + Vn certo' Rabbino foprail te- 
Jo,l voftri giouani vederanno vi- 
/ioni > & i voftri veeehi fogneranno 
fogni, inferi/ce , che i Giouani fono 
ammejfi più vicino à Dio de vecchia 
perche la vifione è riuelatione più 
chiara , che non è il fogno * e certo 
quanto più l huomo beue di quefio 
mondo y tanto più ne r efia attojjica- 
to\e la vecchiaia fà maggior progrefo % 

> 
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fi nelle facoltà delTintellettóyche neh 
le virtù della volontà , e degli affètti . 

2 i . Della Bellezza* 

L A virtù è fìntile alla pietra pre» 
tiofa , meglio legata Jenza trop - 
foro , ò fmalto ; e la virtù ftà meglio 
in vn corpo decente , ancorché di fot - 
tezze meno delicate >e che ha più to+ 
fio dignità di prefenza> che Bellezza 
di affetto - E quqfìmai non fi vede » 
che le perfine per eccellenza belle fia - 
no altrimente di gran virtù ; come 
fi la natura simpiegajfe più tofio à 
non errare > che iindufiriafie à prò - 
dur coffa rara-, e però quei tali rieffco- 
no garbati , ma non di Jpirito rile - 
nato, e fìudiampiù tofio à belli por - 
tamenti , che alle virtù ffode * Delle 
Bellezze quella delle fattegge è mag- 
giore di quella del colore , e quella di 
mouimenti decenti , e graùofi mag- 
gior di quella delle fattezze * stuel- 
la è la parte di Bellezza più nobile > 
la quale non fi può ejprimereper vn 
ritratto , nè anco per la prima vifla 
del naturale\iy appena vi è eccellen - 

C 6 te 
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te Bellezza , che non habbia qualche 
trroruzzo nelle proportioni . Non fi 
può dir facilmente fe Apelle , ò Al- 
berto Durerò fujjè il più gran nu- 
gatore\ de quali quejlo ha voluto far 
vn huomoà proportioni Geometri- 
che ; l'altro , col fcegliere , da diuerfi 
volti le parti megliori ha voluto far- 
ne vn eccellente . Tali Pitture io non 
credo jche piacejfero ad alcuno fe non 
al Pittore , che le faceua . Non già 
che io neghi ad vn Pittore il faper 
far vna faccia più perfetta, che non è 
fiata qualfiuoglia viua \ ma bifigna^ 
che fi faccia a cafo , e con vna certa 
felicità ( come il Mufico , che fa tal 
volt a vna aria eccellente ) e non per 
regola . Se è vero, che la parie Prin- 
cipal della Bellezza ila nel motogra 
tiofò , non è marauiglia fe tal bora le 
perfine vn poco attempate paiano 
piu amabili. Pulchrarum autuinnus * 
pulcher . Perche la Giouentù di ne fi 
fimo può ejfer compita , fe non met- 
tendo à c . nto la detta Jouentk, come 
parte dèlia Bellezza . La Bellezza è 
come i frutti della fiate , facili à cor - 
romperfi , e di non gran duratale per 
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fo più ella rende la giouentù dipoli*- 
ta,e la vecchiaia alquanto vergogno- 
sa. Ma pure fe la Bellezza nfcon- 
fra bene , ella fa rivender la virtù* 
& arrojfir ilvitio . . 

^ « 

21. Deila Informiti. 

L JS perfine deformi ordinaria- 
i rendon la pariglia alla 

Natura \percbe come la Natura—* 
non ha fatto honore a loro , cosi efil 
non lo fanno molto alla Natura •, efi- 
fendo priui (per lo più ) d'affetti nar 
turali \e cosi prendono in vn certo 
modo la lor vendetta della Natura* 
Certo vi è confenfo tra il corpo, e l o- 
nima \ & oue la natura erra in vno > 
corre rifico nell'altro , Vbi peccat in 
vno periclitatur in altero . Ma per- 
che nell'buomo vi è l'elettione circa il 
formar la fua mente , e dall altra — » 
parte non fi può formar il corpo, co- 
me ognun vorrebbe: le Jielle della 
inclinatione naturale fin tal volta 
vfcurate dal Sole della difciplina , e 
della virtù.. Egli è bene confiderà r 
la deformità > non come vnjegno fi - 
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lo, che è più /oggetto all' inganno, ma 
come caufa,che rare volte manca del- 
ie flètto ► Chiunque ha qualche co/a 
nella Jua perfona,cbe cagioni di/prez 
zo , ha anco in fe vn Jlimolo perpetuo' 
per i/campar , e liberar fine. Pertiche 
le perfine deformi fino ,per lo più 9 
in efiremo audaci y primieramente 
per difenderfi , come fittopofli allo 
/corno ; ma poi in progreflò di tempo 9 
per vn habito generale * In oltre la 
Deformità dejta ne' Deformi l'indù* 
fina, Specialmente ad ojferuare , e ve- 
gliar /òpra i difetti altrui per batter- 
ne qualche cofa, con che pagar/i .Spe- 
gnedi più la Gelo/ane i lor Superio- 
ri ver fi di loro , come perfine da po- 
ter/ deprezzare \ & adormentaL^ 
gli emuli , e competitori , tenendo che 
fiano fienza pojfbilità d' innalzar/ r 
/n che non li vedano già in feggia - 
A tal che in fimma vn ingegno gran-, 
de cone/fer deforme ha vn vantaggio 
per aggrandir/ .1 Rè ne i tempi an- 
tichi, ér al prefinte ancora in alcuni 
paefi furono filiti metter gran con- 
fidenza negl Eunuchi . Ferche quel- 
li % che portano imtdia qua/ a tutti 

in* 
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in commune, Ji fanno più uffici ofi) e 
feruili adun filo: Ma la [or confi- 
denza in quelli è fiata più. tofio come 
a buone J file , e fufùrronìyche a buon 
magiftraù , e minifiri . E la. regola 
delle perfine deformi quadra molto 
bene con quefio * Il fondamento (là 
fempre falda ’+Se fon di ualore y fem~ 
pre cercherano di liberarfi dallo fior* 
no\ ilche deuefuccedere > ò per uirtù , 
ò per malitia-y eperàfogliom riufii -* 
re > ò i megliori di tutti gl' altri , ò i 
peggiori y ò uer amente diima compo - . 
fition di uirtùy e malitia Jlmuaganta 
in gran maniera* 

Della Forza di Natura-* 
neirhnomo» 

L A Naturai molte uolt e: nafio- 
, jìa y alcune uolte fuperata\rare 
uolie efiintay La forza cantra l'im- 
peto della Natura fà efia Natura—* 
piùuiolentanel ritorno ; La Dottri- 
nai eJr il difior fi fa la Natura meno 
importuna , Ma il cofiume filo la—* 
muta } e la figgioga. Chi cerca la uit- ' 
torta fipra la fina N atura , non im- 
'? ... pùnga 
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ponga à fe medefmo nè troppo gran* 
di , nè troppo piccoli carichi ; perche 
t primi con fallir molte uolte lo sgo- 
menteranno y e li fecondi , benché 
molte uolte riefcano , lo faranno auan 
zar poco * Al principio operi con — » 
aiuto , come fegliono i notatori con 
le uejjiche ,ò jafcine di giunchi ; ma. 
dopo un tempo operi con difauuantag 
gi , come i ballerini con le /carpe pe^ 
fanti y e groffè i perche partori/a l-*- 
gran perfetwne Ceff'er l'eferciUo più 
difficile , che la pratica . Oue la Na- 
tura è potente (e perciò la uittoria 
diffìcile ) iui farebbe di bifogno , che. 
i gradi fu/Jìno prima raffrenare , e 
fermar la Natura nel c or fo , / imi le à 
chi e/fèndo in colera recitafje l’alfabe- 
to: e poi andar diminuendo in quan- 
tità , come fe , nel uoler ajienerji dal 
uino , jiriduceffe da far molti brin~ 

' dis à bere una uolta al paflo , y& al fin- 
io tralafcia/fè affatto. Ma fe I huomo 
ha fortezza , e rifolutione à rinfran- 
tar/i tutto in un tratto , quejto è il 
meglio ■ 

Optimus ille animi vindex * la> 
dentiape&Us* 

Via- 
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~ Vinaria qui rupit , dedoluitquc 
femel. 

Nè è fuor di proposto la regola, orb- 
ile a , che jl pieghi la Natura , come 
la bacchetta , al contrario efiremo » 
■( purché quello ronfia uitio , ) e cosi 
acquifti la debita dirittura . Non—* 
faccia l’huomo forza à far l habito 
di unacofa conia continuatione per* 
petua ,ma con qualche intermìJJtone\ 
perche lapaufa rinforza V impeto ne / 
ripigliarlo ; e di piu fe colui, che non 
è anebor maeftro , feguiti fempre ad 
efercitarjì , repeterà non meno i fuoi 
errori y che le fue h abilità, e farà me- 
fcuglio nell indurre in fe Ibabito 
d* ambedue \ne ui è altro rimedio a 
quefio male, che le opportune inter- 
mijfiont . La Natura d'un buomofi 
fcuopre meglio , mentre è appajfiona - 
to , perche non ha luogo l affèttatiorté 
nella pajfione , la quale mette in~> 
fcompiglio i precetti \ parimente fi 
fcuopre la N atura in cafi,ò ejperi - 
menti nuoui', perche allora il co fiu- 
me abbandona gli h uomini. Sue Ili fi, 
che fon felici, le cui Nature fon d'ac- 
cordo con le lóro uocatiom,altrimenr 
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te pomo dire jMultum incoia /uit 
anima mea > quando fi Jpendono in 
cofe ) alle quali la Natura non li por- 
ta ^ Ne gli ftudij y che Ihuomo s im* 
. P/ne > s x a/legni certe bore ; ma doue è 
inclination naturakynon occorre y che 
à ciò determini tempo alcuno ; perche 
i loro penjlerì da fe fte/fi colà /corre- 
ranno y tanto che bafterà àquefti tali 
lo IJatio, che da gl altri Jtudy > ò ne*- 
gotij auanza* 

34. Del Còlhi me>& Educatione* . 

» % • • ** ♦ 

• % 

I Penfieri de gThuomini fon per fe 
più fimili y e conformi alle lor in - 
clination naturali ; i difcorfi y e ra* 
giovamenti a loro Jtudy opinio 
ni infufi ; ma le loro anioni fon fe-' 
condo il Cojlume , che hanno prefo . E 
perciò , come notò vn certo Autore* 
( benché in vna inftanza odiofa) non 
conuiene fidar fi del tutto della forza 
di natura , ò del vanto dì parole y fe 
non fia ella corroborata da vn già 
fatto Cofiume . L’efempio di cojiui è f 
che 1 per condur à fine vna congiura 
' pericolofa , nefiuno fi debba a/ficurar 

nella 
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nella fierezza della natura altrui , 0 
far ajfunto con brauura , ma fi fidi 
di alcuno , eh' altre volte ha hauuto le 
mani in /angue . Il dominio del Co - 
fiume è per tutto vifibile ; tanto che 
ognuno fi mar auigliar ebbe vdendo d 
gl'huomini profejfare , protefiar^j , 
impegnar fi , dar gran parole , e poi 
far appunto come prima , come fiefofi 
fero immagini morte ,0 machine mo fi- 
fe folamente dalle ruote del Cofiume. 
Efiendo adunque il Cofiume , come 
Magifirato principale dellavita hu - 
jnana y s ingegnino gl* huomini,à tut- 
to potere procacciar fi de Cofiumi,che 
fian buoni . Il Cofiume cominciato 
negli anni teneri viene ad efier piu 
perfetto ; quefio dimandiamo l Edu- 
catone, che non è altro ,che.vn Cofiu- 
me primaticcio . Perche gli è vero y 

che quelli, che impar an tardi, non » 

pojjòn cosi bene pigliar la piega, 
non alcuni pochi ingegni ,cbe non fi 
fon lafciatifdldare,ma tenui ifi aper- 
ti, acconci per rie euer e continuo 
meglior amento ; però quefia accada 
molto di rado . E fe la forza del Co- 
fiume femplice , e. feparato fia gran- 
de. 
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de, quella del Cojlume congiunto , & 
in compagnia d'altri è molto piu . 
. Perche l'efempio infegna , la compa- 
gnia conforta , l'emulatione rauui- 
ua , la gloria allarga , & innalza—». 
Tanto che in tali occ afoni la forza 
del Cojlume è nell' efaltat ione .Senza 
altro il gran moltiplicar delle virtù 
Jòprala natura humana appoggia al- 
le Comunità ben ordinate , e difcipli - 
nate ; perche le Republiche^y i buon 
gouerni nutrifcon la virtù crefciutOy 
ma non ne purgano i femi . Il mal è t 
che li mezi più efficaci fonohoggi - 
dì applicati a fini men degni d'elfer 
dejtderatu , , , 

v- 

if. Della Fortuna. 

N On fi può negare , che gl ac- 
cidenti- ejterni conduchino 
molto alla Fortuna di ciafchuno . Il 
fauore y l opportuna morte d'altri r 
foce affine propitia alla virtù ; ma 
principalmente il modello della For- 
tuna fi fabric a nell huomo Jìeffio\e 
la più frequente delle caufe e Berne 
lì che la pazzia dellvno fml ejfer 
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h ventura, dell altro ; perche nejfun 
riefce così fubitame'nte , come per gli. 
irrori altrui ; Serpens, nifi fèrpen- 
tem comederit , nonfìtdraco. Le 
virtù aperte -, e notate partorifcono 
lode, ma vi fon certe virtù nafcoJle 9 
i fecrete , che generano la fortuna ; 
tome farebbe à dire , vn certo modo 
di fyìccarf) e rinfr mcarfì , che non 
ha nome . La parola Spagnola De- 
"fenuoltura lo dice in parte , quando 
non vi è intoppo , e repugnanza nella 
natura. Ben difie Liuio dopo ■> che 
hebbe defcritto Caton maggiore con 
quejìe parole , In ilio viro tantum 
robur corporis , & animi fuit , vt 
quocunque loco natus eflèt • fortu- 
nam libi fa&urus videretur ; e poi 
viene in quejlo , che egli hebbe Ver- 
fatile ingenium . La onde fe ìhuomo 
acutamente , <& attentamente miri y 
arriuerà a veder la fortuna ; perche 
fe ben ella è cieca , non è però inur- 
bile . La via della fortuna è fìmile 
alla via latte a nel cielo\ la quale è vn 
conco rjòy e gruppo di molte / ielle pie 
cole non vedute feparat amente , e 
pure injieme fanno luce : nè più , nè 

• man- 
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manco vi fono molte virtù piccole» 
■ che appena fi pojfono dificernere ; 9 
vogham dire , cbe filano. certi fortu- 
mi , ò f acuità , che fanno fortunati 
gli huomini . Gl Italiani ne notano 
alcune , che hanno più del vero ,che 
del ve rifimi le \ perche parlando d'v* 
na per fona , la quale di ficuro farà 
riufcita j apprejjò alle altre qualità 
d’vn tale aggiongono quefia , thè *glì 
ha yWn poco di matto* E certo non 
vi fono due qualità più fortunate 
in quefio mondo maluagio , che ha * 
uervn poco di matto > e non troppo 
dell buomo da bene. E però gli ama* 
tori efiremi della patria > e de i lor 
Signori non furono 1 ne pojfono ejfer 
quafimai fortunati. Perche l'buo- 
mo , che h abbia ì fuoi penfieri fuor 
di Je y non cammina [nella via , che 
fa per lui , Vna fortuna affrettata 
fa l'buomo ardito 1 & inquieto 1 La 
lingua Erdzefèl ha meglio /Enter- 
prenat > ò Remuant ) ma la Fortuna 
.ejfer citata far che Ihuomo fiavalen 
te. La fortuna merita ejfer rispet- 
tata , ehonorata , fe non per altro , 
almeno per le figliuole cbe baja Con - 
- , ' fiàen- 
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Jtdenza y e.la Riputatone perche i* 
felicità genera quefte due: da prima 
dentro l'buomo flejfo , la feconda ne 
gli altri verjò di lui . Glhuomini 
prudenti, che vogliono fuggire r.in- 
uidia delle .loro virtù , Jògliono at T 
tribuire Vattioni fue virtuofe alia 
prouidenza, & Alla fortuna \ per- 
che così pojlon meglio ripigliarle . Et 
oltre à ciò eglièvna certa grandez 
za allbmmo ; .che di lui le potefìà 
fupreme prendan cura. Et è flato - 
ofleruato, che quelli , che public amenr 
.te attribuifcono troppo alla lor pru- 
denza, e maneggio proprio , epolitir 
ca ftnifcono in infortunio . Si nar- 
ra, che Timotheo d’Athene* dopo. 
hauer( nel render ragione al popolo 
del fuo gouerno ) fpejfe volte ripi-: 
gliato quefte parole, Et in quefto 
la .Fortuna, non hebbe parte , mai ' 
piu in alcuna imprefa , à che Jìrnet- 
tefle, non.bebbe projpero fuccejjb ... . 

a 6. Delli Studij . ■ * 

• ■■ •* . . 

L I . Studij feruono per diletto*, 
per ornamento , e per h abilità* 

U 
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Il lorvfo principale , quanto al di- 
letto, JlÀ nelle bore di ritiratezza ; 
quanto all ornamento , Jìà nel di - 
/correre ; * quanto all' babilitd , Jìà 
nel perfetionare il giuditio : perche 
gi'kuomini efperimentati fon più bar 
bili alTefeguire , ma i dotti fon più 
atti à far giuditio , e eenfura . Lo 
(pender troppo tempo in Studi/ è in- 
fingardaggine ; il fruir fine troppo 
per ornamento è affittatione ; il giu- 
dicare interamente fecondo la lor re- 
gola è vn humore da fcolare.Gli Stu- 
di/ perfetionano la natura , & ven- 
gono perfetionati dalla ejperienza « 
Gli huomini afluti li j prezzano ; i 
/empiici li ammirano ; & i fizui/ li 
adoperano > perche effi Jiudij non in- 
fegnano Tv fi proprio di loro JìeJJi ; 
ma queflo è vna fetenza fuori di lo- 
ro , e /opra di loro acquetata con far 
offeruatione . Leggi, non per contra- 
dire, nè per credere , ma per pefare , e 
confi de rare^j . Alcuni libri deuono 
efjere affaggiati, altri diuorati,&r al- 
cuni pochi mafticati, c digeriti .Ciò è 
alcuni libri hanno ad effèr letti fola* 
mente in parte > altri fidamente di 
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torfo , & alcuni pochi inter ameni e yt 
con diligen%ay & attentione . Il leg- 
ger fa l'huomo copiofi : il conferire, 
lo fa pronto : & il notar per firitto 
Jo fa efatto . E però fe vn buomo 
firiue poco , ha bifogno di gran me- 
mori a \fe conferifce poco con altri y 
ha bifogno d ingegno viuace \fi ha 
letto poco -ygli fa di me Rieri grande 
artificio yper parer di faper quello , 
che non sa . Le Hi fiori e rendono 
f huomo Jauio\i Poeti y polito \ l*—> 
Matematiche , fittile ; la Filo fifa—* 
naturale , profondo ; la Moralegra- 
ue \ la Logica y e Retorica } atto a con- 
tendere y e diSfutare* Abeunt ftudia 
in mores- An%i* non vi è quaf intop- 
po y ò impedimento alcuno nell inge- 
gnoyche da fìudij comodi non venghi 
leuato ycome fino da gl efercitij ap- 
propriati le malattie del corpo. Il 
giocare alle Bor elle 1 è buono contra 
la pietra , e per le reni ; il tirar l'Ar- 
co yper il pulmone yf petto \ il ffafi 
figgi ar moderatoyper lo ftomaco . E 
cosi fe l' ingegno dell'buomo è vagan- 
te y Jtudìj la Matematica \fe non l at- 
to à dijlinguere , e trouar le diffiren- . 

D xe 
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1 te delle cofe , ftudij gli Scholaftìci 
no è atto à dibattere le cofe , e trottar- 
ne efempi , e caji fintili , ftudij i Legi- 
JK- A tal che ogni difetto dell'animo 
potrà hauer vna ricetta propria , che 
lo curi . 

t 

a 7. Delle Cerimonie, e Rifpetti 
di creanza * 

C Olui, che è tutto reale fenza Ce- 
rimonie, ha bifogno dì eccellen- 
ti , e gran parti di virtù ; come la-* 
pietra , che è legata fenza la foglia , 
ha bifogno d' efier molto ricca . Ma 
comunemente auuiene nella lode , co- 
nte nel guadagno ; che fi come è vero 
il prouerbio'j che I guadagni leggie- 
ri , e piccoli fanno graurle borfo, 
perche fpejjò vengono, là doue i gran- 
di vengono di rado ; così è parimente 
vero, che le cofe piccole ottegono mol- 
ta lode, per eJJ 'er del continuo in vfo , 
e' notate ; ma l'occafione di moftrar 
qualche gran virtù non viene, fe non 
difefta. All' acquiftar buone crean- 
ze bafta il non deprezzarle ; perche 
così l h uomo non può far di manco di 
io-- ~ non 
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. non ofieruarle in altri , e del rejlo la- 
fc i far alla natura . Perche Jè mette 
Jiudio ad ejprimerle , perderanno la 
gratta ; la quale confijte in quefto , che 
Jiano come naturali , e non affettate . 
Il conuerfar d*alcuni,è come vn ver - 
fto , oue ogni Jillabaè miJurata.Come 
può comprender gran cofe vn huomo 9 
che fi rompe il ceruello fouerchia- 
mente in offeruationi così piccole l 11 
non vfar le Cerimonie del tutto è vn 
x tnfegnar a gV altri a non vfarlever- 
Jò di lui , & in conftguenza feemarfi 
il ricetto ; ma particolarmente non 
fi hanno à tralasciar con perfine non 
molto famigliarlo di naturaappun- 
tata. Coni fiuoi maggiori , ò pari 
ìhuomo puòefier fi curo , che loro lo 
tratteranno con libertà, e però è buo- 
no fiarvn poco fui grande. Con i 
fuoi inferiori egli può Jlar Juuro,che 
fé gli vferà rifletto , e però è bene e fi- 
fere vn poco domefiico . C olui,che in 
alcuna cofa eccede tanto la mifura , 
che ne dia all'altro oc cafone di fatte - 
tà,fi fa fintar meno. V decorno darfi 
à gl altri è buono, purché fi faccia 
con dimoflratione , che proceda da ri- 

D a fpet- 
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j {petto, e non da facilità . E generai- 
mente buona regola nel fecondar gl- 
altri aggiugner qualche cofa del Jùo. 
Come à dire fe voi volete confentir 
alf opinione altrui , fia con qualche 
dijiintione > Se voi volete feguitar il 
Juo difegno , fa con conditione ; Se 
approuaril Juo configlio ,Jìa con al- 
legar qualche ragion di più. Gli buo- 
mini hanno hi fogno di guardar , che 
non filano troppo gran maeftri di 
compimenti: perche fiano del refio 
di valore quanto fi voglia , gl' emuli 
non mancheranno di dar loro l'attri- 
buto di Cerimoniojò al dtfauuantag- 
gio delle loro virtù più grandi . Si 
fa anco perdita nel negotiocon ejfer 
troppo pieno di rijpetti ; ò con efier 
troppo curiofo nell' ofieruar i tempi , e 
l’opportunità . Dice Salomone * chi - 
offerua il vento, non feminera,e chi 
mira alle nuuole, non mieterd . Vn 
fauio formerà opportunità più Jò- 
uente t che non ne trotterà. 
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s8. De i Supplicanti. 

% * 

M Olti negotij cattiui i abbrac- 
ciano, e molti buoni con cat- 
tino, intentione . Alcuni riceuono le 
fupplicbe , nelle quali mai non dife - 
gnano trattar con effettoima fe vedo- 
no , che in quel negotio vi pojfa ejjèr 
polfo peraltro mezo ,fi contenteran- 
no di bufcar un ringratiamento > ò 
- ver qualche Jecondaria mercede \ ò 
almeno di feruirji in quel mentre. 
delle Jperange, di chi fuppl'tca . Alcu- 
ni ammettonle fupplicbe Jòlamente 
per occ afone di trauerfar altri\ò per 
far qualche informatione intorno à 
tal negotio , per la quale non poteuar 
no altrimente hauer opportunità ; 
fenza curar f però quando hanno il 
loro intento , ciò che diuenga alla . — # 

; ' fuppl'tca . Anzi alcuni riceuon /o 
Suppliche con piena rifolutione di 
lafciarle cadere ,à fine di gratificar 
la parte auuerfa , ò competitore . Sen- 
za altro in ogni Supplica , che fi può 
far } viè(à p e far la bene ) qualche 
interna ragione ò di giujlitia , & 

X) 3 #2 ut- 
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equità ,s' ella è Supplica per cofadt 
controuerfid , ò di merito , sella è di 
petitione di grafia . Se r affcttiona^j 
impiega l'huomo à fauorir la parte , 
che ha minor ragione in giujlitia , 
*vfi la riputatone più tofìo à compo - 
ner il ne gotto , che à por tarlo. Se l'afi 
fettione tira l'huomo à fauorir l a » 
parte , che meno merita , lo faccia fin - 
2^ , 0 derogare al valore 

della parte , rfo merita . 
Suppliche y che l'huomo non intende 
bene, è ben rimetterle à qualche ami- 
co confidente , e giuditiofo , che poffa 
riferir, fe egli ne può trattar con fuo 
honore . 1 Supplicanti fin tanto di-, 
sgujlatiper gl* indugi,^ abufiyche il 
< trattar dal principio alla libera col 
negarli , e con narrarli fchiett amen- 
te il fuccejfi , e non pretendere mag- 
gior riconofcimento di quello , che^s 
babbi meritato , è diuenuta cofa rum 
fidamente honor ernie, ma anche gra- 
tiofa . Nelle Suppliche di fauoreil 
preuenir gV altri deue ejfir <di poco 
auuantaggio ; però fi deue hauer ta- 
to riguardo alla confidenza del Sup-. 
p tic ante > che fe per altro mezo , che 

il 
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il fuo , non fi poteua bauer cognitione 
del negotio , non dette à danno di lui 
fcruirfi dell' dtmijò ; ma quel tale fia 
lafciato ad applicar fi ad altri me zi . 
Non faper il valore della grati a di- 
mandata è femplicità ; come il non — * 
curar di faper >fe la dimanda è giu- 
fia , ò ingiufia , è mancamento di co- 
fetenza . Tener le Suppliche fecrete 
è efficace mezo per ottenerle , perche 
il vantarfi , che fiano bene incamina- 
te ,può ben fottrarre alcuni concor- 
renti , ma può anco Jpronar , e de- 
ftar altri . Il trouar buona opportu- 
nità nelle Suppliche è il principale ; 
dico opportunità non folamente per 
rijpetto della per fina , che deue con- 
ceder la gratia , ma anco di quelli , 
che probabilmente ponno attrauer - 
farla . Nell' elettione del mezo eleg- 
gafi piu prefto il più commodo , che 
il più grande ; e firuafi più tofio di 
quelli , che folamente s'intromettono 
in affari fi ec tali , che di quelli ,ch' ab- 
bracciano qualfiuoglia cofa . Il ripa- 
rar vna repuljà è tal bora equiualen - 
te alla prima conceffionefe però l'huo . 
mo non fi fia dimoftrato abbattuto > 

D' 4 m 
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nè difguftato . Iniquum petas 5 ve 
aquum feras 9 è buona regola , quan- 
do i'huomo è molto fauorito : ma al - 
• frèmente farebbe meglio andar cre- 
scendo nelle dimande . Perche colui > 
'-che al principio hauejfe voluto porre 
- à rifehio la perdita dell' affètti one del 
Supplicante , non vorrà al fin pri- 
'• uarfi dell' affèttion del Supplicante , e 
infieme della gratta prima conceda . 
Nefiùna cofa è fiimata più facile da 
- chiedere ad vngran perJònaggio,cbe 
vna Jùt lettera , niente dimeno ogni 
- volta , che non fia per giujla caufia * 

•' tanto fi leua del fuo b onore . 

. . 

2 9. De Seguaci > & Amici . 

N On è bene bauer Seguaci di mol 
ta Jpefia ; accioche nel troppo 
allungar la Coda non fi ficorcino l'A- 
le . lo intendo di molta Ifefia , non 
'Solamente quelli , che Jùcchian la bor- 
fia , ma quelli ancora , che fion graui, 
& importuni in dimandar gratie . 1 
Seguaci ordinari/ non deuono preten 
dere codition maggiori , che quelle di 
fattore, di raccomandatione, e di prò- 
o . - tei- 
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iettiondal torto . 1 Seguaci fattiofi 
meno ancora debbon piacere , i quali 
non corteggiano per ajfettione , mtL ~ # 
di/gujio conceputo contra alcuri 
altro -, e quinci comunemente nafcts 
quella mala corrilpondenza y che mol- 
te volte vediamo tra gran Signori • 
Parimete i Seguaci gloriofi , portano 
feco molti inconuenientipercbe quel- 
li tali corrompono ilnegotio per man* 
camento di Jecreto , e con mal traffico 
commutano l'honor del loro Signore 
in altr\e tanta inuidia.L' ejfer figui- 
to, e corteggiato daperfone , che fiano 
della medejìma profeffione } di cui è il 
corteggiato ( come da gente militare 
à chi ha comandato nelle guerre , ) 
è fempre Jiata tenuta co fa dulie , S* 
interpretata in buona parte y anco nel 
le Monarchie ; purché fia fenza pom- 
pa y e priua di folletto di popolari- 
tà. Ma la piu honorata forte di cor- 
teggio è l' ejfer feguitato , come chi ha 
per oggetto il promouer la virtù , 
il mento in ogni forte di p fine. E con 
tutto ciò doue no è nell 1 h abilità delle 
perfine gran dffiren%a y meglio è jlar 
dalla parte , che Jìa di maggior fidis- 
1 • D J fo- 
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fattone , che di maggior merito . iVW 
gouerno è ben portarli vgualmente 
con quelli à'un me de fimo grado; per- 
che il preferire Jlr aordinari amente 
alcuni, è far quelli infoienti, e di/gu- 
fiare il refio, che può pretender debi- 
to di giufiitia difiributiua . Ma nel 
fauoreè bene procedere con maggior 
differenza , e Jcelta ; che il far cosi, fa 
lé perfine preferite più grate , e l 1 al- 
tre Più ojfitiofi , perche tutto depen- 
de aal fauore . E ben nel principio 
non troppo accarezzare alcuno , per- 
che appreffo non puòl'buomo andar 
feruando la medefima propostone . 
Lafiiarfi gouernar da vno non è be- 
ne , e permettere dlefièr difiratto da 
molti è peggio ; ma configliar fi con al- 
cuni pochi Amici fimpre è h onorato* 
Perche fpejfi volte , chi fià àvedere y 
più /copre ,che chi gioca, e la valle 
meglio fcuopre il monte.Poca amici - 
tia vi è nel mondo , e meno fra gì u- 
guali , la qual pur fileua cotanto e fi 
fer celebrata : quel poco , che ve riè , 
è tra fuperiore , & inferiore , doue la 
fortunar deli uno può comprenderei 
quella deli altro* 

* 30. Del 



Digitized by Google 




MORALI. *j 

30. Del Negotiare. 

s 

G Eneralmente è meglio trattar* 
con par oleiche con lettere ,e per 
mezanoycbe in per fona. Le lettere fo- 
no buone , quando fi vuole cauare. 
vna rijpojla in lettera $ onero quando 
il produrre dipoi la copia di dettai 
lettere può fruire alla propria giu - 
Jìificatione ; ò doue è pericolo , che il 
negotio fia interrotto je vdito àpegzi. 
Il trattar perfonalmente è bene quan 
do laprejenza può generar riuerZza, 
come comunemente con gl' inferiorità 
in certi cafi delie ati, e degni di gran- 
di auuertenza, ne i quali l' occhio pojto 
fulvifo di colui, con chi fi ragiona—*, 
pojfaàvn certo modo prender infor- 
matane , qudto fi debba ò procedere , ò 
ritenerfi: e generalmete doue l'huomo 
fi vuol riferuar libertà, ò di difdirfi , ò 
di dichi ararfi. Nella feeltade meza- 
ni è meglio pigliar quelli , che fono di 
più fchietta conditione,i quali è veri - 
fimile,che far ano quato gli viene im- 
pofio , e r ferir ano fedelmtfteil fuccefi 
fo:Là doue gl' ingegni acuti vfano ar- 
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te nel cauar dalli negotij altrui qual* 
ebe cofa per por fi in credito\& aiu- 
tano la materia m riferir la per dar 
maggior fodisfatione . E meglio afi 
faggiar vna perfona da lontano , con 
cui sha da trattare , che fubito veni- 
re al punto , fe voi però non intende- 
te di coglierlo con qualche breue , & 
inajpettata dimanda . E meglio trat- 
tar con quelli , che hanno appetito , e 
fono in via, che con quelli, che già fon 
peruenuti al fegno . Se vno tratta — » 
con vn altro J òpra conuentioni,ò con 
ditioni 9 il tutto confijle in chi deue 
far il primo pajfo nell' efeguire\ cofih 
che non fi può ragione uolmènte di- 
mandare all altro, fe già, ola natura 
della coja non fia tale , che ella debba 
precedere# che egli pofia perfuadere 
l'altra parte , che fia per bauer bifo - 
gno di lui in qualche altra occorren T 
%a, ò vero che egli fia riputato perfo- 
na piu da bene * Si pratica ,ò per f co- 
prire gl'buomini ,ò per ridurli alla 
fua voglia . Scoprono fe me defimi in 
confidenza per pajfione , alla fyroui- 
Jla, ò per necejfità , quado defiderano , 
eòe fi faccia qualche cofa , e non 

pofiono 
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poffono trottare atto ptefio.Chi vuol 
piegare alcuno al fuo intento , deue } ò 
tonofiere la [ita natura y<& inclinar- 
itone , e cosi menarlo ; ò i J'uoi fini , # 
tosi perfiuaderlo j ò la fitta debolezza? 
idifauuantaggio , e cosi tenerlo à fre- 
no , ò quelli che hanno pofiànzajopra 
di lui y e così regolarlo . Nel trattar 
con b uomini artifitiofi fiempre deb- 
biamo confiderar i fini loro, per poter 
indi effor le lor parole, & è bene par- 
larli poco y e quello y che meno affet- 
tano* 

31. Della Lode. 

L A Lode è la riflejfione della vir- 
tù y ma ella è , fecondo eh' è lo 
Jpeccbio y ò il corpo , che dà la re file filo- 
ne . Se proceda dalla plebe comune- 
- mente è fialfia , e cattiua , e fieguita le 
perfine vane più tojio y che virtuofie \ 
Conctofia che la plebe non intenda la 
maggior parte delle virtù più eccel- 
lenti , le virtù inferiori eccitano Lo- 
de appreffiodi lei: Le mezzane /.l-* 
fanno fiupire : ma delle più alte non 
ba intelligenza , ne fientimento alcu- 
no: 
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no : ma appreffò di lei più vagitone 
le apparenze , & Species Virtutibus , 
fììniles i Certo che la fama è Jìmile al 
fiume , nel quale galleggiano le cofi 
leggiere, e gonfie , ma le ponderofe , e 
fode vanno al fondo . Ma fi le per- 
fine di qualità, e di giudi tio, concor- 
rono nella lode col popolo , allhora fi 
verifica quello della facra Scrittura > 
Cioè, nomen bonum inftar vnguen- 
tì fragrantis . Si diffónde, e riempie 
di ogni intorno , e difficilmente fi jpe- 
gne : Effóndo gl' odori delli vnguenti 
più durabili , che quelli de' fiori . Vi 
fino tanti falfi punti di Lode^ch' ella 
ragioneuolmente fi renda fijpetta * 
Alcune Lodi nafeon dalla fola adu- 
latone, es'è adulator volgare , haue - 
rii certi attributi comuni, iquali fer- 
uiranno ad ognuno ; ma s egli è vn 
adulatore fagace,figuirà l'Arciadu - . 
latore , eh' è l'huomo JleJfo , & in che 
l'huomo fiima meglio fi medefimo,m 
quello l'adulatore s ingegnerà più fi - 
Jtenerìo . Ma segli è vn adulator 
sfacciato , in qualunque coffa I huo - • 
mo è confapeucle d'efferpiù difettino » 
e donde rejla maggiormente confufi > 

à quel - 
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à quello V adulatore gli darà titolo 
per forza , ipreta confcientia . Al - - 
cune Lodi vengono dalla beneuolen - 
za, e da r inerenza , il che è , wodo di 
parlare, quaji debito à i Rè,<& àgran 
perfonaggi , laudando pracipere., t 
quando col dire aglhuomini,che fono 
tali, mettono loro innanzi quello, cbè 
deuono efiere . Alcuni in lor danno 
malitiof amente fon lodati , acciò per 
tal mezo fa contra dlejjt dejlata in~ 
ut dia, e gelofia—* . Pefiimum genus 
inimicorum laudanti um .Certamen- 
te la moderata Lode vfata a tempo , c 
che rio è volgare, ma applicata, è quel- 
la, che gioua . Salomone dice, Colui* 
il quale Loda Lamico con alta vo- 
ce, leuandofi per tempo,cotefta Lo- 
• de gli fard in vece di maleditene . 
Il troppo magnificare alcuna perfo - 
na,ò alcuna cofa, dejla contradittone> 
e proccura inuidia, e fcomo . 

_ 32. Del Giudicare, 



I Giudici fi deuono ricordare , che 
luffitio loro è Ius dicere , e non 
lus àzxt, inter pretare, e rio fare,ò dar 

la 
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fa legge . I Giudici deuono efier piU 
tolto dotti, che ingegnofipiù reueren- 
ai, che popolari ; più circonjpetti, chi 
arditi -, e [opra tutto l’integrità è lor 
parte , e virtù propria . Maledetto 
fia ( dice la legge ) colui , che leua il 
termine del confine . Chi malamen- 
te colloca il terminale , merita biafi - 
mo . Ma il Giudice ingioio è il ca- 
pitai leuator de ’ confini , mentre in - 
giufiamente fententia /opra le terre f 
e Jopra la proprietà de beni . Vna 
fentenza iniqua più danneggia , che 
non fanno molti cattiui efempy\Per- 
ebequefii contaminano filamente il 
corrente ,ma quella corrompe lo jìefi 
fio fonte . Cosi dice Salomone; Fons 
turbatus , & vena corrupta eft iu- 
ftus cadens in caufa fuacoram ad- 
uerfario . L’ojfitio di Giudice può 
Jbauer reìationeài litiganti, gl’ Au- 
uocati, li Scriuani,e Minifiri di Giu 
Jlitia,che Jòn fitto il detto Giudice ; 
ir al Sourano , ò fiato, che è j òpra di 
efio . Vi fono ( dice la Scrittura ) al- 
cuni, che conuertono il Giudicio 



neli’Aflentio , e vi fino altri anco- 
rai che lo tranfmutano in aceto-, per- 

< . , ‘ ' che ' 
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eh e 1 ingiufìiha lo fa amavo > e la di- 
lattone acerbo . Lobhgo principale 

* d'vn Giudice è /opprimere la forza , 
e la fraude > delle quali la forza è 
tanto più pernitiofa > quanto ella è 
più aperta y e la fraude , quanto piu 
è occulta) e mafcherata. Aggiungan/ 

■ le liti contentiofe , le quali à gufa di 

crapula deuon ejfer vomitate dal 
tribunale . Il Giudice deue prepa- 
rar/ la /rada à giudicar dirittame- 
- te y come Dio Jùole acconciar/ la via 
' aliando le valli > e Spianando i mon- 

• ti : non altrimenti quando appare da 
qualunque parte la forza , il profe- 
rir violento -, gl'arti/ciof auuan - 
faggi pre/y la confpiratione , la pof 
fanza y e la grandezza degli Aumc ar- 
ti • alt bora / può difcerner la virtù 
d’unGiudiceynel far eguale Tinegua 
litdyper poterne poiy come nella pia- 
nura y piantar la Sentenza. Qui for- 
titer emungit , elicit fanguinem . E 
quando il Torcolo troppo Jp reme yfd 
il vino acerbo , e gli dà il Japore del- 
l'acino . I Giudici / deuon guarda- 
re dalle interpretationi dure , e dalle 

illationi sforzate , non ejfndoui peg- 

gior 
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gì or tortura , cbel torcer le leggi , £-> 
majfimamente le penali . Deuono ba- 
tter cura-, cbe ciò , che s'intendeuaper 
terrore , non Jìa conuertito in rigore f 
è che non tirino Jòpra il popolo quel- 
la pioggia y della quale parla il [acro 
tejlo ; Pluet fuper eos laqueos ; Con- 
ciona che le leggi penali rigor ofamen 
te efeguite fono come pioggie di lacci 
fu Ipopolo. Ne cafì capitali deuo- 
no i Giudici ( quanto la legge per- 
metterà loro ) nella giujìiti a ram- 
mentarfi della mifiricordia , e por 
r occhio feuero j òpra l'efempio , ma 
con occhio di pietà mirar la perfino* 
La patienza , e la grauitd nell'au- 
dienza è vna parte, ejfentiale del Giu 
dice , & vn Giudice , che parla trop- 
po, altro non è, che vn cimò alo di fuo- 
no fiondo . Non fi dette riputar per 
dejlrezza invn Giudice anticipare- 
da fi ciò, cbe poteua intendere al fuo 
tempo dagl' Auuocatiyò mojlrar acu- 
tezza d'ingegno nel troncare il ra- 
gionamento degl' Auuocati , ò Infa- 
me de Tejlimonij, ò ilpreuemre l' in- 
formatone con mterrogationi, ancora- 
ché à propofito . Le parti principali 

d'un 
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un Giudice fon quattro , f indiriz- 
zarle proue ; il moderare la prolijfi- 
ta y repetitione , e parlari impertinen - v 
ti ; il ricapitolare ,fcegliere , e confe- 
rire i punti più rileuanti di quello > 
che è flato detto ; e poi il dar la rego- 
la, ò fentenza. Ciò , che trapajfa que- 
Jlo termine , è fouerchio > e nafce y ò da 
vanagloria , ò da voglia di parlare > 
ò da impatienza d'afcoltare , ò da de- 
bolezza di memoria ,ò da mancamen- 
to d'attentione pofata, & vguale . E 
cofa frana vedere , che preuaglia l- 
fra i Giudici l'audacia degl Auuocar- 
• ti ; là doue dour ebbero imitar Iddi o f 
nel cui luoco fedono\il quale rintuz- 
za i prefuntuofi y e fa gratta àgli bu- 
rniti. Mae più frana cofa ancora y 
che l'vfanza del te?npo permette à 
Giudici d’hauere tra gV Auuocati 
alcuni fuoi conofciuti fauoriti ; 11- 
cbe necejfariamente cagiona moltipli 
catione de' filarie dà foretto di (in- 
tieri obbliqui . Delie il Giudice fauo- 
rir con parole gli Auuocati , quando 
han bene maneggiate le caufe , e fi fon 
ben diportati nel placitare, e majfima 
mente quelli della parte vinta ; perche 

que- 
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.quefio m atiene la riputation deli Au 
uocato apprejfo il cliente y& in efiò 
abbatte t opinione della fua caufa . . 
Deue par imente il giudice, per il ben 
pubblico , difiretamente riprendere 
gi Auuocati , doue fi fcuopre Confi- 
gito malitiofo,mantfefia trafiur aggi- 
ne , Information fuperficiale impor- 
tunità indifireta, ò difefa troppo au- 
dace . Il luogo della Giuftitia è luo- 
go facro y e perciò , nonfolamente la 
feggia, ma lo fi abello de piedi , i pre- 
cinti y e tutti i confini dejfo fi deuono 
■confiruare fenza alcun fiandalo > e 
corrutioneì perche certamente, L\us 
( fecondo che dice la Scrittura ) non 
lì colgono dalle {pine , nè dai Tri- 
boli; nè tampoco la Giufiitiapuò far 
frutto fapor ito tra le Spine, e cespu- 
gli de Scriuani , e Minifiri rapaci , e 
i pelanti , 1 Tribunali fon foggetti à 
quattro cattiui infiromentiyll primo 
de quali fin certi feminatori di liti 9 
■che fanno gonfiare i Tribunali , <l~j 
J magrire il contado ; I fecondi fon 
quelli, che mettono i Tribunali in dif 
finfione di giurifditioni , l’un contra 
l'altro y i quali in vero non fon Ami* 
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Ci Curia? , ma Parafiti Curia? sfacen- 
dola gonfiare oltre à i douuti termi- 
ni , per cauarne i lor auanzi , e reli- 
quie.! Terzi fon quelli, che meritano 
d'ejfer ifiimati le mani finifire de f 
Tribunali , huomini pieni , prati- 

chi di tratti finifiri , co quali per- 
uertono il piano , e dritto corfo , e ti- 
rano la Giufiitia in certe linee obli- 
que, e Laberinti . Della quarta spe- 
cie è ! e f attor de' filari , che verifica 
la rafiomiglianza comune , che è tra 
le Corti di Giufiitia # tra le macchie , 
fiotto le quali credendofi faluar D * 
pecora nel tempo di tempefia, ne refia 
Jpogliata della lana . Dall'altra ban- 
da vn Notaio attempato , perito nei 
Regfiri , prudente nel proce dere, in- 
telligente negl* affari ài un Tribunale 
è vn eccellente dito della Corte , che 
Jpefie fiate addita la Jìrada al Giudi- 
ce . Vltimamente i Giudici deuon 
fi opra tutto ricordarfi della conclu- 
fione delle dodici tauole Romane^ , 
Ciò è, Salus populi fuprema lex ; e li - 
conuien faper ancora , che fe le’ leggi' 
non fi ano ordinate à quel fine , altro ' 
non fon, che lacci , & oracoli mal in- » 

fpira - 



Digitized by Google 




94 SAGGI 

Spirati. E perciò felice è quello flato 9 
in cui il Rè, ò i Signori Sfeffò confet- 
tano coi Giudici , far altrefi quando i 
Giudici Jòuente fi configliano col Rè , 
ò con i Signori. L'uno quando occorre 
argomtito di Legge negl' affari di f ci- 
to / altro quando vè qualche ragione 
di Stato, meffcolata con punti di Leg- 
ge . Perche molte volte la coffa chia- 
mata in giuditio può ejffer meum, & 
tuum, quando la cauffa , ò conffeguen - 
za di quella può accoflarfà mate- 
ria di fiato . Io chiamo materia di 
fiato non ffolamente le parti della. 
Souranità, ma qualunque coffa anco- 
ra , che pofffa introdurre qualche im- 
portante mutatione,ò pericoloffo effem 
pio , ò che maniffìamente tocchi vnct 
gran parte del popolo . 

Nè alcuno per mancamento di giu 
ditio penfi,che tra legiujìe Leggi, e la 
vera Politicavi fìa alcuna Antipa- 
tica ; perche fon filmili aldi Sfiniti, e 
. nerui ,gl'vni de 5 quali fi muouon ne- 
gl altri. Nè deuon i Giudici effer così 
ignoranti della lor ragione, eh e penfi- 
no , che non fia lor tralaffciato , cornea 
Principal parte del lor vffitio, vn vffo 

prii- 
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prudente , & application vera delle 
Leggi , rammentandoli di quanto è 
detto dall' Apojlolo à'una legge più 
importante , che non è da loro . Nos 
fcimus,quia lex bona eft>modo quig 
eavtaturlegitimè . 

3 3. Della Vanagloria. 

F V bella l'inuentiond'EfopoMnt 
mofca fedendo fopra l’afle del- 
la ruota d’vn carro , diceua quanta 
poluere leuo io? Vi fono appunto 
alcuni così vani, eh e fperfuadono di 
J enotere tutto ciò , che va da fe Beffò , 
è fi mone per qualche maggior meza . 
Quelli , che fon V anagloriofi, necef 
fariamente fono fattiofi-, perche ogni 
vanto Bà nel paragonarci con altri \ 
E deuono anco per neceffìtà ejfer vio - 
lenti per mantenere i vanti loro . 
Nè tali pojfonejfere fecreti , nè con-* 
feguentemente effèttiui , ma confor- 
me al Prouerbio Francefe , Beau- 
coup debruit, & peu de fruiri. Tut- 
ta via vè qualche vfo di quefla qua- 
lità negl' affari dui li : qua'ado fi vuol 
far nafcere,ò porgere oppi mone -,ò fa-, 
mafia ò dì virtù, ò di grandezza, ta- 
li fono buoni Trobetti . In oltre come 

offèr- 
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cjèrua Tito Liuio nel cafo ^TAntìo- 
cho,e degl' Etoli, molte volte nafcon 
grandi effetti dalle bugie recipror 
che. Come fe alcuno nel nego tiare 
fra due feparatamente de/le ad inten 
dere ad ambidue di poter coni' altro 
più, che veramente egli non può fare: 
Et in quejìo, & in fimili altri caffo - 
nenie occorre , che nafca qualche cofa 



dani'ete. Perche le bugie bajlanp ge- 
nerare oppinione , e l'oppinione intro - 

< » r n /r* -m j r • •„ .} 
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è di pericoli tal natura V anaglono- 
fa inuigorifce il negotio’Jà doue quel- 
li , che fon di temperamento folido , e 
grane , hanno più di fauorna, che di 
vela. Certo la Vanagloria aiuta A 
perpetuare la memoria de II' h uomo 
nè la virtù fe giamai tanto obligata 
al genere humano, ch'ella riceuejfe il 
fuo debito riconofcimento dagl altri ». 
Je l'huomo flejjò virtuofo non f in» 
uiajfe . Nè forfè la fama di Cicero- 
ne, di Seneca, nè di Plinio Secondo ». 
cotanto haurebbe contrafiata con. 
Ianni , fe non fofe fiata accompa- 
gnata da qualche Vanagloria in loro \ 

/#» 



Digitized by Google 




MORA! I. 97 , 

Beffi jjìmile alla vernice , la quale 
non folamente fa rijp tenderemmo. an~ 
torà fa durare il tauolato. Ma men- 
tii vò difc orrendo della Vanagloria > 
non intendo di quella qualità , che^* 
Tacito attribuifieà Muti ano, Om- 
nium qua: dixerat , feceratquc, arte 
quadam oftentator . Conciofiacht 
quella non nafee da vanità , ina da 
naturale Magnanimità , e diferetio- 
ne \ & in alcune perfine non è fila- 
mente decente , ma anco grati cfa _ > . 
Perche T efiufationi, il ceder lacco , e 
la JteJfamodeJlia ben gommata al- 
tro non fino ? fhe arti dell' ojienta- 
tione , tra le quali alcuna non è mag- 
giore di quella , della qual parla Pli- 
nio Secondo , che è ì'efter liberale m 
lodar gf altri in quelle cofe ideile qua- 
li noi medejìmi parti dpi amo ; molta 
ingegnofamente dicendo Plinio > Nel 
laudarvi* altro farai ragione à tc 
x fteifo ; perche colui , che tu lodi , ò 
ti è fuperiore , ò inferiore in quel- 
lo , di che lo lodi . Se egli è infe- 
riore, e inerita d’efler lodato,adun-. 
quetu molto più lo meriti. Se c- 
gli è fuperiore > e non merita d’e£ 

: ' . E fer 
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Ter lodato , molto meno tu lo mè- 
riti . 

4 . , «V 

; 34. Della Grandezza de i Regni. 

I L detto di Temiftocle fu arro- 
gante , in quanto , 1 attribuirne 
fe Beffo ; ma fu vtile quanto all'ofi 

feruatione . Ricercato egli ad vn » 

Banchetto di toccar vn liuto, rifiofe, 
thè non fapeua fonar, ma ben Japetia 
duna terra piccola farne vna gran 
Città . Quello parlare in tempo foU 
lazzeuok , e non feriofo ,fu inciuile ; 
nè mai fìa bene airhuomo , che in tal 
modo parli di fe mede fimo . Non- 
dimeno fi può bene oppile are-perche, 
( per parlare il vero degl huom ini 
- politici i e di fiato , ) vi fono Lai’ bora 
alcuni , benché di rado , che fanno far 
- à'un piccolo , vn gran fiato * e pur 
non fanno fonare . E molti altri fo- 
no , che fanno molto artifitioJdmenU 
fonar e, e nondimeno il valore della 
lor arte non è altro , che di ridurre^ 
vn florido r in vn fiato decaduto , a 
rouinofo - Perche veramente quelle 
arii bqjlarde , con le quali molti Po* 

ittici 1 
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ìttici-, e buomini di gouerno dannò 
fattifatione à lor Signori , & acqui + 
filano ammir ottone appnejfo il volgo » 
non meritano miglior nome , che del 
meJHero del Jònatore , fe non aggiorni 
gono qualche cofa alla falute , alla 
• forza , & alla ampiezza degli fiati > 
she gouer nano . La grandezza del 
Territorio dim fiato fi può conofie* 
re dalle mi fiere -, Ventrate , per li con* 
ti ; la populatione , dalle mofire ; & 
il numero delle Città, e delle terrai , 
dalle .carte , e mappe. Con tutto dà 
nonvi è cofa tra gl' affari dui li più ^ 
Soggetta all errore , chel giufio com- 
puto , & il giuditio retto intorno al-* 
la grandezza d' un fiato. E per ciò 
-vi è vna certa Somigliànzà fra il, 
Regno delCielo , e quelli della terra. * 
Il Regno delCielo è paragonato non * 
ad alcun grano grande ,d noce , ma- 
jsd vn grano di fin ape , che è vn de\ 
minimi granelli , ma ha vna quali-, 
ià , e ffirito di crefiere fiubito > e di - 
Jatarfi. Non altri mente vi fon al- 
cuni fiati , che fino grandi di terri- 
torio, nè fono però atti à conquifia - 
re jtò aUargarjì , & altri , che hanno* 

E 2 pie - 



Digitized by Google 




loo . S A C G ì * 

piccola ditnenjìone , ò piede , <r nondi- 
meno fon h abili ad eJJ'er fondamento 
di gran Monarchie . Le terre ba- 
Jlionate ygli Arjènali , le cafe di mù- 
nitione fornite , le falle magnifichty 
gl' Elefanti ( fe tu vuoi , ) i Granai* 
4 Hjeforì y ilnumerofo ejèrcitOye l'Ar- 
tiglieria altro non fono > che vna pè- 
cora vefita da Itone , fe la febiatta > 
tla di jpoftione del popolo non fa—* 
militare . L'aiuto , che vn tal fato 
può Jperare , fa ne i foldati mer Gen- 
nari ; ma il Principe , ò lo fato , chi 
fi fida di foldati tali , e non de fuoi 
natiui y per vn tempo potrà Spiegar 
le penne , ma al fine rimarra Jpeti - 
nato • La benedìtion di Giuda yC d*I- 
fachar non s incontreranno mai in - 
fieme , cioè , che'l medefimo fato in - 
fieme fa come il Lione ino , e cornila 
Afno frale fome\ Nè potrà vn po- 
polo troppo carico di tributi mai ef- 
fer atto all' imperiò . La N obi Ita t far 
i Gentilhuomini moltiplicando in—* 
troppo gran numero fanno , che la—* 
fanteria , e gente ordinaria diuenga 
come canaglia > /caduta dì core , e jò- 
k/nente la 'u oratori di Gentiluomi- 
ni . 
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ni . Come auuiene ne i bofchettiy ni 
quali fe fi lafciano troppo tyejfii 
piantoni , mai fi hanno i bofchetti 
buoni t ina folamente macchie , e_> 
bronchi y e feleuate il popolo meza- 
no , leuate "la fanteria , la quale è il 
neruo dell' ejercitoy e riducete la co- 
fa à quello termine , che la centeftma 
parte non farà atta à portar Elmo f 
e per confeguenzavi farà gran po- 
polo y e pochi foldati . Bene accop- 
piò Virgilio y l’arme y e V aratro nel- 
la confiitut ione deli antica Italia — », 
dicendo , 

Terra potens armis, atque vberc 
gleba:, 

* 

Efiendo ì aratro quello y che produci 
il miglior foldatOytna come ì Mante- 
nuto à fujficienza ? e che fia padroni 
della terra > e non femplic e lauor oto- 
re . L’Jrti y che sefer citano feden- 
do y& in cajà le delicate manifattu- 
re y le quali ricercano piu tojìo il di- 
to y che la mano y ò il braccio > hanno 
per propria natura vna contrarietà 
alla dtfofitione militare , e generai 
mente ogni popolo bellicofo è vn poco 
' . i E ' . 3 acci - 
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’ àccidiofi , e più ama il pericolo , chi 
la fatica . Dolche non deuono ejjèr 
\ leuati, s'hanno ad ejfer conferitati nel . 
- lor vigore * Niun corpo può efier fa- 
tino fenza efercitio eonueniente,ne’l 
' corpo naturale , nè il politico \&al 
corpo ciuile di un Regno ,ò fato , la 
guerra intejlìna è come il caldo della 
febbre ; ma vna guerra honor ernie 
-t Berna è fimi le al calore acquifato 
con 1 efercitio - Almeno il J coprir e 
• nuoui paejì , le nauigationiji ficcar - 
fbonoreuoli ad altre nationi , porno 
conferuare la fanità dello fato . Per- 
che in vna pace accidiofa l'animo di - 
'viene effeminato i cofumi fi cor- • 

rompono - Gli fati liberali nel natu- 
'Tdlizare ì far afieri fono in via dlag- 
-grandirfi e gl altri, che fono rifret- 
ti, e fanno filamente fipra la pro- 
pria tribù, e firpe , tolto mancano 
di tronco , che portt , e fenda i rami. 
-Molti fino gl ingredienti nella ri- 
cetta della Grandezza . Nel pie col 
modello di un corpo humano , ninno 
•può con qualfiuoglia anfietà aggiun- 
gere vn cubito alla fua fi atura : ma 
finza dubbio alcuno nella gran mar 
^ ~ china 
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Mna de Regni , e delle Repubbliche 
pojìono li Principi , e gli flati con~* 
J'ordinationi , e cofiumi ( l’ introdu- 
cane de quali è in loro potere , ) fi* 
minare grandezza d Juoi pofieri.. 
Ma quefle c ofe fino ordinariamente 
\ Ufi tate all'arbitrio della Fortuna . 

- 35. Ddl’ Honorem Riputatitene. 

, » * * • » 

L 'Acqutflare honore altro non è , 
che vn certo manifejìar lavir*- 
tu il valor proprio Jenza difa- 
uant aggio . Perche alcuni nell' attio - 
ni loro con affettatione cercano Ho- 
nore, e Riputatione ; della qual forte 
■di perfine comunemente molto fifa- 
■ nella , ma fino internamente poco 
ammirate - y <& alcuni altri ofcurano 
le fue virtù nel r dimojirarle , d'onde 
fino meno filmati . 0 alcuno tiri à 
fine cofa non prima intraprefa , ò 
qualche volta intraprefa Ima di poi 
■abbandonata f ò veramente condotta 
à fine, ma non con buone circonfian- 
ite , quel tale acquifera maggior ho* 
nore , che non farebbe nell' effettuare 
cófit di maggior difficoltà , ò virtù 9 
* * J 5 4 nella 
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nellaquale egli folamente feguìtajfe 
Altrui, S'eglì tempererà le fue at- 
tioni di maniera , che in alcune di 
quelle dia fatisfatione a ciascuna fai 
tione y ò comhination del popolo > la 
Mufica farà più piena . Non è buon 
majjaio delTkonor proprio colui , chi 
fi mette ad vnimprefa , il cader della 
quale pojfa portargli maggior di - 
Jonore , che honore , fe [ucce da bene. 
1 feguaci difcreti molto aiutano la 
riputatione. Llnuidia } che è il ver- 
me y che corrode ì’ Honore , meglio fi 
fregne quando F huomo fi dichiara. 
hauer per fine il mento , più che la 
fama , & attribuifce i fuoi fuccefit 
* alla prout denza diuina y & alla buo- 
na fortuna y piu che alla propri a vir^ • 
dUy&arte . 1 gradi veri delTHo- 
nor furano fon quefii . Primo, 
uengono Conditores , fondatori di 
fiati . Secondo , Legislatores , chi 
fono anco chiamati , fondatori fecon- 
di y o Perpetui Principes perche an- 
co doppo la morte gouernano per le 
-lor leggi . Terzo , Liberatores, 
che compongono le lunghe calamità 
delle guerre ciuili , onero , liberano 

lafua' 
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la fua patria dal giogo de' Jìr ani eri, 
e de tiranni . Quarto , face e dono 
Propagatores , ò Propugnatores 
imperi ; , che fon quelli , che in bono- 
mìe guerre allargami lor territo- 
*■' rij , onero fanno nobil difefa contra 
gl' a/falitori . V Itimamente , fon Pa- 
tres Patria, i quali giujlament e re- 
gnano , e f armo buono il fecola , in cui 
ejfi viuono . 1 gradi d'H onore trà 
Judditi , fino primamente , Partici- ' 
pes Curarum, /òpra de' quali i Prin- 
cipi fi arie ano il maggior pefo de i lor 
negotiy, e fino ( come li chiamia- 
mo ) le loro mani dejìre . Secondo, 
Duces belli , Capitani , e Luogo- 
tenenti de’ Prencipi , e quelli , che 
fanno mi abili ferujtij nella guerra* 
Terzo , Grado lì , fluoriti , tali che 
non eccedono quefta mifura d'e/fer 
follazzo al Principe fourano , e fin- 
za far danno al popolo * ‘Quarto* 
Negodjs pares, che hanno gran luo- 
go fitto i Principi , e con JufficienzM 
efeguifiono l'v/pao loro. 



E $ Sé* Delle 



Digitized by Google 




tot SAGGI 

36. Delle Fattioni* 

' « : • 

M Olti fino dloppìnione ma poca 
fina y che fi vn Principe go+ 
uerni i l fio fiato , 0 vero vn gran—» 
personaggio regoli i fioi affarificorh 
do i rispetti delle Fattioni , quefia fi a 
la parte principale di un politico . Là 
doue per il contrario la principal 
prudenza ò fiain ordinar le cofe ge- 
nerali , nelle quali glhuomini di di - 
uerfe Fattioni concorrono , ò vero nel. 
trattare con corrijpondenza con i 
particolari ad vno ad vno » Ma per v 
ciò non dico , che la canfideratÌGni 
delle Fattioni meriti d'ejfer negletta * 
Gli h uomini di mezana conditwne. 
deuono adherire agl altri ; ma olii 
grandi , che hanno forza da fe mede- 
fimi , meglio è y che fi confiruino in- 
differenti y e neutrali * Nondimeno:, 
quando vn principiante adherifica, 
alluna Fattione con moderatione ta- 
le y che egli fia de ’ meglio comportati 
dall altra y quello gli fa piu ageuole 
la firada . La Fattione inferiore , e 
più debole di forza è per lo più la~* 



Digilized by Google 




MORALI. io? 

piu fir ertamente vnita.^uando vna 
delle Fattioni è efiinta , quella , chz~* 
refia , fi fubdiuide , d'onde facce de 
opportunità per vno de i fecondi à 
farfi Capo 'di Fattione nuoua . Co- . 
inanemente fi vede , chi ha ottenuto 
vn grado , che s appigli alla parto 
contraria à quella ,per cui egli è fio* 
to promojjò . Nelle Fattioni il Tra- 
ditore ordinariamente ha il vanto . 

Perche quando le cofe fono fiate lun- 
gamente bilanciate , l'acquifio di un 
voto porta il tutto , e quel filo è r in- 
granato . Il diportar fi vgualmente 
jrà due Fattioni non ftmpre nafco 
dalla moderatione , ma dà vna certa 
fermezza verfo fi me defimo > con fi- 
ne dì firuirfi A ambedue * 

1 * k‘{‘. * * ' 

37. Della Morte. 

G Vhuominì temono la Morte f 
come i fanciulli H andare al bu- 
io . E come quel timor e naturale in 
ejfi vierì ac ere fciuto \ con fauole , così 
queBo altro . Certo il timore della 
Morte contemplando la caufa , e fine 
d'ejfa , è cofareligiofa ; ma il temerla 

E 6 per 
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per fi meàefima è debolezza d'a- 
nimo . Et à parlar come Filofofo y* 
tome buomo naturale , ben dijfi co- 
lui , Pompa mortis magis terret* 

. quam Mors ipfa ; I gemiti ,le con - 
uulfioni f il volto fcolorttOy il pianto 
degl' amici , le veììi nere , lefiequie , 
t enfi fimiglianti fanno apparire la 
Morte terribile . Degno è d'ojfirua- 
tione y che non vi Jla pajfione così de- 
bole -nella mente deli buomo , che tal- 
volta non vinca il timor della Mor- 
te , e perciò ella non è così formida- 
bile nemico rpoiche l' buomo ha tanti 
feguaci intornoy che combattendo con 
lei preuagliono . La Vendetta trion- 
fa della Morte : L'Amore non Li~* 
filma : L'Honore vafpira : Il libe- 
rar fi da vn ignominia P elegge : Il 
dolóre à Ut ricorre: Il timore l'an- 
ticipa : an%i vediamo , che dopo , che 
O-ttone hebbe ammazzato fi medefi- 
mo y la Vieta , ( che degli affetti è il 
piu tenero ) prouocò molti à mori- 
re • Seneca parla del fafìidio ; Co- 
gita 5 quam diu eadem feceris, mo- 
ri velie non tantum fortis , aut mi- 
fcr > led etiam faftidiofus potè# » 

' Non 
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Non merita minor confideratione , 
ehe piccola alteratione generi la vi- 
cinanza della Morte ne i ffiriti ge - 
nerofi rimanendo ejjì infirìal fini—* 
tali , quali cjjer filettano . Augnilo 
Cefare morì in vn complimento : 

w Tiberio 9 in vna dijjìmulationis ■; 
Vefpafìano , in vna burla : Gaiba, 
nel profferire vna fentenza: Setti 1 - 
mìo Seuero 5 con parole di ip e ditto- 
ne : e così molti altri ► Certo gli Stoi- 
ci impiegarono troppo Ipefa intorno 
alla Morte ; e con le preparationi 
grandi la fecero apparire più Sfar- 
uenteuole . Meglio dijfe colui > 

ì 

Qui finem vira extremum intcr 
muneraponat 
Naturx ► 

[ 

i 

E tanto naturale il morir anto il 
nafeere \ & ad vn bambino forfè di 
tanta pena f uno > come l'altro * 



35. Della 



fio SACCI 

38. Delle Seditioni,e Tur- 
bationi * 

S Arebbe. di mijlieri , che i P afiori 
■de' Popoli conofce fiero i Calen- 
dari delle Temperie di fiato\ le quali 
comunemente fono piu grandi >quà- 
do le cofe vanno vguagliandojì , co- 
me ancora le Tempefle del Cielo fo- 
no più gagliarde y quando Juccedo- 
fio intorno all’Equinozio > E comi 
certi venti nafeojli , e tumori fegreti 
del mare pretiengono la burrafccu* > 
tosi ancone flati. 

; , •. ' • . 

: — — caxcs inftare tumulti» 

Sajpe monet, fraudefque,& oper- 

ta tumeicere bella . • • . 

Veramente i libelli famofi y &i par- 
lari licentìofi fono da porjitra i fegni 
delle S olle uat ioni . Virgilio volendo 
defcriuere laGeneologia della Fama, 
la finge foreUa de Giganti, dicendo, 

* • ìj j.v;.;. . . 4 : • 

Iliam Terra parensira irritata-» 
i Deorum v 

• • - ; 



Digitized by Google 




MORALI. ir* 

Extremam (vtperhibent) Ca?o* 
Enceladoque fororem 
Progenuit. : 

Come fila Fama, &i Rumori fufi 
firo reliquie delle Seditioni $ affa- 
te ; ma invero ejfi non meno fono i 
preludi delle Seditioni future . Ma 
fia come fi voglia , egli afiai ben ofi 
firua y che i tumulti Seditiofi non~> 
altrimenti differifcono dà rumori 
Seditiofi , che il fijfo Mafcolino dal 
Femminino * Parimente è da filet- 
tare quella maniera dlobbedietigas 
défiritta da Tacito in vn efercito * 
Erant in officio, feci tamcn qui mal- 
len t mandata imperantium intei*- 
pretari , quàm exequi . Quando i 
Comandamenti vengono ad eff'er di- 
fiutati y <&à riceuer di flintioni > e fi- 
ne formano nuoui fenfiy quejlo fide- 
tee tener per il primo tentatiuo alla, 
difubbidienza ► Ancora ( come ben 
qfferua vn firittore ) quando i Prìn- 
cipi y che deuono ejfire padri comu- 
ni y diuengono parte y adberendo ad 
vna delle F attioni del fuo fiato , è fi - 
mile ad, vna barca r che fi piega ad 

vaa 
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t ma sponda prima che fi r molti. Pa- 
rimente quando le difcordte , le con- 
tefe , e le fattioni fi profeguifcono > 
4 ji mantengono palejemente , & au- 
dacemente , è vn pronojlico , che la 
riuerenza al gouerno douuta fia 
fmarrita . EJJèndo la riuerentia 
quella , de II aquale da Dio fon cinti 
é Principi , il qual cinto egli minac- 
cia come punitiojigrauiffima di fiior 
gliere ài Rè, Salii am cingula Re- 
gimi. Parimente quando alcuna del- 
le quattro colonne d'vn gouerno fia 
notabilmente f coffa , ò indebolita , (li 
quali fono la Religione , la G inflitta* 
il Configlio , & H Tejòro )gl'huomi- 
ni han di bifogno di pregar per fio* 
gion ferena , Ma Inficiando a parte 
iprefagi della Sediiione* ragionia- 
mo della materia , delle caufe , e di' 
Rimedi/ . La materia delle Seditio- 
tii è di due jpetie, molta pouertà , e 
grazi dij contenti . Certo 7 quanti fo- 
no gli buomini di fortune mutuate* 
tanti fono i voti per le Commotionu 
bucano affai ben nota la natura de 
i tempi antecedenti alla guerra 
e tulle. 
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Hinc vfura vorax » rapicjumque ia 
tempore fcenus , 

Hinc concuffafides , & multis vede 
bellum . 



Quello multis vtile bellum , è certOy 
^'inf allibii fegno d'vn fiato difpo- 
Jìq alle Turbationi , & Seditioni . 
J Quanto ai difeontenti qfii fon vera- 
mente gl'humori nel corpo politicoy 
Atti à raccogliere vn color fir aordi- 
nar io ad accender]!* Ne mi fu-* 

rino t Principi i pericoli di quelli 
• difeontenti da quefio, fi fono a ra- 
gione , ò d torto: con ciofia che ciò fa- 
rebbe vn attribuire al popolac do piu 
diferetione , ch'egli non ha ; Ne me- 
no da quejlo , figli aggraui ? di onde 
nafeono i difeontenti , fon propor t io- 
niamente più , ò men grandi \ per- 
che quelli difgufii , nelliquali ve 
più di timore , che di ferimento, re- 
cano il maggior pericolo. Le caufe , e i 



motiui delle Seditioni fon la religio- 
ne , l'impofitioni, il mutamento delle 
leggi, & de' coftumijil violare i privi- 
legi, l' opprejjion generale, la pr ematici 
' • : * * d'huo- 
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d'huomini indegni , l'odio verfo ifo - . 
rejìieri , le carejiie , cofa , che 

dando dijpiacere a popoli infteme li 
congiugne in vna confa comune-*., 
Quanto alli Rimedi/ vi pofono effer 
ale uni preferuatiui generali , ma la 
■pura deue corri fondere alla malat- 
tia in particolare . Il dar p affò, e lir- 
bertà moderata allo sfogamento di' 
difguft (prt&che egli fa fenza bràr 
atura , ò importunità , ) è via ficura : 
perche chi ributta gl'humori mali-r 
gni nell'interno , ò fa che la ferita. 
verfiil f angue di dentro, corre peri- 
colo di caujar viceré , e pofieme per ~ 
nitiofe . Il fatto anca (i’Epimeteo 
non difconuerrebbe à Prometeo in 
quejìo caffo . Cojlui volando fuori dei 
iajò i dolóri, & j mali, e Spargendofi 
per il mondo , ritenne la Speranza—* 
ancora nel fondo. Vn nutrimento 
politico , ir. artifftìofo di qualche 
grado di Jperan%e è vn de i migliori 
■Antidoti , che fia contra il. veleno de * 
difcontenti , & è vn argomento cer - 
Yiffìm&di gouerno politico, e pruden- 
te, il poter conferuare , intrattenen- 
do con la Speranza , quel che non fi 
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può conia fidi sfrittone , Parimente 
preuedere , ò preuenire , che non vi 
fio, alcun capo atto , à cui verifimil- 
mente ricorrere , e fitto la cui pro- 
tettone i malcontenti fi pojjìno adu- 
nare , è vn affai noto , ma pure eccel- 
lente punto di cautela Per capo at- 
to io intendo quello } che babbi a gran- 
dezza y e riputatione , in cui i dijgu- 
fiati confidino , efijfino gì occhi €__# 
che è tenuto d' efier aneti egli me defi- 
mo particolarmente mal fidisfatio ► 
Parimente il diuidere , e fiparan 
l'adunationi contrarie allo fiato non 
è de peggiori rimedi/ : ejlèndo cafi 
difjperatodn materia di fiato fi la~* 
parte fina dello fiato fia difeorde , e 
difiratta ye là parte maligna fia in- 
tiera y e ben vnita . Finalmente non 
manchino ì Principi per ogni occor- 
renza d' hauer apprejjòdi loro qual- 
che perfinaggio di fiima militare , 
che poffi reprimere i principi/ delle 
Seditioni . Perche fenza quefio vi 
fuol'ejfire nell apparire della Solle- 
uatione più trepidatane nelle corti f 
che non conuerrebhe ; e lo fiato corre 
a rifebio di quanto dice \ Tacito > At- 

que 
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que is habitus animorum fuit*V^ 
peffimum facinus , audcrent pauci , 
plures vellent , omncs patcrentur» 
Ma il fbpr adetto Jta confidere- 
te allo fiato,nè fia popola- 
re, e tenga buona-* 
torrìtjjondery- 
z.a con i 
to- 
gati, altrimente il rime- 
dio è peggior del- 
la malatr 
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DELLA 

S A? I E O^ZA 

DE GLI ANTICHI. 



X. ^"^AS SANDRA , ò Libertà nel 
V^/ parlare. 

». T IFON E , ò il Ribelle. 

$. I CICLOPI, ò Li Miniftri del 
terrore. 

4. N AR C I S O , ò L’Amor prò» 

prio. * 

5. STIC E, ò i Patti. ! 

6 . P A N , ò la Natura • I 

7. PERSEO, ò la Guerra l r 
S. ENDIMIONE , òil Fauorito." 
9. LA SORELLA DE’ GI- 

GANTI, ò laFama* 
xo. ATTEONE , ET PEN- 
TEO, òjl Curiofo. 

11. ORFEO, ò la Filofòfia • 

2 2. IL CIÈLO, ò V Origine • 
IL P R O T E 0 ,!òla Materia • 
14. MENNONE, ò il Prema* 
turo . 

}S* TI T ONE, ò la Satietà. 

A 2 1 3 • L IN- 
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*\ 6 . L’INAMORATO D I 

CIVNONE, òla Vergogna# 
ij. C V P 1 D O , ò TAtomo • 
jS. DIOMEDE? ò il Zelo. 

% 9 . P E D A L O, ò il Medianico* 
^o. ERITTONIO, ò lìmpo- 
ftura. 

>1* DE VC ALI ON E, ola Ri- 
nouatione. 

52. N E M E S I j ò la Vendetta, à 

r Viciflitudine.; . : . * 

53. ACHELO,òil Combatte* 

54. T> I O N I S O, ò la Cupidigia# 

55. AT A, LA NT A, ò il Guada-* 

gno, . .>s 

% 6 . P R O M ET E O , o lo Stato* 
dell’ Huomo . 

57. SCILLA, ICARO , ÒU 
via diMezo. ; 

5$. S F I N G E , ò la Scienza * . 
% 9 . P R O S ER P I N A , ò lo Spi* 
rito. , .ir 

jp* ME TI, òil Configlio. : 

■ i Ir LE SIRENE,òil Piacere# 





DEL» 
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©ELLA SAPIENZA 

» t ' > 

t DEGLI ANTICHI 




< »• 

: LA PREFATIONE * . 



^4 primiera ariti 
chità (ponendo ho» 
ra da parte le fa» 
ere lettere ) nell ob» 
bliuione , e nel fi» 
lentia è tutta in» 
uolta. Dietro al Silentio di quella 
figuirono lefauole de Poeti ; alle fa», 
uole fuc cefi ero i ferini , che habbia » 
mo . Di modo che i fecreti , & recon- 
diti ripofiigli deli’ antichità con le 
fauole , quafi con vn velo , da la me» 
moria , e l'euidenza de fecoli , chi 
feguirono , vengono diuifi ,f eparati, 
e tramezati : qual velo fi è tropo- 
fio , e fatto mezo tra ciò , eh’ è affat- 
to perfo , e quello , che ci è refiato à 
godere * Sarà , ( credi io ) opinione di 
molti , eh’ tofe ferzi , e giochi , e.cb'i§ * 

^ a «# 




Digitized by Google 



* I.A PREFATIONE 

mi prenda quafi fimi l licenza nel 
trasferir le favole , quale fi prefero # 
poeti nei fingerle. Il che potrei con 
mia ragion fare , che con le più ardui 
& malagevoli contemplai ioni io me- 
fiolajfi quefio per addolcire , ò le me- 
ditai ioni proprie , ò la lettione altrui 
A me non è incognito quanto fia ma- 
neggevole la materia della fauola, 
che quà , e là fi può ftir ac chi arci , an- 
zi anco quafi guidare ; e quanto 
pofia vn fuegliato ingegno , e difcor - 
Jo,àfar , che quello , che mai non fu 
penfato , vagamente pur s'accomodi. 
Mi è anco venuto in p enfierò, che 
l vjò di tal cofe , già di buon pezzo > 
fia fiato affai contaminato . Perciò - 
che molti ( per acquifiar alle lorin- 
uentioni , e difcorfi qualche verter a- 
tionejiell Antichità) fi fono ingegna- 
ti d'accommodarcile fattole , de * Poe- 
ti', e quejla vanità è già vecchia , e 
frequente , non di nuovo nata , e pofia 
in opera . E cofi per ìlpajfato , Chri- 
fippo ( fattofi come interprete di fó- 
gni ) àgi antichiffimi Poeti l'opinio- 
ne degli Stoici ridur foleua . E con 
* maggior infipidezza glAlchimifii i * 
... fcherzi, 
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fcber^i , ó* le delitie de' Poeti nelle 
trasformation de' corpi hanno allì 
esperimenti delle lor fornaci , tra/por 
tato . Dico , che tutto ciò è da me mol 
to ben faputo , e pefato : ogni fimil 
leggi e rez%a , & vano compiacimene 
to ho io ojj'eruato , & ben comprefo\ 
ma con tutto ciò non mi fonpartito 
dal mio p enfierò . Imperoche fia lon- 
tano j che le leggierezze , & inettie di 
pochi Jcemafiero I honore in genere 
delle parabole \ ejfendo che ciò fuona 
non fi che di ardito , e di profano 9 
poiché di fimili veli , & ombre gode 
anco la Religione ; e chi li toglie , le- 
ua qnafi infìeme il commertio tra le 
cofi diuine , ir humane . Ma vedia 
modella fapienga humana. Io cer- 
to e liberamente confefio , d' e ffir af- 
fai à quel parer inclinato , che ( fino 
dalla fua origine) molte antiche fa- 
ttole babbi ano boato- in fe il mifierio 
e l'allegoria chiù fa ; e lo credo , ò per- 
che dalla veneratone dell'antico fer- 
colo mi fento rapito , ò perche in al- 
cuna di quelle fauole io ritrouo con- 
giuntura tanto grande di fimiglian - 
za col lignificato , e tanto atta, e chia- 

A 4 ranci 
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ra nel tejfimento della fauola , e nella 
proprietà de nomi ( con i quali le 
perfine > ò gl' Attori della Fauola no 
'iati , e quafi inferita comparirono) 
thè non fi p offa fermamente negar e% 
ejferle fin dal principio p enfiatamente 
dato tal fentimento , in tal guifia 

indufìriofamente adombrato . lm- 
percioche chi mai farà tanto duro > « 
cieco alle cofie aperte , che mentre ode* 
che la Fama, doppo i Giganti ejlintiy 
tome fior ella ùo/tbuma Jìa nata , non 
lo rifierifica Jubito al mormorar delle 
farti , '&* a fieditiofi rumori , ebe per 
gualche tempo , doppo che fin com* 
frejjè , ir fiedate le ribellioni , foglio* 
no andar vagando l 0 mentre pur 
ode y che Tifone il Gigante hauefife 
troncato i principali nerui à Gioue» 
e portatili via fieco , e che Mercurio 

* Tifone gli ritogliejje , ir à Giouc 
gli rijlituijjèy non s accorga fiubito al* 
le gagliarde ribellioni douerfi quefto 
accomodare \ le quali à i Rè troncano 
i nerui , e del danaro , e dell' autorità: 
in maniera però , che con la piaceuo * 
Pezza del fiauellare , e con ordini 
prudenti gl animi de' fiudditi y non 

* v.w: — molto 



Digitized by Google 




£A PREFATI0N1 * 

molto dipoi , quafifurtiuamenteven 
gano riconciliati , e le forze Jì rejii- 
tuifcano a lor Rèi 0 vero mentre 
parimente ode in quella memorabile 
efpeditione delli Dei contra i Gigan* 
ti , batter fommamente giouato a de * 
bellarli il ragliar dell Afino di Sile- 
no, tojlo non s accorga anco y che que* 
Jlo Jìa fato inuentata de vajli sforzi 
de ’ ribelli, liquali per lo piu dalle va* 
ci fparfe y e da vani terrori vengono 
disfatti y e dijjipati ì La conformità 
anco y e linditio, che portan feco i no - 
' mi yà chi può- ejjèr ofcuro ì EJJèndo* 
thè Metis moglie di Gioue aperta - 
mente fuoni , e ci JìgniJichi il Confi* 
glio . Tifone , il tzimore ;Pan l'vni* 
uerfo : Nemefi, la vendetta ; e fimilu 
Nè fi turbi alcuno y fe vi vegga taluol 
ta nella fauola mefcolata qualche co/a 
della hi Boria ; ò Je per ornamento vi 
Jìa aggionta qualche altra co fa \ ò fe 
Jì confondano i tempi > ò fe dlvna fa» 

\ noia vi fia qualche parte nell altra 
'con nuoua allegoria trasferita . Con» 
'■ciofiache è flato necefiario , che quejlo 
fi f ac effe ; poiché fono fiate inuentioni 
ti h uomini > che eranoy e di tempo di/ 
> A 5 '“ giunti 
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giunti , ir di propofito diuerfì\ & efi 
fendo altri flati piu antichi , altri più 
moderni , ir altri parimente propo- 
nendofila natura delle cofe , <& altri 
i maneggi ciuili . H abbiamo inai* 
trevn nonpiccol fegnodi fenfooc - 
culto , involtole he alcune delle fa- 

vole fi ritrouimeon narrationi tan- 
to sformate , ir inflpide y che per for- 
za ì anco da lontano , mojlrino la pa- 
rabola , e quafi la pubblichino agri-, 
do . Per ciocie lafauola y fe ha del ve 
rifimile , può ejfer fatta per il diletta » 
& alla fimilitudine di qualche hiflo- 
ria . Ma ciò che non harebbe potuta 
mai venire alla mente d'vn huoma 



di penfare , ò raccontare , per certo 
pare ad altro vfo ejfer inuentato . E 
che forte dijintione è quella , che Già 
uè , fipigliajfe per moglie Mèti, e che 
fubito ch'ella fi fcoprijfe grani dargli 
fe la mangi affé y donde anch'egli gra- 
vido diuenijfe , e dalfuo capo Palli- 
de armata partoriffe $ Io per certo 
non credo chepoffa ad vn huoma au- 
uenire y ne anco vn fogno tanto mo- 
Jìruofo , e fuori di ogni fentiero degli 
bumanipenfieri • 

; 4pprefo 
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AppreJJd di me /opra ogni altra, 
cofa à quefio proposto , è fiato dipejò, 
e dì momento , che molte delle fauoli 
antiche d me in nefifiùn modo paiono 
cj]èr fiate da coloro primieramente 
tmentate , a quali) come à primi Au~ 
tori ) elle s dttribuifcono , che fono 
Omero , Efiocio » e filmili . E s io 
fojfii chiaramente certificato , che 
quelle da quei tempi > e da quei 
Autori fojj'ero vfcite ( da quali Ji 
raccontano , ò fono à noi peruenu - 
te ) non mi farebbe venuto in mente 
dafimil origine (per quel eh’ io con - 
gietturo ) in alcun modo afipettare 
cofià grande , òfublime . Ma chi jif- 
ft più à dentro la confideratione,tro- 
uerà) che quelle fi portano) e riferi*, 
feono ) come cofe per auanti credute f 
ericeuute y e non come alì bora pen* 
fate ) ritrouate , e propofie . Anzi ve 
nendo quelle da diuerjt fcrittori) qua 
fi deli ifilejfi tempi) riferite , pofifiamo 
facilmente accorgerci , che ciò) che è 
comune à tutti , dall antica memoria 
fila canato ; e ciò y eh’ è vario , ciafctc- 
no vh abbia aggionto del fuo per or- 
par la fattola . Eque fio apprefiodi 

A é me 
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me ha po/lo efijè fattole in molta ripu~ 
fattone , come eh ' elle non fiano ipar~> 
ti nè de* temane dell inuentioni d'efi 
fi Poeti ma come reliquie fiacre, e 
quafii venticelli de tempi migliori, 
thè pertraditione di nationipiù an-, 
fiche filano entrati nelle Trombe ,e 
Rampogne de Greci , Se però alcuno 
con animo ofilinato tenga per fermo, 
thè l allegoria. alla Fauol a fila fem- 
ore filata auentia , & à lei /òggi unta, 
# non mai natiua y ne di lei propria ; 
io non voglio efifiergli molefilo , magli 
laficierò la granita , ch'egli affetta del 
giuditio , ( che veramente ha molto 
poco dell' acuto , ) <& in altra manie * 
ra ( purché egli ne fila degno) gli da* 
rò afifialto di nuouo . 
i Di due maniere è ritvouato ap - 
preffogl'huomini l'vfio delle Parabo- 
le ; e (quello eh' è di maggior mar ar- 
tiglia ) d cofie contrarie viene a effe x 
adoperato * Perche fieruono le Para- 
bole per coperta, & velo \ fieruono 
ancor per lume , e per chiarezza» 
PI or tralaficiando il primo , (più to~ 
fio che mettermi d litigare) e riceuen 
do le F aiuole antiche come cofie vaghe, , 
w è & al , 
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filetto compofìe , rf/?^ fiondimi 
no dificuro il fecondo vfi\ ne quefia 
f enfierò con inforca d'ingegno ci far* 
r a lenato dalle mani ; ne alcuno ( chi 
fi* mezanamente dotto ) pretende* 
rà, che non fi debba riceuer come co - 
fa grane > e fobria > e dà ogni vani tà 
lontana^, & alle fetenze molto vtile 
anzi anco necejfaria y à faper quefio » 
che all' intelletto yiofiro l inuentìoni * 
nuoue e dalle volgari opinioni degl" 
buomini lontane. , & affatto nafcojie » 

efie fiuole y conpiufacilità , e Jca-* 
uitày adito ritrouino * Per tanto ne 
gl' antichi ficoliy quando le inuentia ~ 
»i jfc/fa ragion humana > * le con- 
elufioni ( anco quelle che bora fin tri 
te y & volgari ) erano tutte nuoue , & 
infilite , abondauano le f, duole di ogni 
forte gl' cnimmiy le parabole > £ le fi- 
militudini : e con quelle fi cer cana- 
rio le maniere di facilitar t infignare 
non l'artificio deir occultare : effonda 
in quei tempi gl'ingegni affai rozi % 
ideile fittigliezze (fi non fuffiro 
elpofie al fenfi y ) impati enti , anzi 
anco quafi incapaci , Per cioè he fi co- 
me i Geroglifici preceffevole lettere 

eofi 
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cefi le parabole fon più antiche degli 
Argomenti. A i tepi prefenti ancora 
fe vn buomo vuole in alcuna materia 
porger qualche nuoua luce a gl' intei 
letti humani , e lo voglia far fenza 
incommoditày & afprezza , dette del 
tutto tenere l'tftefia via y & ricorrere 
a gl' aiuti delle Jìmilitudini . Adun- 
que, quanto h abbiamo detto , in que- 
lla gttija conchiuderemo : La Sapien 
za dell antico fecolo è Jlata r ò molto 
grande , ò molto auuenturata . Gran 
de , fe di propojito è fiata inuentata 
/^.figura , Ìj il tropo .* Auuenturo-. 
ta, fe gl' b uomini > p enfiando ad altro y 
habbiano portato materia , & occa - 
fané , a cofi degne contemplationi .. 
E perciò io giudico (fe nell opera mia 
vi fava cofa , eh' aggradila) dhauer- 
la nell'vn , e nell'altro ben impiegata 
Poiché ò hauerò illufirato l'antichità 
è le cofe Jlefie . Ne pojfo io non fiipert 
che altri ancora l'habbmo tentato j 
ma (per dire non con di/prezzo > JLs 
ben con libertà , quant'io fento ) la~> 
forzai, e la dignità dt quefa foggetto 
(non o/iante le altrui fatiche , ancor- 
ché grandi > e malageuoli , ) è quafi. 

[monito* 
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Jmarrita . Gl'huomìni ne gli affari 
grandi poco infìrutti , e non pili ol- 
tre dotti (fé non in quanto tocca à 
eerti luoghi comuni ) hanno applica- 
to il fentimento delle parabole à cer- 
ti proporti vulgari, e generali : ma. 
non hanno accennato la vera forza 
di quelle , eie fue fecrete proprietà > 
nè fi fono internati nel cercarla . Iq 
nelle cofe vulgari (fi non m in- 
ganno ) farò nuouo : e la- 
i _ filando à dietro ciò, 
eh’ è d'aperto > 
i di pia- 
no, 

pafferò oltre à pi» 
ricchi , e piu 
alti pen- 
eri. 



DELLA 
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DELLA SAP1EN Z A 
DEGLI ANTICHI. 





t. CASSANDR A, > 

• ò vero Libertà nel parlare. 

I - . • . - .» 

I racconta , che Caf 
landra /o//f da A- 

P olhne V *SP‘W* 

fa , e ch'ella con va 
rij artifitij rendejfe 
i dejìdery di lui di 
giuni : con tener pero fempre viue li 
fiue Jperanze , Jin tanto che da lui ca 
uajje il dono dell'indiuìnare : e eh' el 
la dopo d'hauere , quanto dijjìmula- 
tamente bramaua y da lui ottenuto > 
apertamente le preghiere di lui ri - 
gettajfie . Egli non potendo più ri- 
torre , quanto le haueua temer anal- 
mente conceJJ'o , e nondimeno infiam- 
mato à farne vendetta > nè volendo 
tfier dall' afiuti a d'vna donna bur- 
lato , al dono , ch'egli fatto le haue- 
ua > agg iunfie quejla pena > che cojiei » 
V fem~ 



s 
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fempre certo predicele il vero , ma ■ 
ne [funo vi ftifte , che le credefie : e co 
fi gl indouinamenti di lei rejiorna 
cari la verità v ma Jènza credenza? 
non venendo loro mai prejìata fede . 
il che fempre à lei auuenne , ettari 
dio nella rouina della fua patria, da 
lei più volte predetta , Jenza che mai 
alcuno le dejfe l orecchie , ò le ere * 
dejfe. 

‘ La fauola pare e [fere Rata finta 
a propofito dell intempejliua , & imi 
tue libertà de ’ configli , e delle ammo* 
nitioni * Perche quelli , che fon di 
naturaritrofa , ir aJf?ra y nè fi vo- 
gliono fottoporre ad Apolline cioè : d 
colui , eh è Dio dell armonia, per of- 
firuare , <& imparare da lui la melo- 
dìa delle cofe , eie mìfure > e quafi i 
toni dell'acuto , e grane del fanello? 
re altre fi le differente dettone* 

chie più purgate , e perite , e più ro~ • 
gè , e più volgari ; e cofi anco i tem- 
pi,ò di parlare, òdi tacere : ancor- 
ché fiano prudenti , e liberi , e funi % 
e buoni configli apportino ; non mai 
però con i loro sforzi , e col perfao* 
derc non formo profitto alcuno : nè 
- fono 



Digitized by Google 




i* DELLA SAPIENZA 

fonone i loro maneggi efficaci ; md 
più tofìo affrettano larouinaà colo - 
ro , a quali \ ingerifcono , e pure al- 
la fine , dopò i calamitofi JùcceJJty ' 
vengono come indouini , * huotnini 
dilunga vifia celebrati f N’habbta- 
mo di ciò ef empio eminente in Mar- 
co Catone J Vticcn/e * percioche 
egli la caduta della fu a patria, e la ti. 
vanni de finalmente fucceduta prima, 
dalla conjpiratione , poi dalle contefe 
tra Ce fa re , e Pompeo molto auantìy . 
come d alta Fpecula , preuidde , e co- 
me Oracolo predifie : ma tra tanto 
v non fec e profitto alcuno , ma più tojlo. 

fece danno, . accelerò i mali della 
patria . Il eh e, e prudentemente au - 
uertiìfo elegantemente deferire Mar 
co f ulJio Cicerone , ad vn amico in, 
quejìa gufa fcrtuendo. Caro opti- 
me lentie, fed nocet interdum Rei- 
publicas: loquitur cnim tanquam in 
Republica Platonis , non tanquam 
in fece Komuli. Catone Lente mol 
to bene, ma tal volta noce alla Re- 
pubblica , percioche egli parla co-' 
me fé fulTe nella Repubblica di Pla- 
tone , e non nella fece di Romolo. 

a. fi- ’ 
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a. TIFONE, ò vero 
il Ribelle . 



N Arrano i Poeti , che Giunone 
sdegnata perche Gioue da fi 
fenza di lei hauefie' partorita Palli- 
de, con molte preghiere folle cit afte 
tutti gli Dei , che le concedejfero, che 
anco ella potefle fenza Giomz parto- 
rire \ e bauendo con molta inftanza, 
e violenza ciò impetrato , ella fio - 
tejfe la terra , e che da quel moto no- 
' fi effe Tifone moflto grande , ir bor- 
rendo . F ìi egli dato ad vn Serpente, 
come a balia , che l'alleuafje . Poco 
dipoi effóndo già ere finito moffe egli 
guerra à Gioue. In quejlo conflitto 
Gioue venne in poter del Gigante e 
lui Iettandolo sii le Spalle lo tr appor- 
tò in paefì lontani , & ofeuri ; b J ha - 
uendogli troncati i nerui principali 
delle mani , e de piedi , e portatifili 
via,lafciòiui Gioue coji monco , e 
Jlr oppiato . Ma Mercurio rubò - 
al Gigante quelli nerui , & gli 
rijìitui à Gioue j onde egli rin- 
forzato 
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forzato diede di nuouo alla gran 
befiia l'ajfalto \ ‘e primieramente con 
fulmine lo ferì , dal cui fangue na- 
* cquero Serpenti , <& alla fine fug- 
gendo egli , e co fi ferito cadendo ,gli 
gettò fipra il monte Etna ; e con tal 
mole d’vna montagna l'cpprejjè . 

- La fattola è fiata inuentata per 
fignificar le fortune de Rèsele Ri- 
bellioni y che tal volta fogliano auut 
rare nelle monarchie. Perciochei 
Rè co i loro Regni s’intendono quafi 
in matrimonio congiunti , come Gio 
«e con Giunone : ma pur anco fitoh 
accadere , chegudjli dalla confuetu V 
dine deirimper tre, & alla tir anni dt 
già pieghati , à fe tirino il tutto , e 
ìfrezzato il confenfo degli Ordini 
decloro Stati , e del fuo Senato , da 
fe voglion partorire : Ciò è , di pro- 
prio arbitrio loro , e con mero impe- 
rio vogliono il tutto gouernare. Nè 
potendo ciò fòpportar i popoli , aru- 
eh' cjji fi sfottano di procacciarfi da 
fe vn capo , <£r innalzarlo . Quefta 
faccenda dagli occulti maneggi de ' 

N obi li, e de’ Maggiori fuolper lo più 
bauer ifuoi cominciamenti ; e lor* 

— , jijp- 
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HJJimulando apprefjò fi tentala fol- 
le uatwn del popolo , dal quale fègue 
Km certo tumore delle coje , per i in- 
fantia dì Tifone fìgnificato « Eque- • 
fio fiato di cofe, vien molto fomentar* 
to dall'innato vitto , e maligna no* 
tura della plebe , Serpente a Regi no- 
iojtjjìmo . Prefa ebe ha qualche for- 
za la folle uaùone , finalmente ella 
prorompe in aperta ribellione : la- 
quale perche apporta , & a Rè , & 
d i popoli , infiniti mali , fitto i'b or- 
renda effigie di Tifone ci viene rap- 
prefintata di cento iejle ,per le dìuer 
fé operationi , che fanno -, di bocche 
piene di fiamme , per P incendi} ; di 
tinto di jèr penti , perle pefiiìenz^ t 
mafjime ne gl af]edij\ con mani di fer- 
ro ,per le vccfiom ; d'vnghie aqui- 
line, per le rapine ; di corpo coperto 
di piume, per le perpetue voci di mefi 
faggi eri , none Ile , e trepidationi 
co fi fìmili ; e tal volta quefìe ribel- 
lioni fon tanto gagliarde , e rinfor- 
zate, che i Rè quafi da ribelli tra «•» 
Jportati vengono sforzati , ( lafciando .. 

fi die regali ,&le Citta pr incip a— 
li ) alle parti piu ofiure , t remoti- 
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del regno , per r ac cor le forze , ritirar 
fi , cw hauer perduti i nerui , e del 
danaro , ^ della Maejìà . Af # 
poco dipoi hauendo con prudenza to - 
/mzto la fortuna , ro/ valere , *»- 

dujìria di Mercurio ^racquietano i 
lor nerui \ cioè, fatti affabili , 
prudenti editti , e ragionamenti cor - • 
) riconcili atifi gli animi , e le vo- 
lontà de fudditi y Jòuente fi racqui- 
Jìanoy in ejjì la prontezza, di fammi- 
niilrar danari in fe vn nuouo vi- 
gore, delia propria autorità . Nulla 
di meno quejiiyche fin prudenti , e 
cauti , non volendo piu tentar la for- 
te della fortuna , saJìengGtio da fatti 
è arme , ma fanno attenti , Je con 
qualche fatto fegnalato po/Jon rompe 
re la riputation de’ Ribelli ; e riu- 
fi end o loro il difegno y infiacchita 
Ribelli y e fatti trepidi , primieramen 
te alle mere minacele , e brauurey co- 
me fijchi di firpenti , fi riuolgono . . 
Ma poco di poi difierato il lor c afa 
alla fuga fi conuertono , & all' bora 
finalmente , quando già cominciano 
a cadere , è ficuro > & opportuno à i 
RI con gl' efier citi , e con la mole del 

regno* 



Digitized by Google 




DEGLI ANTICHI 23 

■regno , come col monte Etna ,perfc- 
guitarli , & opprimerli . 

3 • I CICLOPI, ò vero 
Minifìri dei terrore . 

S I racconta de'Ciclopi , che per la 
lor fierezza, e crudeltà fofiero 
primieramente da Gioue nel Tarta- 
reo cacciati , e rinchiufì , & à perpe- 
tuo carcere iuì condannati : ma che 
pofiia la Terra a Gioite perfuadeffe y 
douergli riufeire à comodóne gii li- 
berale , e di quelli àfabricar leSaet- 
tejiferuijfe . Ilche fu anco fatto , & 
ejjì refifi vffitiofi, e laboriojì , le Saet 
te, & altri Jlr omenti di terrore con 
fatica continua: e minacci ofofirepito 
apparecchiauano - Scorpo alquanta 
tempo auuenne, che Gioite cantra 
Efculapio figluolo d’ApoIIine (per 
hauer egli con le fue medicine fu- 
feitato vn morto fi corrucciafie^j. 
Ma tenendo nafcojìo lo * Jdegno 
(perche anco poco gìufta cagicn ha- 
ueua difdegnarf , per ejfer quello vn 
fatto pio, e fegnalato ) Jecretamente 
indrigzò contra di lui i Ciclopi, dr 

• ' # 
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tffi all' bora , all'hora con le lor Saet- 
te l' vocifero t In vendetta di quejlo 
fatto , hpoWine con ifuoi Jlrali ( non 
vi traponendo Gioue impedimento 
alcuno ) ad vno , ad vno gli le uà la 
vita —, . 

, Anco quejla fattola alle attioni de 
i Rè pare, che rifguardi ; imperochi 
fogliano i Rè con rigorojò gajiigo pr i 
mier amente frenare i lor MimJirij 
Efattori , quando troppo atruci,* 
fanguinofì riefcono , e rimouerlt da 
carichi, e da gì' vffitff : Di poi coi 
Confglio della Terra , cioè, baffo,* 
poco bonorato, tirato dali'vtilitd,cbs 
ne canario , di nuouo > doue torna lo* 
ro à conto i efecutione feuer a £ cruda 
efaitione,nel primo vjfrtiogli ripon- 
k gono . Cojìoro di naturajiera , e dal- 
ie p affate dijgratie inaspriti , ir in- 
tendendo a bqflanza quanto da loro 
t affetti in tali affari , vfano mora -» 
uigliofa diligenza .. Ma poco cauti 
nelprocacciarfi la gratta, e nell ac - 
quijlarfela precipitofl, tal volta da 
Jècreti cenni de Principi , ir incerti 
ordini pigliando lingua efeguifcon 
gualche coffa, che Jìa qdiofa ; ir i 

Pritìr 



Digìlized by Google 




DEGLI ANTICHI a* 

Trincipi y /confando l'odio del fatto , 
e certi à baflanza di non douer mai 
hauer di tali injlr omenti carejlia > gli 
abbandonano ; lafciandogli nelle ma- 
ni de parenti , & amici di color o,che 
fono da effì flati mal trattati ; & in 
preda all accufe , & a gli od,ij popo- 
lari ; onde con grand' applau/oj & ac- 
lamati oni ver fi iRèfiu tojìo tardi, 
sbe à torto perifcono . 

4. NARCISO, ò vero 
Amor Proprio . 

N Arcifo dicefi 'ejfer fato di bel- 
lezza , e leggiadria mirabile , 
tna fitto à tal bellezza vi era vna—> 
grande alterezza , e quefagli face + 
ua fastidio di tutte le cofe intolera-, 
bile ^ Per tanto piacendo eglià 
fiejjò , e Sprezzando gli altri , fi ri- 
dujfe a vita folitaria nelle feluts , 
& alle caccie con alcuni pochi com- 
pagni^ liquali fimmamente V adora- 
vano . Lo feguitaua ancora in ogni 
luogo la Ninfa Echo . In tal manie- 
ra di vita gli era fatale il venire ad 
vn limpido fonte , & apprefò quell 9 

B fula 
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fu In sferza del caldo rìpofarfi . Et 
battendo in quell'acqua veduta l:t-» 
propria im agire ,pofiofi tutto à con - 
templar fe jtejjo , e poi nell' ammirar fi 
rapito, non poieuain modo alcuno 
fiaccar fi da detta magi?: e , e firmi la- 
chro dt lui , ina iui fi fio s indurò , e 
finalmente nel fiore di quel nome fu 
cangiato : qual fiore al principio del- 
la primauera s’apre, e dimojira, àgli 
Dei infernali , Plutone, e Proferpi- 
na, fi alle Eumenidi è confecrato . 

Lafauolapar che voglia rappre - 
fintar la natura, (fi i J'ucceJJì di colo- 
ro , i quali , ò per la bellezza del cor- 
po , òper alcuna altra qualità , e dote 
con le quali fono fiati dalla fola na- 
tura fenza alcun concorfo della loro 
indufiria abbelliti, fi ornati ,fouer- 
chiamente amano fejiejji,e quafi di fe 
jìejfi s innamorano . Agl' animi, che 
in tal fiato fi veggono , d'ordinario fi 
ritroua quejlo per compagno , che vo 
tonti eri non fi diano al pubblico , nè 
sadoprino ne gl' affari ciuili . Effón- 
do dt mejlieri , che à tal stato di vita 
bene Jpejjo lor occorra d'ejfer [prezza 
ti , e vilipefi , onde s 'auui hj 'cono , e fi 
_ turbano , 
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turbano , e però s'appigliano per lo 
pile alla vita folitaria , priuata , & 
ombrofa , eli pochijjìmt 

compagni , ^ tali che [ano [oliti cor- 
teggiarli , e che anco come Eeho in — » 
ogni /or dettogli adulino , e con ojjè- 
quio di parole in tutto gli fecondino . 
Da tal conuerfatione , e dà tali cojl te- 
mi co fioro guajti , e gonfiati Te final- 
mente nel compiacimento di Jejleffty 
come attoniti , vengono da vnagran 
poltroneria , cfcioperat aggine occu- 
pati \ onde affatto- intorpifeono , eh* 
ogni vigore , e prontezza vengo- 
no abbandonati . Pm) elegantemen • 
te /*/ fior di primauera quejte coffat 
te nature vengono affomigliate. Per - 
cioche tali ingegni ne i loro princi- 
pi) fori/cono, e f on celebrati ; yà- 

pr auenendo l'età languì [cono ogni 

afpettatione di loro bauta ingannata 
e Jmarr ita fe ne refia . Qua mira an- 
cora , che tal fiore fa à gl infernali 
Dei configraio', pojcia che gl huomi - 
ni di tal fattura ad ogni cofa rtefeo- 
no inutili \ e tutto quello , che dafi^j 
non rende fruito alcuno , ma à gufa 
del fenùero della naue in prezzo al 

B a «. mare 
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mare , fene paJJ'a , e [corre , apprejfo à 
gl’ antichi alle ombre , e Dei inferno- 
èi Ji foleua confagrare . 

5. STIGE, ò vero 
i Patti . 

E Affai comune la narratone (fy* 
in molte [arnie fi mette )di quel 
vnico Giuramento,? 0 / quale i [pro- 
ni Dei fi [oleuano obligare , quando 
non voleuano , che refiaffe lor loco al- 
itino al pentimento. Quefto giura- 
mento non inuocaua Maejià alcuna 
celejle , nè atte/iaua alcun attributo 
diuino,ma la [ola Stige,che fi finge ef 
[er vn certo fiume apprejjò gl infierì 
ilquale [correndo per la corte di Di- 
te , con vari] giri torcendofi aggira- 
no—*. E quella [la forma di Giu- 
ramento , e fuori di quella nejjìma 
altra , per ferma fi teneua, & inuio - 
labile ; douendo ejfer reo-, e [0 Uopo - 
fio alla pena delpergiurio ( da i Dei 
[opra tutto temuta ) chi non lojfer- 
uafiè ; oltre che per alquanti anni 
non poteua nei conuiti dilli Dei ri - 
trouarfi. 

La far 
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La fattola par finta per gl' accordìi 
e patti di Principi ; ne quali è pur 
troppo più vero di quello , che con- 
verrebbe y che i patti con qualfiuo * 
glia folennità , e religione di Giura- 
mento fermati refianpoco fermi ; di 
modo che quafi per vna certa riputa- 
tione y fama , e cerimonia , più ch<L^ 
per mezo di far fede , ficurtà , & ef- 
fe ttOy fi fuol fare Giuramenti. An- 
zi fe anco saggiùgonù i legami d'af- 
finità y e parentele ; come certi facra - 
menti della natura , fe anco ifcam- 
bieuoli meriti ; nulla di meno tutti 
quefii legami apprefiò à molti fi ritro 
nano ali' ambitione , all'utilità , & 
alla licenza del dominare inferiori. 
Tanto più che à i Principi , è cofa fa- 
cile con vari) protejli , <& dpparenze y 
non ejfendoui arbitro , à chi danno 
conto y coprir , e quafi autenticare le 
lor cupidigie , e la men fincera fede . 
Per tanto refta loro vn filo » e pro- 
prio firmamento di buona fede , e 
questo non alcuna divinità celefit-jy 
ma la NeceJJìtà , (gran Nume appo 
i potenti , )&il pericolo dello Stato 
e la communio atione dell vtilità . La 

x B 3 necefi 
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ne ce f)ìt à viene per la Stige eccellen- 
temente rapprejèntata \ Fiume fata- 
le , & irremeabile . E que Boera il 
nume , eh’ inno co lphicrate Ateniefi 
nel fermar la pace , e la lega co i La- 
cedemoni j ; il quale , perche è trouato 
filo , che apertamente parlajfe quello , 
che molti altri tacitamente nell'ani- 
mo fi vanno imagi nando , non farà 
fuori di propofito portarle fine pro- 
prie parole . Egli adunque mentre 
eJJ 'erua , ch i Lacedemoni/ vanno in- 
dentando j e proponendo varie caute- 
le , e leggi , e dtuerfì legami da Bri * 
gnere , e fermare bene gl' ac cor dh vi 
trapofi quelle parole . Vn fol lega- 
me tra di voi ò Lacedemoni fi può 
trouare , de vna( fola fermezza di Si- 
curtà fi può ftabilire , fe ci farete^ 
chiaramente vedere , d’hauerci voi 
tal cofe concedute , e pofte in ma- 
no > che 1 voi non fia rimafo il po- 
terci' alcuno offendere > ancorché 
voglia grandifiima ve ne venga.-» • 

Per tanto fi fia leuata ogni facoltà 
di poter offendere , ò vero fi dal rom- 
pimento del patto , e dell'accordo na- 
fta pericolo di perdere , o diminuir- 

filo 
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fi lo Stato , ò l’en 
i'hora finalmente 
no tenere per fieri 
me con giuramento di Stige conferà 
mati -, mentre è vitto il timore di quel 
l'interdetto , ò fofienjione dal cornu- 
to delli Dei . Sotto il qual nome le 
mgioni , e le prorogatine dell'impe- 
rio , e l’abbondanza , e la felicità 
vengono apprefio gl antichi fignifi- 
catt ~> . . 



■rate publiche ; al- 
gi’ accordi fi pofiò - 
ni 9 e fanti-, e co- 



6 . P A N,ò vero la Natura., 

D Eficrifiero con fomma diligen- 
za gl' antichi , fiotto la perjbna 
di Pan , la Natura ; ma la naficita di 
lui la] ci ano in dubbio . Altri lo fan- 
no di Mercurio generato-. Altri mol- 
to diuerfia generatione gli attribui- 
* ficono . lmpercioche dicono , che Pe-r 
nelope datafi in preda d tutti gli in* 
namorati , che la follecitauano > da 
filmile meficuglio di tutti cojloro par- 
ter tua Pan loro figlio comune-, e quin- 
ci Jenza dubio , alcuni piu moderni 
All’antica fiauola di Pan fiopraindufi- 
fieroil nome di Penelope . llchebe - 

B 4 ne 
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ne fpefio fanno , mentre le più anti- 
che narrationi à i nomi , & alle per * 
fone piùfrefche traportano', e tal vol- 
ta anco non fenga ajjùirdità , e gojfe- 
ria, come qui à punto è auuenuto per 
due capi ; ejfendo Pan vno degl ànti- 
chijfimi Dei , molto innanzi a tempi 
d*\ liflfe ; e Penelope per la cafhtd 
matronale apprefio ì antichità tenu- 
ta in tanta veneratone . Ne fideue 
tralafciar la terza generatone , che 
di Pan fi dà, & è, che egli da Gioue , 
& Ibrie, eh’ è Contumelia > fiafia- 
to generato . Ma fia nato come fi 
vuole fi dice , che le Parche^// fiano 
foreUe. L'effigie di Pan in quejla gui- 
fa dalF antichità fi deferiue . Cornu- 
to con le corna fino al Cielo aguzza- 
te ; col corpo tutto bifido , e pelofo , e- 
con la barba molto lunga ► La figu- 
ra è biforme ; quanto alle parti Jupe- 
riori ,humana\ma meza ferina, e 
finendo ne i piedi di capra . Per infie- 
gna della fua potefià portaua egli 
nella man finifira vna F lauta di fet- 
te c annue eie fabbricata \ nella defira 
il bafton di Pafiore piegato di fopra y 
& incuruato . Vejtiua il manto di 

pelle 
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pelle di Pardo . Le poteftà,e carichi , 
che fi gli dauano , furono quefte>che 
e &BfoJ]è Dio de ’ Cacciatori ,e de Pa- 
ftori ; & vniuerfalmente di tutti i 
contadini . Prendente anco dell^J 
Montagne\e dopo Mercurio il fecon- 
do Mejjdggiero delli Dei ► Si teneua 
per Duce,<& Imperatore delle Ninfe, 
le quali intorno à Ini del continuo fo- 
le nano ballare , e traftullarjì . Lo cor- 
teggiauano i Satiri , & / più vecchi 
di loro i Sileni _ Haueua in oltre po- 
tefld di metiere terrori , e princi- 
palmente vani , e fuperftitiojì , li 
quali per quejto anco fino fiati chia- 
mati Panici . De fattile delle impre- 
fe di Pan non f raccontano molte ; la 
principale è , che egli sfidò alla lotta 
Cupido , da cui fu vinto vP refe an- 
co nelle fue reti , e ritenne il Gigante 
Tifone . Si racconta di più } che men- 
tre Cerere mejta , e ( per il ratto di 
Proferpina ) fdegnata sera nafco - 
Jla , e tutti li Dei à cercarla molto 
s 'affati cauano > ( effendofi per varie 
vie fcompartiti ) tot co al filo Pan 
( per Jua ventura ) che nel cacciare 
latrouaJJ 'e 7 e palejjafè. Pi ebbe anco 

B 5 . 
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egli ardire di venire à certarcon » 

Apolline per la vittoria nella Mu- 
gica, e fa da Mi da, che nera il Giudi- 
ce, ad Apolline preferito : per il qual 
giuditio Mida riportò l orecchie ajt- 
nine , ma di nafcojlo , & in fecreto . 
Degli amori di Pan non vengono al- 
cuni raccontati , ò almeno molto ra- 
ri ; il che tra la turba degli Dei(mol- 
to immerfo negli amori )puòejjèrdi 
marauiglia. Solamente figli attri- 
buifce j eh ei amafie Echo , la quale 
viene anco tenu ta per fua mogli e, & 
vrì altra Ninfa , che haueua per no- 
me Siringa. E quello innamoramen- 
to fa in vendetta dell'ira di Cupido, 
perche egli haueua hauuto ardire di 
chiamarlo alla lotta . Non hebbe pro- 
le alcuna ( Piche par mente ha da far 
marauigliare ) ejfendo i Dei, ( prin- 
cipalmente i majehi ) molto fecondi ; 
filo fe gli dà, come per figliuola — -, 
vna certa donnicciuola per 
IAMBE;/^ quale foleua con certe 
ridìcolo je narrationc elle dar diletto 
à gli ho [piti . Et alcuni penf orono > 
.che cojlei gli fannia dalla moglie 
Echo . 




Digitized by Google 




DEGLI ANTICHI 35 

Quella fiauola è nobile quanto 
qual fi voglia altra di molti Jècreti , 
emilìerij della natura grauida,e ri- 
piena . Pan ( come anco il nome por- 
ta ) rapprefienta, e propone l'V niuer - 
fita delle cojè, ò vero la Natura. Del- 
la cui origine , due opinioni fono fia- 
te tra Fi lofofi , e non ve ne può ejjèr 
più . Fercìocbe ò ella è da Mercurio» 
ch'io intendo ejjèr il verbo diurno 
( il che le fiacre lettere fènza contro- 
uerjìa alcuna pongono , <& è anco co- 
si parjò à quei Fi loffi, che fono Pias- 
ti filmati i piu diurni ) ò vero dai 
confuji Jèmi delle cofie . Quelli , che 
po/ero vn principio delle coje,ò la ri- 
ferirono a Dio , o jè pure lovolfero 
materiato , quello nondimeno in po- 
tenza ejjèr fiato vario almanco ajjèr- 
mor^no : di modo che tutta quejiau» 
controuerfia à tal dijiributione fi ri - 
' duce, à che il mondo fila , ò da Mercu- 
rio ,ò da tutti li innamorati, ò riuali. 

Namque canebat , vti magnum per 
inane coaóta 

Semina terrarumque , animseque» 
marifque fiuflent, 

b 6 m 
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Et liquidi funul ignis , & his exor- 
dia primis 

Omnia, & ipfe tener mundi concre- 
uerit Orbis ► 

Cantaua come in va vacuo profon- 
do 

Fusero i femi de’ gran Corpi ac- 
colti , 

Dell’alme, e terra , e mare , e come 
fciolti 

S’unirno à far il giouanetto Mon- 
do - 



La terza generai ione di Pan,? far- 
le , che ben pare che i Greci habbiano 
hauuto qualche odore delli mifierij 
degl Hebrei , ò per mezo degl Egit- 
ti; , ò per altra via :percioche appar- 
tiene allo fiato del Mondo , non nella 
fua pura nafeita , ma dopo la caduta. 
d’Adamo , alla morte, e corrottione 
fottopojìo ; Il quii fiato fi può dir 
prole di Dio , e del peccato , e cosi ri- 
mane . Per tanto le tre varietà del- 
la generati one di Pan pofiono ancora 
parer vere ffe effe generationi con le 
cofe , e con li tempi fi difiinguano, cor- 
ine 
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me fi deue . Percioche quefito Party 
qual noi vediamo bora, e contempla- 
mo > e pur troppo più di quello 
conuiene , honoriamo , Verbo di- 

urno , mediante la confufa materia % 
fotl entrando ui la preuaricatione , t 
la corrottone, ha la fua nafcita . Le 
nature, & i defiini delle cofe, con ra- 
gione fi contano, e fi pongono per fio - 
■velie ; efiendo che la concatenatone 
delle caufe naturali , tira fico la na- 
fcita , la duratone , il finimento , le 
deprejfioni ,1 eminenze ,i patimenti r 
le felicità delle cofe ; e finalmente > 
quanto di defilino fi Jùol à effe cofe' 
attribuire . Le corna anco al Mondo 
$ attribuifiono,efifindo effe nella para- 
te inferiore più larghe , e nella fiùpe - 
riore hauendo le cime aguzze; perche 
agni natura di cofe , à gufa di Pira- 
mide , ha dell aguzzo pofiiache gl— 
indiuidui fono infiniti, e fi raccolgo- 
no nelle fpecie , e quejle anco multi- 
plici : le fpecie poi falgonoà i gene- 
ri , e quefili anco afiendendo ,ji con- 
traggono in più generali , in modo 
che finalmente la natura par che fi' 
piduca in vao . Ni è- marauigluL 

che 
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che le corna di Pan feri fc ano anco il 
Cielo \ poiché le fommita della Na- 
tura > ò vero le Idee vniuerfali in vn 
certo modo , alle cofe diurne peruen- 
gono ; & è pronto , & apparecchiato 
il piaggio dalla Metafilica , alla—». 
Teologia naturale . Il corpo della 
Natura con molta leggiadria , e veri - 
tà yjì dipinge pelo/o , hirfuto y per. 

li r aggi delie cofe ; & i raggi fono co- 
me il crine dei la Natura , o vero pe- 
li y e tutte le cofe qua fi hanno i Juoi 
ra ggi i qual piu , qual meno : il che 
tic Ha potenza vijiua è chi ari fimo 5 
f non meno , tn ogni virtù , che ope - 
r a al dittante : perche ogni cofa , che 
opera al dìjìante , fi può dire , cbts 
mandi fuori li funi raggi . Ma fo- 
pra gii altri peli di Pan > la barba—» 
al lungo fi fende ; perche ì raggi de* 
Corpi Cele sii , piu dogrì altro , alla 
lontana operano , e penetrano . An- 
ki il Sole > quando penetra la /muo- 
ia interpórla , & alcuni Juoi raggi 
sfondano in giù , 'alla He fa vijtu^j 
par barbuto . Anco il corpo della Na- 
tura, ragtone.uolmente biforme fi de- 
finite j per la differenza de corpi Ju- 

peno - 
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feriori,& inferiori . 1 fuperiort per 
ha fua bellezza , e per l'uguaglian- 
za de moti , e conjlanza y e per l'im- 
perio che hanno J òpra la terra , eco-* 
fe terrejlri , mentalmente fitto l'bu- 
mana figura fi rapprefentano . Gli . 
inferiori poi ,per la perturbatone 7 
e per i moti incompofii , e perche da 
i celejtifono retti , pufiono contentar- 
fi della figura d' un animai brutto . 
Lifiejjd defirittione del corpo ap- 
partiene alla participatione delizi 
jpecie : percioche riejjùna natura fi 
può dir femplice , ma come di due—? - 



partecipante , e concreata—, . Con- 
ciofiache I huomo ha qualche parte—? 
dal' animai brutto \ & il brutto ha 



qualche parte comune alla piànta ; 
e la pianta ha parte del corpo ina- 
nimato : di vero tutte le cofe fono bi- 
formi j e della Specie fuperiore , fa* 
inferiore compojlc—, . Mora acutifi 
filma è l'allegoria de i piedi di ca- 
pra , per il moto all in sii de i corpi 
terrejlri alle parti fuperiori deìl’a- 
ria,e del Cielo : perche la capra è a- 
nimale all' afeendere pr ontose volon- 
tari frizza foprale rupi j & ama 
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di j atteggiare per le balze : il chzs 
anco le cofe all inferiore Globo de- 
Binate , in marauigliofe maniera 
fanno , come nelle nubi , ir altre co- 
Je meteore logiche , fi vede manife - 
fio . Le due infegne nelle mani di 
Pan, vna d' Armonia J altra d’impe- 
rio, hanno il loro fignificato', che per 
l ìnflr omento di fette canne , s* inten- 
de il chiaro concerto, e l'armonia del- 
le cofe \ onero la concordia con la di- 
jcordia mefcolata ; caufata per il mo- 
to delle fette “ felle erranti . Quel ba- , 
Jlone anco nobilmente s’addatta alle 
vie della Natura > in parte diritte , e 
in parte torte . Ma principalmen- 
te la curuità nelle parti Jnperiori 
del b afone, ci dimojìra , che tutte 
l’ opere della diuina prouidenza nel 
mondo , fi fanno per varij gir i , fa* 
attorniamenti , e che paia far/i vna 
t ofa , mentre in vero non quella. 
ma vn altra cofa fi fi : come fu la 
vendita di Giofeppe in Egitto, e-> 
cofe filmili . Anzi anco ne i gouer- 
ni immani prudentijfimi , quei che 
fono al gouerno,con maggior facili- 
tale profitto , per certe vie indirei* 

te » 
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te, e con varij pretefiii , che à dirittu- 
ra y inducono nel popolo quanto bra- 
- mano di gioueuole‘,di modo, che ogni 
verga# bajìone d'imperio veramen- 
te nelle parti fiuperiori fi torca . La 
vefie ,&• il mantello di Pan fittamen- 
te fi fin ^e ejfiere fatto di Pelle di P ar- 
do , per le macchie che ha, da per tut- 
to Jparfe : percioche il cielo dalle /Iel- 
le , il mare dall I/qle, la terr a da fio- 
ri vengono abbelliti. Anco le cofie par- 
ticolari, d'or dinar io fiogliono ejfier var 
rie intorno alla fiuperjicie , la quale è 
comi manto alle co/e.L v file io di Pan 
con nefiun altra cofa,cosi al viuo può ? 
te proporfi , e Jfitegarfi, come ch'egli 
fia Dio de cacciatori : percioche ogni 
attione naturale, e cosi anco il moto , 
fa H progrejfo , altro non è , che come 
vna caccia :pofiiache , e le Jctenge , e 
le arti,feguonola caccia deile opere 
Jue , & i difiegni humani , de i fiuoi 
fini > e le cofi naturali tutte Jìanno 
alla caccia , mentre fi procacciano ? 
come vna preda > il cibo, ò i fiuoi pia- 
ceri, e fillazzi ; e ciò con modi peri- 
ti , e J'agacu 

■m 
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Toma le^naLupum fequitur, lupus 
ipfe Capcllam . 

Florentem cythifum fcquitur lafci- 
u a Capella. 

Il fier Leon dietro al Lupo s’aftret- 
ta » , 

L’ingordo Lupo va dietro alla ca- 
pra , 

11 cy tifo gentil la capra alletta . 

Anco Pan è Dìo degli Agricoltori in 
zere \ perche quei t a forte d huomi - v 
ni • viue affai piu conforme alla na -• 
tura \ conciofia cofa che nelle città , e 
nelle corti , la natura dal fmerchio 
culto viene corrotta ; come è vero 
Quell' amatorio detto del Poeta, 

> - — Pars minima eft ipfa puella libi. 

* 

Minima parte è quella 
Che hà di fe ftefla> la donzella. 

Ma più Specialmente fi dice, eh e Pan 
hahhia il gouerno de i monti \ per - 
che ne i monti , e luoghi eminenti ,Ji 
■u i pale fa 
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pale fa la natura delle cofe,e maggior- 
mente agl' occhi , & alla contempla - 
tione s ’ ojferifce . Che Pan dopo Mer- 
curio fjia vn altro mefjaggiero “de- 
gli Dei , è vna Allegoria del tutto di- 
uina , eflendo che dopo il Verbo diui- 
no ,pr opimamente la forma di quejlo 
Mondo intona le lodi , e le grandez- 
ze della di uina Potenza , e Sapienza, 
il che anco il diuin Poeta cantò di- 
cendo , Coeli enarrant gloriam Dei , 
& opera manuum eius annunciat fir 
marne ntum . 

La gloria del gran Dio /piegano i 
■ deli, 

Il firmamento dice , io fon fattu- 
ra^ 

Delle Tue man , ne conuien ch’io! 
celi. 

Le Ninfe danno recreatione à Pan , 
cioè le anime , percioche le delitie del 
mondo fono le anime de viuenti ; & 
egli meritamente è loro Imperato- 
re , ejfendo che elle feguono ciafcuna 
la jua Natura > come fuo Duce ; & 
intorno ad ejjà t con infinita varietà 
* ' come 
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come ad vna , ad vna , conforme al 
cojìume loro proprio , [alleggiano-, e 
gli fanno il ballo attorno , non celan- 
do mai il moto . Et injìeme del conti- 
nuo l accompagnano i Satiri, & i Si- 
leni ; cioè la Gibuentìi,e la Vecchiaia 
per ciò che tutte le cofe hanno vna cer 
ta etàgiGuiale , e ballar ina , & indi 



poi hanno anco l'età pigra , e bibace: 
e chi mira ben( come vn altro Demo 
crito ) gl' affètti dell 1 vna , e deil altra 
età [forfè gli pareranno ridicoli, e 
fozzi, àguifa di quei Satiri, e Sileni. 
DeUi terrori Panici , ci viene anco 
vnaprud’etijfima dottrina propojia . 
Percioche la natura delle cofe ha jìjfo 
in tutti i viuentivn certo timore , <& 
vna paura della vita , e dell’ejjènza 
confer natrice , che fchifa , e [caccia—, 
i Jòpr agiungenti mali . Ben. è vero , 
che ì’iitejfa 'natura non fa ritenere la 
mìfura\ ma alti timori fai ut ari firn- 
pre aggiunge , e me fi e , anco di vaniy 
& inutili : e perciò tutte le cofe (fi fi 
potefiero ben con gl’ occhi di dentro 
penetrare ) molto pieni di quejti Pa- 
nici terrori fi trouerebbono : e prin- 
cipalmente te cofe humane > le quali 

perla 



Digitized by Googlc 




DEGLI ANTICHI 4 * 

per la fuperfiitione ( ch'altro non è, 
ch'vn terror Panico ) grandemente 
fono trattagli aie , e fopra tutto ne i 
tempi duri , trepidi , dr aduerfi . 
Quanto poi tocca all audacia di Pan* 
& al combattere per la disfida con. 
Cupido, ciò viene atto ^lignificarci, 
che la Materia non è fenza linchi- 
natione , dr ^ appetito al disfar del 
Mondo , dr alla re incidenza ih quel 
l'antico Chaos ,fe la molto gagliar- 
da concordia delle cofc(per l Amore , 
ò vero Cupido lignificata) nonraf- 
frenajfe la malignità e l'impeto di lei 
& afeguir l'ordine non la sforzale. 
Per tanto , con molto buona forte per 
gli h uomini , e perle cofè auuiene , 
che Pan venga al combattere , ma pe- 
rò , che vinto fi parta, Qua anco mi- 
ra y ciò che di i ito ne nelle reti tnui- 
luppato fi dice a a ; per cicche fiano 
quanto grandi fi vogliano , & info- 
lite , le gonfiezze de ile cofie (lignifi- 
candoci Tifone il tumore ) ò vero fi 
gonfimi mari, ole nubi, dia terra, 
ò altro ; nondimeno lunatura delle 
cofe , dr ìnuolge con reti inejtric abili 
e rijlringe fimili foper chiarie di tali 

corpi 
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corpi , e come con vna catena di dia* 
mante , che 71011 trapajfino , li iego—j* 

. Che il ritr ouar Cerere, e ciò alia cac- 
cia > a quefìo Dio s dttribuifea , e che 
àgli altri Dei (ancorché con diligen- 
za la cere afferò , e di propofito vaì- 
tendcjfiero) fa Dato negato ; contie- 
ne mfie vn auuertimenio molto vero 
c prudente-^ fi è,cheT inuentione del- 
le cofe notili d la vita , fi al decoro , 
non fi debba affettare dagli AJìratti 
flojòfi , come da Dei maggiori ; an- 
corché tutte le forze in ciò impieghi- 
no * ma che fidamente fi pojfa far da 
Pan , cioè , dalla fiagace fieri enza , e 
dalla notitia v ni uè fiale delle cofe 
del Mondo , e qutfia inuenticne qua- 
Jìà cafo , e nel cacciare molte voltai 
auuiene . Zfiel certame di M ufica , e 
la fu a riufeita ci porge vna f aiutare 
dottrina , e tale , che ben pojfa rejlrin- 
ger ne i ceppi della fobrietà la ragio - 
ne, (fi il giu ditto h umano che troppo 
prefiume , e ir ap affa . Doficia che vi 
fiano quafidue Jorti d' Armonia, e 
M ufica -, vna della prouidenza diui- 
na > l'altra della ragion humana __ . 
Algiudicio humano } cornea l orec- 
chie 
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che de mortali , Parnmint firat ione 
■ del Mondo , e delle cofe , fa i giudi tu 
diurni più fecreti fonano vn non Jb 

- che di duro , ? quaf difcor dante : la 

qual roze zza , & ignoranza , 4»^ 
che fa rag ioneuolmente per le orec- 
chie afnìne dichiarata , nuli adime- 
no arie 0 tali orecchie infe creta * 

non palef unente f portano : e per 
quefo la bruttezza di fimili giudi - 

- txj dal volgo nè f vede , nè sojjèrua . 
F malmeni e , mar ani fi a non è f * 
Vpa f dica fenza amori /fuori che 
d'accoppiarf con Echo . Perche il 

• Mondo goda di fe fiejfo , & in jè go- 
de tut te l altre cofe : e chi ama , 
di godere ; douevi è abbon- 
danza la brama non ha luogo . Per 
tanto il Mondo èfenza amori , efen- 
za defderij di godere , ef 'endo e qli 
àifijtefo contento , )je non forfè ama 
il parlare etiche fono le Ninfe 3 /’£- 
cho ? ( e quando fa più accurato)' 
/* Siringa . lef ducile, ò ve- 

ro voci con eccellenza all' ammo- 
gelamento del Mondo fi dà la__. 
Jolp~ — > Echo ; ejjéndo al fine quel- 
la la vera Fi loffia 9 la , quatta» 

<; e- 1 
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fedelifamente rende le voci di ejjo 
M ondo , e che quafi dalla dettatura 
Ai ejjo Mondo viene fritta , e che al- 
tro non e chela Jòmigl i anza 5 e ri- 
flefjlone deUifieJJò , negli aggiunga 
tota alcuna del proprio-, majolamen - 
te ripigliai e rifuona . Appartiene^ 
anco alla fujficienza , e perfettioncs 
del Mondo ycK egli non f accia figlino, 
li perche il Mondo perle fue parti 
genera > ma per il tutto ^in che ma-, 
mera può generare , non efiendout 
fuori di lui corpo alcuno l Quello 
anco che della fua figliuola putatiuat 
cioè , di quella donnicciola , fi dice, 
è vna certa aggiunta allafauola , ma 
però fapientifiima ; per cicche per co - 
Jiei fi rapprefentuno quelle dottrine , 
intorno alla Natura delle coje > le- 
qu ali in tutti i tempii da per tutto 
vanno vacando , e di ciancie empio- 
no ogni cofia , in fatto infruttuoje , e 
come fuppofitiue ; ma con la garru- 
lità, taluolta gioconde > taluolta poi 
molejte , ér importune . 



7. PER- 

1 
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7. PERSEO, ò vero 
la Guerra. 

S I racconta , che Perfeo fujfe man- 
dato da Pallade à troncare la te * 
Sìa à Medufa ; la quale apportò mol- 
te rouine à ipopoli Occidentali , nelle 
ultime parti della Spagna. Per ciè- 
che quejìo Mojìrofu tanto atroce , e 
borrendo , che con la fola vijla con- 
iiertiua gl huomini in fajji . E del- 
le Gorgoni la Medufa fola era mor- 
tale , non eflendo le altre foggette al 
patire . Per tanto Perfeo apparec- 
chiandof à fi nohil imprefa , fu re- 
galato dalli Dei di arme , e doni : 
hehbeegli da Mercurio tale talari^ 
da Plutone F elmo\ lo feudo , e lo Jpec - 
ehio Pallade. E quantunque fuf- 
fe così ben prouueduto , non però tirò 
à drittura verfi Medufa , ma prima 
diuertì alle Gree : erano quejle d'al- 
tra madre firelle delle Gorgon i , & 
erano canute fino dalla nafeita , e co- 
me tante svecchiarci le. Tra tutte que- 
lle Gree vera vn filo occhio , & vn 
dente filo ; di cui , vfeendo alcuna di 

c • # 



Digitized by Google 




50 . DELLA SAPIENZA 

ejfe fuori , come à ciafcbeduna occo *+ 
reua y fi feruim , e tornata il dente e 
t'occhio di nuouo deponeua. Quefioc 
ehio dunque , e quejto dentea Perfeo 
diedero in prefitto . Et in tal gufa 
-giudicàndofi egli à bajian%a fornito , 
finalmente benfirettolofo , e volando 
ìnuiojfi verjò Medufa , e la ritrouà 
addormentata ; ne però ardiua egli 
d'ejporf à lo /guardo di lei y s ella fi ri 
fueglia/fe , ma voltatele le /palle , ri- 
Jguardado nello Specchio di Pallade , 
Je le accojlò y & in quejla gufa diriz- 
zando il colpo le /ficcò la te Sì a» Dal 
/angue di Medula Sparfo riforfeil ca 
ualio Pegafo alatofiofe Perfeo il ca- 
po trocato di Medufa nello feudo di 
Pallade > ilqual cofi ritenne tuttauia 
la fua forzanti alla Vijta di lui ciafcu 
no come attonito ,e ftupefatto re Sì afe.. 

La fauola pare y che fa ritrouata 
per la ragione y e prudenza del guer- 
reggiare . Tre precetti vtili e grani , 
tome vfeiti dal configlio di Pallade, 
intorno all' intraprendere vna guer- 
ra , dr alla deliberatione , di che ma- 
niera di guerra s abbia à prendere . . 
rifolutione , quefia fauola ci propo- • 
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ne. Primieramente che alcuno non 
troppo s'affatichi di foggiogarfi le t?a 
tioni confinanti . Percioche non è 
l'tjieffa ragione d'accrefcere il patri- 
monio , & l'Imperio ; hauendofi nel- 
le priuato pofjejfioni rifguardo alla 
vicinanza de’ poderi , ma nell' allar- 
gare l'Imperio > in vece della vici- 
nanza , deue mirarfi la facilità , & 
il frutto j e l'occafione di mouer guer- 
ra. Certamente i Romani ne i tem - 
ph ne quali verfo l'Occidente à pena 
baueuano oltre la Liguriapenetrato , 
sbaueuano già con le armi , e con 
l'Imperio Joggiogate le Prouincii 
dell'Oriente infino al monte Tauro • 
Per tanto Per/eo , ancor cbe.fujfij* 
Orientale , nondimeno abbracciò vna 
lontaniffìma elf e dittane infino alt 
vltime parti dell'Occidente . Secon- 
dariamente fi deue hauer gran cura* 
che fi conofca la caufa di mouerguer 
ra ejferegiujla , e honorata ; per cie- 
che quinci ? & ài follati di guer- 
reggiare,& à i popoli di contribuire 
alle fi efe gran prontezza s'aggion- 
ge : e s'apre con facilità la Jirada — # 
alle confederationi : e finalmente 

Ci molti 
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molti commodi sacquifiano . Ne vi 
puòejfere lapin pia caufadi mouer 
guerra , che il debellare la tirannide , 
fitto cui il popolo gema , e fia prof ir a* 
to , fenza animo , e vigore , cornea 
fitto rafpetto di Medufa . Il terzo 
documento Jicaua da quello^ che pru 
dentemente nella f arnia s'aggiogne, 
che Perfco delle tre Gorgoni ( per 
ir quali fi rapprefinta la guèrra jdefi 
fefolamente in quella , che fola. era 
mortale ; venendoci fignificato , che 
fi debba intraprendere la guerra di 
tal condiùone y chepojfa ridnrfi à fine 
non ejfendo entrato Perico in voler 
abbracciare le vqjle , & infinite jpe - 
ranze . Laprouifione di lui fittale, 
che fingolarmente conferifce alla 
guerra , e quafifeco tira la fortuna. 
Percioche egli hebbe la celerità da~* 
Mercurio il fecreto de i configli dal 
lOrao\eIa prouuidenza da Pallade. 
■N è è fenza allegoria > & anco pru* 
dentijfma , che queile ale della cele - 
vita erano talari , e non ajjèllari , ag- 
giùnte appiedi, e non àgi homeri: per 
ciò eh e la celerità non tanto fi richie- 
de nelle prime imprefi della guerra, 
« ' , : i quanto 
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quanto nelle feguenti , e nel dar foc- 
corfo à quelle . Non è maggior erro- 
re nelle guerre , nè il più frequente, 
che quando alla prontezza de i prin- 
cipe y il profeguire , i sforzi de * 
Joccorfi non corrijpondano . Anco 
quella diuifione della prouidenza 
(perche quanto alì elmo di Plutone, 
che foleua rendere gìhuomini inuifi - 
bili la parabola y è dafe manifejìa 
in quella dello feudo , e quella dello 
Jpecchio , ha molto delì ingegnofi\ 
non douendofifolamente ìhuomo fr- 
uire di que Ila prouidenza > che à gui 
fa dello feudo fa riparo , ma anco di 
que lì altra , con la quale y come conio 
jpecchio di Pallade ,/? fioprono le for- 
ze , i configli , e gì andamenti del ne- 
mico , M a però dPerieo, quantun- 
que egli fojfe y e di forze , e dì animo 
ben in ordine , gli m tnca nondimeno 
qualche co fa di molta importanza,, 
prima che fi cominci la guerra \ & 
è ch’egli diuertifia alle Gree. Le 
Gree fono i tradimenti $ cioè , 
J or elle delle guerre non proprie^ 
però , ma di nobiltà di fanguz*» 
quafi inferiori j perche le guerre^ 
C 3 hanno 
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hanno del genero/o, i tradimenti del 
vile,fcr vergogno / . La defcritione 
di quelle è vaga , che dal na/ci mento 
Jiano canute , e come vecchiardi per 
le perpetue cure,e trepidationi de tra- 
ditori . La forza loro ( prima che fi 
venga à mani/ejìa ribellione ) confi - 
fJe,ò neir occhio, ò nel dente, percioche 
ogni fatione di fudditi alienati , 
mal fodisfatti e Jpecula , e morde ; e 
quejf occhio , e quejìo dente è come co- 
mune, percioche quello che i traditori 
hanno /coperto , e ritrouato , come di. 
mano in mano nella fua fattione da. 
vnopafia alt' altrove /corre. E quanto 
appartiene al dente , quafi tutti con 
vna bocca mordono > e cantano l'ifìefi 
J'a cangona^che chi node vno,ode tut- 
ti. 1 Conuiene adunque, eh e Perfeo s ac-, 
quifii quefie Gree , acciò di quefi oc- 
chio y e di quejìo dente f accomodino > 
delT occhio , per gl' inditi / , del dente > . 
per Sparger voci , e romori , e conci- 
tar odio , e per /ollecitare gl' animi de 
gFh uomini. Fatti quejii apparecchi 
Jègue l'at ione di guerra , nella quale - 
troua egli Medufa addormentataci 
percioche il prudente guerriero qua- 

fi/m- 
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fi femore giunge al nimico fprouijio , 
e nella jìcuregza trajcurato : & al- 
l'horaà punto lo specchio di Pallade 
gli fà di me fieri \ perciocbe molti 
prima d'entrare ne i pericoli con acu 
tezza, ^ attenti on e pojfon vedere , e 
penetrare le cofe del nimico : ma neU 
l'ijujjo punto del pericolo principal- 
mente è neceffario l'ufo dello Jpeccbioy 
acci oche fi vegga il modo del perico- 
lo , e non l' abbagli il terrore , ilcbe per 
lo J guardo riuolto da quel capo di 
Medufa ci vien fignificato . Dàlia, 
guerra finita feguono due effetti . Il 
primo la generatione , & il riforgi 
mento di Pegafo che affai chi ar amen-, 
te denota la fama > la quale per tutto 
volale celebra la vittoria. Il fecon- 
do è il portare la teff a di Medufa nel-, 
lo feudo , non potendofi con queffa 
forte d'aiuto per la fua eccellenza ,, 
vn altro comparare : effendo che vna 
fegnalata imprefa , e memorabile , fe- 
licemente guidata , e ridotta à fine y 
raffrena ogni mouimento de i nimici 9 
9 rende jlupida la maleuolenza. 

t 

C 4 «• EN- 
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8 . ENDIMlONEjò vero . 
il Fauorito. 

S Crine fi) che la Luna Ji fojfe del pa- 
Jlor Endimi’one innamorata a e 
(he per compiacerjì di lui vfajje mo- 
domolto )ìr allagante * Perche emen- 
do egli folito ripojdre in vna certa, 
natiua gelone a fitto i [affi Latinij y 
Ji diceua , che laL una piu volte dal 
Cielo difcendejfe,<& il juo pajtorad-. 
dormentato bacìafie ? e di nuouo al 
Cielo fi ne tornafie . Nè quejìo otio> 
t finno al comodo di lui era punta 
dannofi , anzi la Luna tra tanto fo- 
cena , che la fua gregge , & in grafi 
Jegza-> èr in numero felicijfimamentc 
$ aumentale , di modo che quelle di 
ne f un altro paflore fujjèr o 3 ò piu nu- 
mero fe i ò più belle . 

La fauola pare , ch'appartenga à 
gli andamenti , e cojlumi de Princi- 
pi . Per ciò che e fi pieni di penfieri y 
& d fijp^ttar difyojti non cosi facil- 
mente rie e uono alla loro pratica fa-, 
migliare gli huomini perticaci , e 
curiofi } e d animo vigilante , e meno 
' , fin- 
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finmcchiofi ; ma più tojìo quelliyche 
fino di natura quieta , è piena d'offe- 
quio y e che /apportano quanto ad e/ 
fi Principi piace y e non cercano più. 
oltre in maniera fi portano , co* 
me fe fujfero affatto rozi , niente in- 
tendenti , e quafi addormentati , e fi- 
nalmente che più tofio vn femplice 
ofiequio , che vna fi altra ojjèruanga 
prejìino * Percioche con tali huomi- 
ni i Principi calano dalla loro Mae - 
Jìà , come la Luna dal fuo cielo Jùpe - 
ricrede quafi ponendo d parte la per- 
fina y ( ch'il volerla del continuo fi* 
Jlentare è loro à guifa d'un certo pe- 
fi ) figliono di buona voglia domefii - 
camente conuerfarey e pen/ano di po- 
terlo fare ficuramente . Fu quefio 
afflarne in Tiberio Cefàre , Principe 
J opra tutti gl' altri difficile, partico- 
larmente ojferuato -, appreffi il quale 
fili quelli erano i fauor iti yi quali 
haueuano invero buona notitia dei 
Jùoi cofiumi , ma con pertinacia , e 
quafi fiupidità lo dijfimulauano . Il 
che anco à Lodouico vndecimo > Rè 
di Francia , Principe cautijfimo , e 
fialiritijfimo era in vfanza. Nè fin - 

C 5 s* 
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za vaghezza nella fattola fi ponts 
quell'antro d’Endimione ; perche è 
cofa folita a quefii , che godono fimi- ■ 
li fauori de Principi, bauer alcune 
amene , e delitiofe ritirate , le quali 
gli inuitano à qualche rtpofo , e ri - 
creatione fenga la mole , e pefo del 
grado loro . E quelli , che in quejla 
guifa fono i fauoriti , perla più fan- 
no bene i fatti loro.Perciocbe i Prin- 
cipi ,fe ben forfè agì bonari non ìin- 
nalzano, nondimeno con vero affètto , 
e non per ì inter effe folament e , aman- 
doli ffogliono con la munificenza lo- 
ro arricchirli . 

c 

9 . LA SORELLA de* 
GIG A N Tl>ò vero .* 
la Fama . 



R . Accontano i Poeti, eh e i Gigan- • 
ti, della Terra generati , mojfe- 
ro guerra a Gioue, & alli Dei, e con 



la Jaetta fojfero vintile diffìpati.Ma 
che. però la Terra da quejì'ira delli 
Dei f degnata in vendetta delli fuoi 
figliuoli produjje la Fama , vltima - 
JòrelladeiGig anti> 

V V • » • II- 
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Illam,terra parens,ira irritata Deo- 
rum 

Extremam ( vt perhibent ) Caco % 
Enceladoque fororem , 
Progenuit . 

Da queft’ira de i Dei fdegnata quel- 
la . * 

Gran Madre (come è voce) alli Gi- 
ganti 

Col parto diede lVltima forella . 

Lo fiopo di quejìa fauola pare , che 
Jìa tale . Per la Terra voljero figni - 
ficare la natura del volgo perpetua- 
mente gonfia , e maligna contra quei , 
che hanno fopra di lui il potere , col 
defiderio di partorir fempre cofe^j 
nuance . Quella natura , venendo 
le occafioni y J'ubito partorijce ri- 
belli , e feditiofi , che con fi ellerato 
ardire macchinano di gettar à ter- 
ra , e /cacciare i loro propri / Prin- 
cipi ìOpprefiì che fino i ribelli , l'i- 
ftejj'a natura della plebe , fauoren - 
do i peggiori , e nimica della quiete , 
partorijce 7 e JJarge romori } e fufur- 

C 6 ra- 
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rationi maligne , e Fame lamenteuo- 
li y e libelli famojìy e cofe fintili , per ec- 
citare l odiose mal talento ver fio quel- 
li y che gouernano ; di modo che i Fat- 
ti de Ribelli , e le Fame feditiofe , di 
generatone , e profapiamon fono dif- 
ferenti y ma folamente in certo moda 
di fefjb'y ejfendo quejìe come femmine > 
c quell' altri mafchi . 

io. A T T E O N E, c 
PENTEO, òvero 
il Curiofo * 

L * Humana Curiofità nel cer co- 
rei fecreti , e nel bramare con 
guaito appetito di faperli , ir inue - 
Jligarli , con due e [empi apprejfo gl'- 
antichi viene raffrenata ; l’vno è di 
Atteone > l'altro di Penteo. Arteone 
bauendo à cafo veduto Diana ignu- 
da fu in ceruo tramutato , e dai pro- 
pri/ caniy che nutriua^branato.Vzn- 
teo hauendo voluto >con falire fopra. 
vrì diber o.y far fi gettatore degli oc- 
<ulti facrificjj di Bacco > dìuenm^> 
■pazzo y e la fua pazzia, era a que- 
sta gufargli pareua > che tutte Ve-* 

- 
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co [e fufero raddoppiate ; e così ire- 
nanzi gli occhiali pareua vederti 
due foli , e due Tebe , e però mentre 
s ajfrettaua di andar alla Città di 
Tebe ->fubìto vedendo l'altra , tor- 
nala in dietro da quejla -,per andar 
à quella : ér in tal maniera conti - 
imamente , fenza bauer quiete , sii e 
giù feri andana». 

Eumenidum demens qualis videe 
agmina Pentheus , 

Et folem geminimi , & duplice-s fa 
offendere Thebas - 

r * 

Qual mi fero Penteo vede le fqua- 
, dre 

Dell’infernali Furie > e doppio il fo~ 

' le,. - 

Edoe Tebe moflrarfldlui leggia- 
dre» 

La prima di quejle f arnie ài fecre - 
ti de' Principiai altra à i fecre ti di 
nini pare , eh' appartenga :percioche 
quelli , che non e fendo da Principi à 
i fecreti amme/jì \ e contra la volontà 
di quelli ne fono conjàpeuoli -, da ej]i 

{ Pvin~ 
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Principi certijfimamente vengono o- 
diati. Per tanto emendo certi di do - 
iter e/J'er mal trattati, e che fi vada 
cercando occafioni centra di loro > • 
pafiano vna vita fimile à quella de ’ , 
cerui tutta timida , e piena di fio - 
fi etti. Anzi inter uiene Ppefijo , che 
dai propri/ domejlici, per acqutjlar - . 
fila gratta de ’ Principi, vengano ac - , 
enfiati, e rouinati ; perche doue lofifie- 
fia del l rincipe è mamfiejìa , quanti 
fino i fier ultori, tanti quafi fiogltono 
enfierei traditori-, fi che quefti tali per. 
lo piitfion /oggetti al fato di Atteone* 
La dijgratia di Penteo fu altra 
tofia . Per ciò eh e quelli , che con ar- 
dir temerario poco ricordeuoli della 
mortalità per le cime alte della natu- 
ra , e della Filofiofia ( come /aliti fio- 
pra vn albero ) aspirano di giunger 
atti mifiierij diuiniià coloro è' appa- 
recchiata la pena d' una inconFtanza , 
e d'un perplefio vacillamento di giu - 
ditio . Percioche e/jendo altro il lume 
della natura ,& altro il diurno, in tal 
gufi riefice à loro , come fie due fioli 
ve defiero . E dependendo dall' intel- 
letto le aùont della vita , e l’ elettone 
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della volontà ; fegue ancora , che non 
meno nella volontà , che nell' opi- 
nione jtano titubanti , e non mai con- 
fanti in fe Jìefft:ecosi parimente 
veggono due città di Tebe. Per Tebe 
ci vengono defr itti i fini delle at io- 
ni ì hauendo in Tebe Pentheo e la 
propria Jìanza , e la firn ritirata— . 
Quindi auuiene > che quefii tali non 
f appiano doue andarfi , ma incerti del 
la fomma del lor difegno , e come dal- 
le onde agitati fono ad fubiti impeti 
della mente folamente ne i particola- 
ri raggirati , e trauagliati . 

u. ORFEO, òvero la j 
Fiiofofia. 

L A fauola , che di Orfeo viene-* 
diuulgata(ma però fenza hauer 
bauuto in tutto fedel interpreti ) 
pare , che ci voglia rapprefentare la 
fembianga di tutta la Filofofia. Per - 
cioche la perfona d ' Orfeo > ( buomo 
marauigliofo ? e veramente diurno > 
d' ogni armonia peritole che co manie- 
re Jòaui vinceua ogni cofa y £rà fe al- 
lettaua>) per svia molto facile alla de- 
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fcritione della Filojòfia fi può mena- 
re \ ejj’endo che le fatiche di Orfeo f 
& in dignità , & in forza fuperina 
h fatiche L’Èrcole, in quel modo co- 
me l opere di fapienza portano il van 
to à quelle della fortezza .Orfeo per 
l'amore , che portaua alla moglie dal- 
l'immatura morte leuaiagli , confi- 
dato nella Jua Lira entrò in penfiero 
di fendere à gli Inferi y per mouere 
con le fue preghiere quell Ombre: nè 
re fio della fua fperanza ingannato * 
Fer ciocie placate efie Ombre > e con 
la fornita, del fuo canto r e del Jua 
fucno addolcite ,puotè tanto , che gli 
fu concejjotl rihauer la moglie ><!—> 
condurjela foco : ma con quefia leg- 
ge , eh ella gli venijje dietro , & egli? 
infin che nonvfcijjè alla luce , non . — * 
mai douejje a dietro guardare . Il 
* che però dall' impatienza dell amo- 
re , e della fua follecituàme jpinta 
( quando era già quafi in ficuro } 
non ojferuò > fi che ruppe il patto\ on~ 
d’eli a con precipitio à gli Inferi fi 
ne ricafcò . Da quel tempo y Orfeo 
. tutto melanconico > e delle donne ne- 
mico fi ritirò alle filitudini > nelle 
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quali con l ificjfa dolcezza del fuo 
canto , e della lira , primieramente ' 
à fe tirò ogni forte di fiere , di mi- 
niera eia elle , della natura pr oprine 
Jpogliate , non ricor deuoli dell ir e , 
e delle ferocità loro , non piu ddjii- 
moli y e furori della libidine agita- 
te y nè curandofi punto di fatiar la 
loro ingordigia , nò d'attendere al- 
le prede , come in vn teatro lo civ- 
condauano , fatte domefiiebe , e man- 
fuete y e ad vdir la melodia di quel- 
la lira erano fol amente attente . Nè 
qui finiua la cofiiy per cicche era—» 
tomaia forza , e la potenza di. quel- 
la mufica , ch'ella anco mouejj'e 
felue , e lifiejfe pietre , le qualileua- 
tefidai propri/ luoghi fi tras ferma- 
no àlui\ e con bel or dine y e modo con - 
ueniente l dttorniauano - Effóndagli 
ciò per qualche tempo felicemente , t 
con molta marauiglia fuc ceffo y final- 
mente le donne di Thracia da i filma- 
li di Bacco infuriate } primieramen- 
te col filano borrendo d'un rauco cor- 
no vi fecero tal firepitOyche la Mufi- 
ca di lui piu vdir non fipoteua: onde 
alla fine ficiolta quella forza , ch'era. 

il 
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il vìncolo di queRo ordine , e di que- ~ 
Ila bella compagnia, Jì turbò il tutto ; 
e le fiere ripigliando ciafcuna la fua 
propria natura fi diedero come pri- 
ma à perfeguitarfi Ivna l'altra \ c 
nè le pietre , nè le felue Reitero ne i , 
luoghi di prima : <& Orfeo ifiefio da 
quelle arrabbiate donne vltimamen- 
tefu tutto sbranato , e per le campa - . 
gne in pezzi Lparfo : per la cui morte 
Helicone (fiume alle Mufe /aerato) , 
per me fiiti a , e dolore [degnalo cacciò 
f acque fiie fitto terra ; e per altri . 
luoghi i di nuouo , mandò fuori il 
fino capo . . 

L'intento di quefia fattola pare . 
qucflo . Doppio è fiato il cantare di 
Orfeo ; vno a placar gl'inferi ; l al- . 
tro à tirar le fiere , e le felue è acco- 
modato . 1 1 primo alla Fi loffia na - , 
turale , l'altro alla morale , e ciuile > 
comodamente fi può referire . Per - . . 
cicche l'opera veramente ncbilijfi - . 
ma della Fi loffia naturale è l’ifief- 
fa reRitutione , e rinnouatione delle . 
cofe corruttibili , e ( che fono come * 
gradi minori delle cperationi natu- 
rali ,) la confermatone de i corpi 

nello 
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nello fiato fuo , cìr il ritardi amento 
della diffolutione , e putredine . Il 
ehepofio che fi poffa fare , certamen- 
te non in altra maniera ad effetto fi 
può ridurr e , che per i debiti , &e* 
fquifiti temperamenti della naturar 
come per ! armonia della lira , e con- 
certo compito ; nondimeno effendo 
ciò troppo arduo , e difficile per lo più 
l'effetto non s 'ottiene# quejìo non per 
altra cagione ( come è verifimile ) 
che per la curiofa, & intempefiiua 
diligenza , & impatienza . Ver tan- 
to la Filofofia à tale effetto quafi non 
bafiando , ( e perciò con ragione re - 
ffafi malinconica ) fi riuolge alk^» 
coffe humane , & tnfiillando ne già- 
nim 't de gli huomini con le perfua- 
fioni , & con la forza dell eloquen- 
za l'amore della virtù , dell'equi- 
tà , e della pace fa, che' Ifiuo lo di po- 
poli in vno s'vnifia , e riceua volen- 
tieri il giogo delle leggi, e fifottomct- 
ta all Imperio, e fi fior da degli indo- 
miti affetti , vdendo i precetti della 
difiiplina, <& à quelli obbedendo ; d* 
onde poi fegue,che fifabrichino ecafe 
i città , e parimente j campirgli hor - 

tifi 
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ti spiantino, e fi riempiano d'alberi : 
che perciò non fuori di propofito fi 
dijfe , che le pietre , e le fi lue da Or- 
feo fojfero chiamate infieme , e tras- 
ferite . E quefia cura delle co fi dui - 
li con buon ordine , & inuentione fi 
pone doppo i'imprefa di riflorar per- 
fettamente il corpo mortale -.con gran 
sforzo tentata , & alla fine trouata 
vana ; percioche l'ineuitabil necejfi- 
tà della morte più euidentemente co- 
nofiiutajoggerifie àgli huomini vn 
animo di cercar l'eternità con i me- 
riti > e coni bonorata fama de' lor no * 
mi . In oltre prudentemente aggiun- 
ge allafàuolay che Orfeo s alienò dal- 
le donne , e dalle nozze ; percioche i 
vezzi delle nozze , e l'amore de fi- 
gliuoli difiolgono perlo piu gl huo- 
mini dalle cofi grandi, e dagl eccelfi 
meriti ver fi la Repubblica , mentre 
ba/la loro di procacciarfi l immorta- 
lità con la propagine , e non co fatti* 
Anco l' opere della fapienza y fi bene 
tra le cofi humane fin le piu eminen- 
ti y nondimeno tra i fuoi per iodi fi 
rinchiudono . Perche auuiene , che 
doppo ch'i Regniy e le Repubbliche^ 

per 
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per qualche tempo Jìano fiate in fiore 
fiuente poifentono le perturbati oni, 
le feditioni , e le guerre : tra ijirepiti 
delle quali primieramente le leggi 
tacciono , e gl'huomini alla prauità 
della lor natura ritornano : anzi an- 
co ne i campi , e nelle città ilguafio , 
e le rouine fi veggano . Nè molto 
doppo ( fe tali furori durano ) anco 
le Ietterei e la Filofofia fenza dubbio 
< nen quafi Bracciata ; di modo che 
inpochi luoghi qualche pezzo di lei y 
come tauole doppo il naufragio firi- 
troui ■> & i tempi barbari sauanzi- 
no immergendo fi fitto terra l acque 
d’Heiicone , fino à tanto , che con la 
debita vicejfitudine delle cofe-> non 
forfè negli ijlejfi luoghi , ma app refi- 
fi ad altre nationi , fcaturijcano , e 
fi difondano . 

12. II CIELO, òvero 
l'Origine* 

* A 

D icono i Poeti , che il Càcio f ufi 
fe il piu antico di tutti gli Dei 
e che Saturno fuo figliuolo con la fal- 
ce gli troncale ilfejfi \ e che Saturno 

poi 
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poi generale vna numerofa fami- 
glia , ma che fubito anco egli diuo - 
rafie i fuoi figliuoli ; ma che pure al- 
la fne Gioue da tal deuoramento 
camp affi ■> e fatto già grande fi ac ciaf 
fi Saturno fuo Padre nel Tartaro > 
e gli leuaffe il Regno : anzi anco con 
la medefima falce gli troncaceli fefi 
fi , con ia quale egli troncato l'haue- 
ua al Cielo fuo Padre , e che lo get- 
tale nel mare , d onde poi nafieffi, 
Venere. A pena nel Regno confir- 
mato Gioue hehhe due gran guer- 
re . La prima fu contra i Titani, nel- 
la quale fi valfi dell'aiuto del Sole 
( qual filo de i Titani le eofe di Gio- 
ue fauoriua) che gli fu molto gio- 
u suole. La feconda fu contro i Gi- 
ganti , li quali anch 'ejfi con la filet- 
ta , e con l'armi di Giout furono difi 
fipatì , e domati ; onde Gioue poi re- 
gììò ficuro . * . . ; 

Quefia fauola pare vnEnimma 
dell Origine delle cofe non molto dif- 
ferente da quella F ilofòfia>qual rtten 
ne poi Democrito; il quale piu chia- 
ramente d'ogni altro pofi l'eternità 
della materia > ma negò l'eternità del 

Mon- 
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. Mondo : nel che auuicinoffi alquan- 
to alla diuina Scrittura , la cut nar- 
ratane innanzi alle opere de' feigior 
ni ci pone la materia mforrfte. . Il 
fentimento dunque di quejla fauola 
è tale . Che il Cielo Jia quel conca - 
uo , ò ambito , ch'in fe rinchiude la 
1 materia . Che Saturno Jìa la materia 
ifìejja y la quale à fuo padre tronca 
ogni via di generare , per ejfere leu* 
quantità della Materia Jempre l'i- 
JieJIa f non potendo la natura nella 
fua quantità nè crefcere , nè Jmi- 
nuirjì . Che le agitationi , e moti del- 
la materia primieramente habbiano 
prodotto le congiuntioni imperfette , 
e malamente vnite delle cojè , e quafi 
tent amenti di Mondi . Ma poi col 
progrejfo di tempo Jia nata la Fab- 
brica y che già potejj'e difendere , c-> 
eonferuare la Jua forma . Per tan- 
to per il Regno di Saturno ci vie- 
ne Jìgnificata la prima difìributio- 
ne dell'E\iOy e per le frequenti dìjfo - 
lutioni ye breui durationi delle còfe 
fu tenuto Saturno per deuoratoru* 
delli propri/^ figliuoli . La feconda 
diflributione dell'Euo s intende per 

tl 
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il Regno di Gioue , ilquale cacciò 
nel Tartaro quefìe continue , e tran - 
fitoriemutationi . Il Tartaro deno- 
ta la per turbatione > e pare cifigni - 
fichi lo fiat io j eh' è in mezo , tra £ ìn- 
fima parte del Cielo y e le interne par 
ti della terra : nel qual fiatio prin- 
cipalmente la perturbatone , la fra- 
gilità r ia mortalità-, ò vero corrutio- 
ne fi.ritroua., E durando quella . _ 
prima generatione delle cofe ( qual 
fu fiotto il regno di Saturno ) fidici 
nonejfer ancora nata Yen ere; perche 
mentre nell'vniuerfìtà della materia 

«v 

la difeordia era fuperiore , e piupo - 
tente della concordia , la mutatione 
ne cejfari amente fi focena per tuttOy 
e ciò neU'iJlejfà Fabrica ; e tali furo- 
no le generationi di cofe , prima che 
Saturno foffe mutilato * Ma ccjfan - 
do quefio modo di generatione 9 ejfè- 
re fuc ceffo fubito quell' altro , ilquale 
fifa per Venere, quando già la con- 
cordia delle cofe fojfe crefciuta-, e Jò- 
pra la difeordia auuataggiata ; fi ebe 
la mutatione procedejje filamenti 
per le parti , ma intiera , e ferma , la 
Fabbrica vniuerfale rimane fi e . Sa- 
turno 
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iturno redimo o fi Àlee tfièr fc accia- 
io , e gettato giu dui Regno , ma non 
già morto , ne efiintc : perde fu cpi - 
nione,ch'il Mondo nell. antica confa» 
fione , e negli interregni poiefie rica- 
dere , ilche Lue reti o pregaua , ebe a 
Juoi tempi non doueffe auuenire . 

Quod procul d nobis fle&at Fortu- 
na gubernans, 

Et ratio potius quàm res perfua- 
- deatipfa- 

E ciò da noi lontano il nume tega ? 
Più tofto la ragion fola l’intenda , 
Ch’il fenfo’l vegga , & in effetto au- 
uenga. 

/ 

/ ? 

Anco dopo ch'il Mondo con la mole , 
e forza fina fi fermò, non perciò vo- 
glio , ch'ai principio egli hauejfe la 
quiete : ma che primieramente nelle 
celejìi regioni Jèguifièro moti nota- 
bili y i quali con la forza del Sole-» 
( che trai corpi cele Hi ha la Signo- 
ria ) furono acquietati di modo , che 
lo fiato dei Mondo fi conferuafiè . E 
ebe Jìmilmente poi nelle parti infe- 
riori vi fufiero m quei principi/ ino- 

D da - 
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dationi , tempejle , venti, e terremoti 
zaffai vniuer fiali , li quali opprejfi , e 
dijfipati che furono ,più quieta , più 
durabile , e più tranquilla fi fece Li—* 
concordi a delle cofe . Ma di quejìa 
fauola fi può Fvn , e l'altro affermare 
e che la fauola contenga in Jè la Filo- 
fofìa, e la Filofofìa contenga lai ano- 
la . Noi fappiamo per fede , che que- 
Be cofe niente altro fono , che come—* 
grOracoli del fenfo , i quali molto 
tempo fa fianop affati > e mancati , efi 
fendo che , e la materia , e la Fabbri- 
ca del Mondo , al Creatore ver infi- 
mamente fi riferifca . 

13# PROTEO, ò vero 
la Materia . 

N Arrano i Poeti , che Proteo 
fieruiffe à Nettuno di pa/tore y 
e chefoffe vecchio r & indouino, anz.i 
indouino fegnalatijfimo , e come tre 
volte majfimo : percioche non fola- 
mente note gli erano le cofe future— 
ma anco le p affate , e le prefenti ; di 
modo che oltre F indovinare egli fo fi- 
fi come nuntio , & interprete di. tut - 

? - ta Fan- 



Dìgitized by Google 




DEGLI ANTICHI. 7* 

ta 1 antichità , e di ogni fegreto . Sog- 
giornano, egli in vnagrotta grande » 
■■i? /#/ haueua per cojlume al mezo 
giorno contar le fue greggi di Balene 
epoi darfi al fonno . Chi haueua à 
Jeruirfi in alcuna cofa di lui , noru. 
poteua in altra maniera hauere il 
Juo intento yfe perle braccia nonl§ 
Jìringeuay e l incatenano . Et egli al - 
I incontro per liberar fi falena in ogn i 
forma,i? in ogni cofa miracolofa can 
giarfiy cioè in fuoco , in fiume , & in 
fera fino à tanto , che finalmente oda 
propria forma tornàjjè . 

Il fentimento di quefia ftuola pa- 
rty ch'appartenga a i Jegreti della na- 
tura > inaile conditi oni della Mate- 
ria . Sotto la perfino di Proteo vien 
fignificata la Materia , la più anti- 
ca di tutte le cofiy doppo Dio > La ma- 
teria fitto il cacano del ci e lo , come in 
vna grotta dimorali? è ferua di Net 
timo perche ogni atione,e caparti me- 
lo della materia , nelle cofe liquide 
principalmente sefercita. La greg- 
ge di Proteo altro non è y che le ordi- 
narie Specie d* Animali , Piante , e 
Metalli y nelle quali par , che la M a- 
\ % . D 2 ter io 
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feria fi di fonda , e fi confumr y 

di modo che doppo ch'ella ha queJU-* 
Jpecie formate , e fornite ( come com- 
pito il Tuo douere ) paia , che dorma, 
e fi r ipofi * finga macchinare > ò ten- 
tare , ò appareccbiarfi alla procr ca- 
tione d'altre Jpecie . E quefio è il con . 
far, che Proteo fa delle Jue greggi, 
e poi il metterfi a dormire . E que- 
fio fi fa nel mezzo giorno , non la 
mattina , non la fira ; perche la ge- 
neratone delle cofi> e parimente-* 
la corrutione non fi fd, fi non al tem 
pogià maturo > e legittimo > quando 
dalla materia debitamente apparec- 
chiata, & anticipatamente dilpo Sia, 
le Specie delle coj'e fi producano ; e que 
fio tempo ad ’ ejjere in mezo , tra i 
primi principe delle cofe , et ultima 
•vecchiaia di effe: qual tempo meza- 
no appunto noi dalla f aera Difioria 
fappiamui che fojjè nella pr ima crea- 
tone di ciafcuna Specie . Ver ciò che 
per virtù di quella parola di Dio 
(Producati la materia al comanda- 
mento del Creatore , non feguendoi 
fuoi raggir amenti fubito concorfi,& 
m vn tratto l'Opera fua ridujfe in 

atto 
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atto y e fece lafpecie . Sin qui la fa- 
ttola di Proteo libero , e fciolto , e col 
fuo bejliame la fua narratione pro- 
duce \ percioche l’vniuerfìta delle co- 
Jè con la tejjìtura , è fabbrica ordina- 
ria , e la faccia della Materia , non 
rijiretta , nè legata, e della gregge 
delle cofè materiate . Nondimeno Je 
alcun mimjìro perito della natura 
•ufi qualche sforzo alla maferia,equel 
la trauagli , e molejli , come con dife - 
gno y e propofìto di ridurla al niente , 
ella ald incontro ( non potendojì y fe 
non per la diuina onnipotenza , far 
l anni Mattone , e la ver a total di- 
Jìrutione ) à tal necefptà ridotta , in 
marauigliofe trafmutationi di cofe, 
e fembianzg fi va volgendo , e riuolge 
do y tanto ché alla fine facendo iljiio 
circolo y e compito il periodo torna 
quqfi al fuo prijtino , fé la violenza 
fatale va continuando * Et il modo 
di conjlringerla y e legarla farà piu 
facile , e spedito, fe la Materia per le 
braccia fi ftringa , cioè per l eftre- 
mità . Quello , che poi di Proteo ag- 
giunge la fattola y ch'egli fia fiato in- 
dorino f e dei tre tempi conlàpeuole, 

D ì anco 
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7 * DELLA SAPIENZA 
anco quejlo molto bene fi confà con la 
Materia ; percioche fa di mejìieri , 
che chi ha perfetta notitia delle pro- 
prietà , e progrejfi della materia 
comprenda ufietne la fomma delle 
cofi y e che già fon fatte ,ecbe fi fan- 
no , e che in oltre fi faranno : fe bene, 
la cognitione non fijtenda alle parti > 
& a fingo lari . 

14. MENNONE, cioè 
il Prematuro . 

H Anno detto i Poeti , che Meli- 
none fiafigltuolo dell' Auro- 
ra . Cojtui per la bellezza dell' armi 
fegnalato , e per l'aura popolare cele- 
bre y alla guerra di Troia fin andò 
& anfiojo d'acquijlar fomma lode y 
troppo a ciò frettolofi , e precipitofo y 
volfi sfidar à battaglia Achille, il 
piu valorofo di tutti i Greci , dalla 
cui mano egli cadde . Gioite hau- 
tone compajfione , eccitò infuo hono - 
re al tempo delle ejfiquie certi Au- 
gelli y che con canti lugubri , e mifi- 
r abili quafi di continuo lo piangere - 
ro , Dicefi anco , che la fatua di lui 

per - 
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per coffa da i raggi del fole nafcente , 
bauejjè la qualità di mandar fuori 
vn Jiiono flebile . 

La f arnia par , che appartenga à i 
gìouani di molta Jperanza , che tojlo 
hanno infelice fine . Percioche que - 
fiitali fono à punto come figli dell'. 
Aurora gonfi/ per la bellegga delizi 
cofe vane , & eflerne , e fòpra le for- 
ze ardifconoy e sfidano alla battaglia 
PI eroi forti /fimi ; nèejfendoà quei 
pari nel combattere cadono , e rejla - 
no morti . La morte di co fioro fi fuo - 
le con vna lunga commiferation e ac - 
compagnarfi : percioche tra le difi 
gratie de mortali neffuna è tanto la - . 
gr ime noie , e tanto potente à mouer- 
compaffìone , quanto il veder , che 
il fior della virtù venga con im 
maturo fine troncato . Pofciache la 
prima età non fi è allongata tanto , 
che habbia potuto , ò generar fa - 
ti età 1 ò acquiflarfiinuidia , & odio , 
onde la mefiti a della morte pojjh—* 
riceuere alleggerimento , e tempe- 
rarfì la compaffìone . E però i la* 
menti , & il pianto non f blamente * 
àguifadi quei funebri augelli , vo- 

D 4 lano 
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lano intorno al lor fipolcro , ma amo 
dura quejta commi fe rat ione , e fi 
produce ; ma principalmente in certe 
occafioni , e moti nuouì , e principi/ 
di cojè grandi , come petti raggi del 
file mattutino la per dita di quefli ta 
li con dolor ofa memoria fi rinnoua. 

15. TITO NE, ò vero 
la Satietà . 

E Legante fauola è quella , che fi 
racconta di Tifone , che /’ Auro- 
ra di lui s tnnamorajjè , la cuale de- 
fideràndo di goder filo in perpetuo , . 
dimandò in grafia à Giouc , che Ti- 
tone nonpotejfi mai morire \ ma per 
l’tnauuerteza donne fi a ella fi fiordo 
cf aggionger e alla fua dimanda , che 
nè anco dalla vecchiaia fofiè mai ag- 
grauato. Ecofi Tifone dall' obbli- 
£0 di morire fu liberato \ ma non — * 
Hette molto , ch'vna marauigliofoy 
e mifir abile vecchiaia non la J òpra- 
giongefie , come di ragione fi deue ad 
vno , a cui è negato il morire , e l'età 
del continuo fi fi più grane . Tanto 
eòe Gioue mojjo à compajfiotte delire 

mifi- 
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mtfierabil forte di cojìui , alla fine lo 
conuertt in Cicala .. 

Quefia fiauolapar , che voglia efi- 
fiere vn ingegnofio adombramento r 
& vnavera deficritione del piacere , 
ilquak dal principio r come fiotto il 
tempo dell ’ Aurora , è tanto gujleuo • 
le , che gli huomini preghino , ch<L^ 
poJJ'a ejjèr loro perpetuo , ? proprio ; 
ficordati fi, che la Jatietà , <f ta&o 
yo yàguifa della vecchiaia r fila tofio , 
quando meno lo p enfieranno, per fio - 
pr allenir e . 73/ modo che alla fine 
l’huomo coli'vfo del fientimento del 
piacere priuo ( refitandoliperò il de fi - 
derio, e ì affètto Jempre viuo) con ci- 
calar fiolamente , e commemorare i 
diletti nell'età frefica goduti , 
prende gufilo ► Il che ne i libidinofi , 
& in huomini militari vediamo jpefi 
fio auuenire y fiolendo quelli ì ragio- 
namenti impudici ,e quejìile Ju<l~> 
imprefie fiouente raccontare , filmili 
alle Cicale , il vigor delie quali fiòla- 
mente confijie. nella voce* 
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16 ; L’INNAMORATO DI 
GIVNONE, ò vero 
la Vergogna. 

i 

R Accontano i Poeti , che Gioue 
per goder de fuoi amori mol- 
te , e varie forme prendejjè , di Toro r 
di Aquila , di Cigno , di pioggia d'o- 
ro ; ma quando follecitaua Giunone 
fi dice dìhauer egli prefo la più igno- 
bile fembianza , e la più efpofia al 
disprezzo , al ludibrio , e que - 
Jla fu d'vn Cucco mijerelb dalla 
pioggia , e tempefia tutto bagnato , 
e wftz/ trattato , tremebondo , e me- 
zo morto . 

. La fauola è molto prudente , e 
dall'intimo de ì cojlumi Immani ca- 
nata . Il fenfo è che gl'huomini non 
deuono piacere troppo à fe Jìejfì y col 
penfare che la mofìra delle loro vir- 
tù po/fa metterli in filma , e grafia 
apprejjò à tutti . Per cicche ciò riu- 
scir fuole fecondo la natura , e li co- 
fiumi di coloro ) dietro à quali van- 
no > e corteggiano : che fe tali pano 
huomini di ncffuna bella qualità^ è 

orna , 
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ornamento dotati , ma di natura al- 
tieri ^maligni ( ilcheci viene fitto 
la figura di Giunone rapprefentato ) 
all’ bora /appiano li pretendenti di 
douerfi Spogliare di ogni per fina , che 
porti fico, anco vn minimo che , di 
degno j e honoreuole ; e fi altra via~> 
terranno , fiano certi ài hauer poco 
del fauio ; nè ballerà con tali abbafi 
farfi à qualche bruttezza di feruitù, 
fi anco infieme non fi trasformino af- 
fatto inperfina vile , & abietta . 

17 . C VPI D O , ò vero 
1* Atomo . 

. > 

* ■» 

L E cofe, che dalli Poeti fi r ac coni 
tano di Cupido , ò vero Amo- 
re , non pojfino tutte ad vna per fi* 
na appropriarfi . In modo però fino 
difirepanti , che la confusone delle 
perfine fi rigetti , ma la fimiglianza 
fi ritenga . Narrano adunque, che 
/'Amore fia il più antico di tutti li 
Dei,eperciò anco di tutte le altre cofi 
eccetto il Chaos, ilqual fi gufa eoe - 
uo : ma con tutto ciò il Chaos non è 

P 6 fiato 



Digitized by Google 




84 DELLA SAPIENZA* 
flato mai da gl' antichi del diurno ho • 
fiore f ò del nome di Dio degnato . E 
quefl' Amore affatto finza genitori 
s'introduce , fé non che alcuni lo fan- 
no Ouo della Notte; Ma egli del 
Chaos generò e gli Dei , e tutte le 
altre coffe . Quattro proprietà fe gli 
attribuiffcono ; che fìa perpetuamen- 
te Fanciullo , Cieco , Nudo , & Ar- 
ciere . Vi fu anco vn certo altro 
Amore, il piu giouane di tutti li Dei 
e figliuolo di Venere, àcui anco fo- 
no fiate le proprietà già dette del piu 
antico Amore attribuite , in vn- 
certo modo gli conuengono . 

Laffauola atiaprimanafcita della 
natura appartiene , e penetra . Que- 
fl* Amore parche fia l Appetito , ò ve- 
ro lofiimolo della Materia prima r 
è ( per fpiegar fi meglio ) il moto na- 
turale dell’Atomo . Perciò eh e que 
flo è quella forza antichiffìma r Ò* 
vnica , la quale della Materia con- 
fiti uife e, e forma il tutto . Ella non 
ha genitori , perche non depende da 
e auffa , ( e la c auffa è come padre dell ' 
effètto ) ma di quefia forza non fi può 
dare confa alcuna nella natura ( noi 

neec- 
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ne eccettiamo fempre Dio) non emen- 
do co fa alcunaprima di lei\ e cofi non 
ha e fficiente , nè altro r che fia più no- 
to alla natura, adunque nè Genere , 
nè Forma \ per tanto, qualunque el- 
la finalmente fi fia , ella è pofitiuay 
& ine fplic abile. E fe pur anco il fuo 
modo , & il fuo progrejjò fi potejJL^ 
fapere , nondimeno per la fila caufa 
faper non fi può , efifendo quefla f or- . 
za (doppo Dio ) caufa delle caufi, fy 
efifafenza caufa . Névi è fperanza y 
che forfè il modo di leipojfa fermarfi 
dentro aliò umana inquifitione tà 
comprenderfi ; e perciò con ragione fi 
finge efier vn Duo fatto dalla Notte* 
Invero il fanto Filofofo cofi dice^> 9 
Cun&a fecit pukhra tempeftati- 
bus fuis 5 Se Munduin tradidit di- 



fputationibus eorum ; ita tainen vt 
non inueniat homo opus , quocf 
operatus eft Deus à principio viq; 
ad finem , Tutte le cofe ha fatto Dìo 
belle à teynpi fuoi r e ha lafciato il 
Mondo alle difpute degÌhuomini\ in 
modoperò ,che non filano per ritro- 
vare l'Opera , che ha fatto Dio dal 
principio infim al fine * Per cloche 

la fimo- 
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8 6 DELLA SAPIENZA' 
la fòmmaria legge della naturalo ve- 
ramente virtù di que fio Cupido ? 
imprejfa da Dio nelle prime parti - 
celle delle cofe , per congiongerjì , 
( dalla repetitione , e moltiplicatione 
delle quali nafce , e fi forma ogni va- 
rietà di cofe) pud ben toccar leggier- 
mente il penfiero de gl buomini > ma 
non già Jottoporuifi. La Filofofia de 
i Greci nel fi orge re i principi/ delle 
cofe materiate più acuta , e più folle- 
cita fi ritroua ; ma nello fcoprire i 
principi j del moto ( ne quali confi- 
Jle ogni vigore dell operazione ) la 
trottiamo negligente , e languidi i—> ; 
& in que fio particolarmente, di cui 
bora difcornamo , pare , ch'ella ve- 
da , e parli imperfettamente ; per- 
ciò che r opinione d^J Peripatetici 
dello Jiimolo della materia y per la 
priuatione , altro non ha , che paro- 
le , e più tofìo fuona , che dimòfiri 
la coj a . Quelli , che ciò riferifco- 
no à Dio , dicono bene , ma à /dito- 
ni più to/ìo che per gradi , vi afcen- 
dono ; percioche Jtnza dubbio vi è 
vn unica , e fommaria legge da— • 
Dio Jòsìituita , con la quale la na- 
tura 
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tura concorre ; quella ijlejla , che nel 
tejio fopra citato in quelle parole fi 
contiene, Opus quod operatus efl: 
Deus à principio vfq;ad finem_, . 
Ma Democrito, che piu alt anacia- 
te confiderò la cofa dopo d'hauer 
fornito il fuo Atomo di qualche 
grandezza , e figura , gli attribuì 
femplicemente vn filo Cupido , ò 
vero moto , e per comparatone^ » 
vn altro ; perche egli pensò, che il tut- 
to verfo il Centro del Mondo pro- 
priamente corra , ma quello, che in fi 
più di materia contiene, andando con 
maggior celerità al centro , percuota 
ciò , che ne contiene meno , & in sii al 
contrario lo caccia. Ma anco quejlo 
p enfierò fu troppo rijlretto , e mirò à 
meno di quello, che face ua di mejlie- 
ri ',non potendofi à quejlo principio 
accommodare ò il giro dei corpi ce ~ 
lejli , ò il dilatar fi , & il riBrmgerfi 
delle cofii , L’opinione d’Epicuro 
dello fcanfamento de gl’ Atomi , e 
della agitatione loro accidentale à 
mere ciancie , & ad ignoranza del- 
la cofa è ricaduteti , Per tanto pur 
troppo , e più di quello , che noi vor - 
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remmo fi vede , che quefio Cupido' 
dalla notte viene inno Ito . H ora con- 
feriamo le quattro proprietà à Cu-* 
pido afiegnate . Egli molto bene vie 
ne dejcritto fanciullo piccolo ,- e per- 
petuo ; perche le cofe compojle fono 
maggiori , e foggiaci ono all'età , ma 
i primi fimi delle cofe , è vero Atomi 
fino minuti , e fi ne rejìano in perpe- 
tua fanciullezza , Va anco benijfi- 
mo , che fa nudo y poiché tutte le co- 
fe compojle x à chi. vi penfa bene y fin- 
come immafiherate , e vejlite. \nè vi 
è propriamente altro di nudo r fi non 
quejie prime particelle delle cofe,. La- 
cecità di Cupido porta vna. allego- 
ria molto Jàuia, percioche quejio Cu- 
pido (fìa pur quel che fi voglia j 
par, che babbia molto poco diprouui- 
denza ; ma al vicino folamente egli 
$ incammina , andando come fanno k 
ciechi a tajlone ; d'onde tanto è più 
marauiglwfa la jùmma , e diurna—, 
prouidenza ,che da cofe piu vote di 
prouuidenza ,. e di efiàpriue , e quafi 
cieche , con vna certa , e fatai legge 9> 
cauaqoejto or dine, e bellezza del Ir 
cojè • L viti mapropri età è, ch'egli è 

Arcie^ 
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Arciere ; cioè che quejta virtù è tale > 
che opera da lontano, e cièche opera 
al difiante pare , che /cocchi vnafaet- 
ta , 1 E chiunque pone /'Atomo , & 
il vacuo necejlariamente induce la 
virtù dell'Atomo, ch'opera al difian 
te ; perciochefe tale ella non/o/e nefi 
firn móuimento ( per ejferui trapojio 
il vacuo ) fi potrebbe eccitare ; ma—* 
tutte le coffe tor pari ano, erefiarianò 
immobili : Quanto poi al Cupido 
più giouane con ragione egli fi pone 
per. ilpiù giouane delti Dei ; non ha* 
uendo egli potuto vigere, fe non dop~ 
po che tutte le fyetie fu/ero già con- 
fittimi e . Nella cui defcritione /* Al- 
legoria piega , e fi traporta à i cofttfi- 
miy nulla dimeno ha egli anco co» 
f antico Amore alcuna conformità: 
Per ci oche Venere generalmente riff- 
ueglia , e jìuzzica l affètto della prò- 
cr catione , ma Cupido di lei figliuo- 
lo applica qucjlo affètto ail'indiui- 
duo . Per tanto da Venere viene la 



dilpofition generale \ da Cupido la 
piu ejfatta fimpatia » E cofi quella 
dà cagioni più propinque , ma quejta 
da più alti , ejatali pnncipij e come 

da 
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da quell' antico Cupido ( da cui vie- 
ne ogni Jimpatia ) depende . 

18. DI O ME DE, ò vero 
il Zelo . 

D iomede mentre in grande , e 
fegnalat a gloria floriua , & 
era molto in grafia con Pallade,^// 
mojj ò da lei , ( & era egli da fe più 
pronto di quello , che bijògnaua) che 
fe egli nel combattere d incontr affé in 
Venere , non le perdonale ; ilcb<L~> 
anco egli arditamente pofe in effètto, 
e ferì Venere nella man dritta, §}ue- 
Jlo fatto gli riufci per qualche tempo , 
feri za cajligo ; e fattoji chiaro ; & il- 
lufre 5 per i fuoi valor off portamen- 
ti 3 alla patri a fe ne tornò ; doue ba- 
ttendo pr ouato molti mali, fu sfor- 
zato à fuggirfene à flranieri in Ita- 
lia. lui anco hebbe egli principij 
profferi , e godè deUkofpitio del Rè 
Dauno , e fu da lui di molti doni ho- 
norato ; gli furono anco in più luo- 
ghi per quel paefe , rizzate Jiatu<Ls. 
Ma foprauenendo calamità à quél- 
popolo , al quale Diomede fi era riti- 
rato. 
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rato , fubito entrò in p enfi ero à Dati- 
no , ch'egli hauejfe dato ricetto ad 
vrìhuomo empio , dalli Dei odiato 
anzi vn combattitore de i Dei à cui 
fofiebaftato l'animo con l'armi àjjà- 
lire , & violare vna Dea , qual toc- 
car folamente era riputato grande 
impietà . Per tanto , à fine di libe- 
rar la fua patria ■> macchiata difee- 
ler aggine , fenza portar ricetto al- 
cuno alle ragioni deli holpitio , pa- 
rendogli la ragione della Religione 
ejj'ere di maggior rijpetto , troncò fu - 
bito la tejla a Diomede , e comman- 
dò che tutte le fine fatue , eglhonorif 
fojfino gettati per terra , e /cancella- 
ti. Ne era cofa fecura y nè anco il 
compajfionarefigraue cafo \ ma anco 
i fitoi compagni , mentre piangeuano 
la morte del lor Capitano , & iltutto 
di lamenti empìuanofiironocangìati 
in certi Augelli della Specie di Cigni 
i quali ^anco vicini alla morte ma dor 
no fuori certe dolci , e lugubri voci . 

Ha quojìa fauola vn /oggetto ra- 
ro , e quafi fngolare : Perciochè non 
trouiamo 'memoria alcuna-, in qual 
fiuoglia altra fauola > che vn Heroe, 

fuori 
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fuori eh il /do Diomede , con ferro 
labbia violato alcun Dio . E certo 
la fa uo la pare dipingerci l'imagine 
di tal h uomo , e della j'ua fortuna , //- 
quale di proposto quefio fol fine alle 
fue ationi infpone , e d/lina di voler 
con la forza , & armi fole perfegui- 
tare , e deb eli are ale una forte di culto 
diuinoy ò vero fetta di Religione, an- 
corché vana , e leggiera . E ben che 
àgli antichi non fiifj "ero notri Jan - 
guinofi contrajìt per la Religione( efi 
j elido che i Dei gentili non fentiuano 
gelofia alcuna , la quale è attributo 
proprio del vero Dio ) nondimeno 
/rare, che fia fiata cofi grande , e cofi 
jpatiofa in quei primi fecoli la fa- 
pie nza r che quello , che con l' espe- 
rienza non fapeuano, con lame dita- 
tione,e con fimulacri comprende/fero 
Quelli dunque , che fi sforzano col 
ferro , con le fiamme > e con l'acerbità 
di penefuellere , & efierminare qual 
che fetta,ò Religione , ancorché vana r 
gufila , corrotta , e infame ( fignifi- 
cataci per Venere ) e non con la for- 
za della ragione , della dottrini— 
della fantità di vita , nè col pefo de 

gitf- 
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gVefempi , e deli' autorità fi. sforza- 
' no di correggerla ,e convincerla fi- 
no forfè à ciò da Pallade Sfinii, cioè 
da vna certa prudenza acre , e dalla 
feuerità delgiuditio( col vigor ef- 

ficacia delle quali entrano nella con - 
fideratione delle fallacie, e frodi di 
tali error i ) e Jìrauouono dal buon 
zelo , e dall'odio delle falfità , e per - 
qualche tempo s ' ac quijt ano forfè gra 
gloria , e dal volgo ( à cui ciò eh' è mo- 
derato, non può ejf'ere grato )come fin 
golari difenfori della verità , e della 
Religione ( parendo allijìejfo volgo 
gli altri tiepidi , e timidi ) vengono 
celebrati , e quafi adorati : nondime- 
no quefia gloria , e quella felicità 
di rado dura fino al fine , ma quafi 
ogni violenza ,fe prejlo conia morte 
nonfebifa la vicijfitudine delle cofe, 
verfo tifine perde la profferita . Irla 
fe auuiene, che le co fi fi mutino, e che 
la fetta perfeguitata , e abbafàta ri - 
Jorga , e pigli for^e, all bora poi ven- 
gono dannati gl indifcreit zeli, & 
imprudenti sforzi degl'buomini , & 
il nome loro diuiene odiojò, e tutti 
gl’ tenori loro finifeono in obbrobrio 

edifo- 
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t difonore . Che Diomede fia fiato 
dalfuo hojpite vccifo , mira colà che 
le difcordie per la Religione eccitan 
infidi e , e tradimenti , etiandio tra 
perfine congiontijfime . £ quello* 
che fi dice del pianto ,e dei lamenti 
non tollerati * ma con fupplitio cafii - 
pati , ri auuertimenti , che 

quafi in ogni fceler aggine , apprejfi 
gl'huomini , «z/è /oro di commìfera- 
tione ,fi che quelli che hanno odio à i * 
delitti , pojjono però delle perfine , e 
delle miferie de’ delinquenti per hu~ 
manità mofirar compajfione : che /V 
efiremo de’ mali fia quefio , Je l com- 
mertio anco della compajfione fia Ie- 
ttato : e pure , che nella c atifa della—» 
Religione , e dell’ impietà* anco /e_> 
eompajfioni de gl' gl’huomini fiano 
qffieruate , e tenute per fijpette . Ma 
al contrario , i pianti , & 1 i lamenti 
delli compagni di Diomede , cioè de 
gl'huomini deU’ifififa fetta , & opi- 
nione, fogliono riufiire molto arguti 
e canori, à guifa delle voci di Cigni*ò 
degl' augelli di Diomede;/# che anco 
quella parte dell' allegoria è fegnalata 
che le voci di color q* che p caufa della 
i Reli- 
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Religione fono fatti morire , prejfo 
alla morte , come canti di Cigni , in 
marauiglipfa maniera Cogliono pie- 
gare gl' animi degli huomini , e per 
longo tempo , nelle memorie , enei 
fenji loro fermarfi, e rejlare . 

1 9* DEDALO, òvero 
il Mccanico . 

G L 1 Antichi, fittola perfora di 
Dedalo ,huomo ingegnojfmo 
ma effe cr abile, ci voi fero abbozzare 
la pr attica, e l induflria me carica, 
& in ejfagl' artficy illeciti, & à mal 
vfo impiegati. Dedalo fi ne Jìaua in 
bando , per hauer ve ci fi vno dì fuoi 
condifcepoli , <& emoli ; ma però, in 
quejio Juo bando egl'era grato , & 
accetto a i Rè , & alle Città doue fi 
ritrouana . Et in vero , egli h aliena 
fatto , e formato molte opere nobili , 
tanto inhonore degli Dei, quanto 
all 'abbellì mento , e magnificenza. 
delle Citta, e de luoghi publici\ ma 
pero il fuo nome , viene principal- 
mente , per le fatture fue illecite , ce- 
lebrato . Somminijlrò egli alla libi- 
dine 
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dine di Pafifae ><vn artìfaio di con - 
giuwgerjì coltGro , di modo che dalla 
fcelerata induììria di cof.ui > e dal 
fao perniciofo ingegno , ne fegutT in- 
felice infame nafcita del Mino- 
tauro mojìro , che l'ingenua e nobi- 
le giouentù diuoraua . Et aggiùn- 
gendo il male al male , e quello accre - 
fcendo , per maggior Jicurezza di 

f uejio mojìro , inuentò , e fece il La- 
erinto , Opera per tifine , e per l'v- 
fo fcelerata , ma per l'artijìtio nobi- 
le , e fegnalata . E di poi di nuouo f 
per non eflere folamente nelle malz~> 
arti celebre , efamofo , e perche da lui 
non folamente gli ordigni del f, arma 
le , ma anco i rimedi) fi riconofcef- 
fero •> fu egli infame inuentore deir 
ingegnofo configlio del filone per sbri- 
gaci dall' intricate vie del Laberin- 
to . Fu Dedalo da Minoe con molta 
feuerità, e diligenza perfeguitato* 
ma egli fempre ritrouauavie , e ma- 
niere di campare , e rihauerfì. Fi- 
nalmente infegnòal figliuolo Icaro 
l'arte del volare ; ma: egli inejf erto 
con lofìentatione dell'arte caddi 
d'alto nell acqua > * vi fi affogò . 
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La j aratola par e y che vada di' 
quejia maniera* Nel primo ingref— 
Jò di lei sci viene J coperta lmuidia t ' 
la quale fra glt eccellenti Artefici* 
aguata inmarauigliofimodi fuo- 
le dominar e\ non ejjendo forte d'huo- 
mini i tra li quali s' e f eretta cefi acer - 
ha y e quafi immortale inni di a . Se- 
gue £ ojjeruatione nella forte della . 
pena ? con la quale Dedalo ju? con 
minor prouidenza ? e ragion Politi • • 
ca punito , cioè , che andajfè in ban- 
do \ perciocbe i fegnalati Artifii in 
ogni luogo r e da tutti i popoli fino 
ordinariamente ben veduti , & ac- 
cettati y tanto? che lefilio ad vn ar- 
tefice eccellente ? non può feruire per- 
Jupp litio . Perche? altre conditioni , 
e maniere di vita non facilmente 
ponno fuori della propri a patri a fio- 
rire? mail valere de gl' artefici s*e— 
Jiénde y e s ac crefc e à marauiglia? ap— 
prejjo a f or efiìieri ; ejlendo pur trop- 
po ne g? animi degfhuomwi imprefr 
fi d'bauer in mincr prezzo , e ripu- 
tatone i proprij compatriotti? quan- 
to alle opere mecanicbe . Di quanto . 
.grande } e nobil vfi filano ? arti me- 
. H c amebe? 
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c artiche , quello che fegue nella fauo* 
jafà manifejio \percioche à tali arti) 
molto deue la vita humana ; e fendo 
dal loro Te foro vfciti malti cofe all 1 
ornamento della Religione , alla ma ■*, 
gnificenza ciuile , ir ad ogni culto 
della vita bimana. Nulladimeno 
dalljftejjo fonte (caturifcono gl' in- 
frumenti della libi dine, ir anco del- 
la morti . Perche ( lafciando da par 
te l'arte de i lenoni ) l'inuentioni de* 
veleni , gl' in/irumenti , ir armi da 
guerra , e fimii pejle ( le quali tutte 
Jìdeuono attribuire alle mecaniche 
inuentioni ) j'typiamo motto bene 9 
quanto fup erano con la crudeltà , e 
danno delia vita humana , il fattolo- 
fi Minotauro . BelliJJìma è l allego- 
ria del I.aberinto > fitto cui la natu- 
ra vniuerfale della Mecanica vieni 
adombrata ; percioche tutte le co fi 
mecaniche , eoe fono le più ingegnofi 9 
erompiti pojfono quafi per Labe - 

rinto tenere , perla Jottigliezza , & 
varij intrichi y è per la jomighanza, 
che mojìrano tra di loro , che à pena à 
forza del giuditio , ma anzi con il : 
Colo filo deli elberienza fi deuom -> 
- ■ " reggere 
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reggere, e difcernere : nè è men atten 
tamente aggionto, che CijìeJJò, il qua- 
le h antro nato gl intrighi del Labe- 
rinto , babbi anco mojirato lacom- 
tno dita. del filo : per ciocbe le arti me - , 
caniche fono colpe di. v/q ambiguo , 
f feruono tanto al nuocere , quanto al 
rimedio , e la forzaloro qua/ fcjtef 
fa /doglie , e r 1/0 lue . Inoltre gl ar+ 
tijìty illeciti , e le arti ijlejje piu vol- 
te fono da Minoe perjeguitate , cioè) 
dalle leggi de qpali le dannano, e l’v- 
Jb di e/e a ì popoli prohibijcono : 
Nientedimeno ejje , benché prcb.bi - 
te , jì ritengono , jfc in ogni luogo 
hanno ifuoi ricetti , e ridotte : .il e he 
fu anco. molto, bene ofièruato a fuoi 
tempi di Tacito in cofa non molto 
difjimile /opra 1 1 prof e/ione de Ma- 
ternati Gentthliaci , Genusho- 
xjiinum (dice egli) quod in aiutate 
noftra femper, & retinebitur , & ve- 
tabitur . E nondimeno le Arti ille- 
cite , e curixfe di qual/uogha forte , 
col tempo , mentre non pn/ono effèt- 
tuare quanto promettono (cornei ca.- 
vi dal Cielo) dalla loro rip ut adone 
cadono 9 e vengono in dijpregzo , e 

£2 con 
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re» 4» fouerebia oflentatione perì fi fi- 
no . E certamente , fi habbiamo d 
dir il vero , « 0 # fon tanto con la fon 
za delle leggi felicemente raffrenate » 
quanto vengono daliapropria vani- 
ta conuinte. 

%o. ERlTTONlOiò vtro 

rimpoftura • 

F ' Auoleggiano i Poeti , che Voi* 
cano fillecitaffe la pudicitia di 
Minerua > & ac cefi di libidine vo- 
Itjfi sforzarla ; e che cofi > nella lotta* 
Jpargejfe il fime in terra , d'onde na - 
jcejje il mojìro Erittonio * ilquale 
nelle parti fuperiorì era di perfettOy 
egratiqfa proporzione , ma i fianchi * 
r le gambe ( in fomiglìan%a d' angui l- 
laafiottigliandoji ) erano molto de- 
fermi , Bella qual deformi tà ejjèndo 
egli afe Hejjò conjàptuole , vogliono > 
chef offe il primo ad inventare l’vjò 
dèi Cocchio per far in quejìtt gutjk 
mojira de Ila parte bella del corpo > r 
che la bru ttaji nafcondejjè , 

®luejìa marauigliofa , c prodigio- 
fa favola dimqfira > ohe carte ( Im* 
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quale per il molto vfo del fuoco ,per 
Volcanon viene rapprefèntata ) con 
franagli or e in ogni mamera i corpi, 
frvfar.varij sforzi , e violenze per 
Juperare , efittopor la Natura '(fit- 
to la per fina di Minerua>/tfr la gran 
diligenza delle opere adombrataci ) 
di rado al defiinato fine peruenga: 
ma nondimeno , che dalli fuoi sforzi, 
e macinamenti (come da vna lotta ) 
fogliano vfcire generatione imper- 
fette ; e certe opere difettuofe y e man- 
che uo li y di vi fi a belle , ma all' vjò 
inferme , e zoppicanti \le quali nul- 
ladimeno flnapoftori con grande % 
.(£r inganneuole apparecchio dima- 
grano, e come trionfanti d'intorno 
menano . ‘Tali fin quelli, che nel P 
Alchimia , e nelle fittigliezze , e no- 
vità mecaniche più volte figliono ofi 
feruarfiy conciofia ohe gli huomini 
piu tojio tenendo fermo il lor propo- 
sto , che volendo dalli errori r i no- 
tar fi fanno più tqjlo alla lotta con la 
Natura >che col debito ojfequio , e cul- 
to cercano li fuoi abbracciamenti • 

E | ai. DEV- 
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il. DEVCALIONE, ò vero 

la Rinnouarione. 

f 

N Àrrafi da’ Poeti , che dopo 
d'ejj'er per il diluvio vrimer- 
fale e Plinti tutti gl'habitatori della 
terra , Deucalione , e Pirra >rimaJH 
foli , ardendo di defideno pio, e nobi- 
le , di ri fiorar e il genere h umano, tal 
Oracolo riceuejjèro , Che hauerebbo - 
no ottenuto quanto bramavano , fi 
prendendo l'offa della Madre , quelle 
dietro à fegettaffero ~ Queflo oraco- 
lo al principio portò loro molta tri - 
Jlezza y e quaji deSperatione : per cioc- 
che efiendo dal diluvio la terra affat- 
to Spianata , non potevano Jperare di 
riconofcereil Jepolchro ,in cuti' offa 
della Madre loro ripofauano Ma 
alla fine inteferoyche ( effndo la ter- 
ra comune Madre di tutti ) per lofi 
fa , dall'oracolofofiero fiate fignific et- 
te le pietre della terra . 

- La favola pare yebe ci apri vn fi - 
creio della Natura , e corregga ne 
gl' animi bumani vn ordinario , e fa- 
miliare errore \ Percioche l'imperi • 
.*.•*- tiabu- 
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ita humana comunemente giudica > 
che il rinnouellar delle cofe , & il ri- 
storarle dependa dalla loro putre- 
dine y e che de gl' vlt imi auanzi (co- 
me la Fenice delle proprie ceneri ) fi 
pojfino fare*, ilche in alcun modo non 
conuiene , ejfendo che tali materie 
hanno già finitolo Spazio del cor jb 
loro y e refejt inette del tutto a i ejjer 
principi / dellijlejfe cofe. Per tanto 
deuefi tornar à dietro à i principe 
piu comuni . 

32. NEMESI, ò la vendet* ' 
ta » ò vero la vicifli- 
tudine. 

D I cefi , che Nemefi fojfe Bea ap- 
prejjò à tutti veneranda , e da 
potenti anco , e fortunati da ejjer te- 
muta . La fanno dell' Oceano, e del- 
la Nott z figliuola: e l'effigie di lei in 
quejta guijàfi defcriue, Haueua le 
ali, ir era coronata ; nella defira te- 
ne ua vna hajìa di faggio , e nella fi- 
ni fra vna caraffa r nella quale rin- 
ehiufi s erano certi Ethiopi 7 e [opra 
W Ceruo fe ne fedeua . 

E 4 La 
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Laparabola pare, che voglia effe* 
tale ; il nome di Nemefi fuona affai 
' chiaramente la Vendetta , ò Retri- 
. butione , &era vjficio , e carico di 
quefia Dea (come Tribuno della ple- 
be) nella cojiante , e continuata felt- 
’tita de gl' àuuenturati ìntrametterff 
& intraporre quel fuo Veto ; ne Jota 
niente il frenare ì infoiente \ ma an- 
co alle proferita , benché innocenti » 
t moderate , dar à vicenda i'atiuerfi- 
tà \ come che nonfoffe confueto 1' am- 
mettere ài conuiti delli Dei alcuna 
dell' human a forte , fenonper fargli 
vn affronto . lo per certo mentre leg 
go quel Capitolo di Gaio Plinio % nel 
quale egli racconta le difauuenture , 
emiferiedi Augu fto Ce fare , da mt 
fortunatìffimo riputato , & il quale 
etneo haueua vna certa arte di Jèruir 
fi della Fortuna , e di goderla anco- 
ra j e nel cui animo non fi puotè off- 
feruar gi à mai cofa , che hauefie del 
gonfio > del leggiero % del molle , del 
jonfufo , del malinconico (che anche 
egli alcune volte di morir Jpontanea - 
mente de liberaua )non pojjò non giu * 
dicare effer fiata grande , e di gran 
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firze quefia Dea , al cui altare vna 
tal vittima fia fiata tirata ► Fanno, 
che i genitori di quejia Dea fiano 
ì Oceano ,e la Notte i cioè la vici fi 
Jìtudine delle cofe , & U diurno giu - 
i lieto ofeuro i e fegreto * La vicenda 
per / Oceano ci viene attamente fi* 
gnificata , per quel Jiio perpetuo fiufi 
fio, e reflujjò ; e l'occulta diurna prò * 
uidenza nella Notte molto bene fi ci 
propone . Ancoi Gentili offèruaro * 
no quefìa notturna Nemeh quando 
il giudicio bumana dal diurno fofi 
fe differente . 

t * 

« - — Cadit j & Rifeus iuftifllmus 
vnus. 

Qui fuit ex Teucris > tic fèruantilR* 
mus sequi ; 

Dijs aliter vifum . . 



Cade Rifeo » dun tutte fopre 
fante. 

II più gì lift o tra’Teucri, il piu of- 
feruante . 



Fu d’equità 
Dei. 



; ma altro parue a* 



E s Con 
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Con le ali fi de ferine Nemefì , per li 
/ubiti, & improuifi riuolgimentide 
gli accidenti humani . Per le memo - 
riebbe h abbiamo de' pajjàti maneggi 
fi vede, che è occor/ò a ordinario, ch i 
grandi , e prudenti perfonaggi , in 
quei perigli principalmente Ji fiano 
perfi, li quali furono più da loffi rez 
zati. Efiendojlato Marco Cicero- 
ne da Decio Bruto auuifato della • 
men fincera fede d' Ottauio Cefare r 
V dell animo cantra lui efulcerato > 
‘altro non rrfiofe fenon, Te autera 
• mi Brute , ficut debeo amo , quod 
iftud quicquid efl nugarum me /ci- 
ré voluifti . Porta anco Nemefì la 
corona per l'imidiofa , e maligna na 
tura del volgo * lmperoche quando 
i grandi , & auuenturati c adono, al- 
l'bora d'ordinaria il volgo giubila 
incorona Neme/ì , La balìa, che- 
. ha ne Ila;, delira , Scoloro appartiene , 
quali ella di fatto per cote , e trafigge ; 

' - agli altri poi, che da lei con le cala- 
mità , e difauuenture non vengono' 
ejiinti, pone innanzi agli occbilaca- 
r affa, ch'ha nella finiftra , queLfi etto- 
colo nero , e infaujìo, percioche igran 
.. ^ "> di y e 
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di , e nel colmo delle felicità terrene 
folli hanno del continuo innanzi à 
gl' occhi la morte y le infermità) le di* 
fgratie r i tradimenti de gl' amici , le 
infidi e , & aguati de nimici r le mu - 
tationi delle cofe ye fimili accidenti f 
come tanti brutti Ethiopi nella ca- 
raffa . Virgilio defcriuendo il fat~ 
ìo d'armi Attiaco di Cleopatra eie* 
gantemente foggiunfe* 

Regina in medijs patrio vocat ag- 
niina fiftro y 

Nec dum etiam geminos d tergo 
relpicit angues * 

La Regina nel mezzo , d le le ar- 
denti 

Squadre chiamò eoi filtro ; ancor 
non vede 

Dietro alle ipalle i due crudi ler- 
- penti * 

Nè flette eUamoltOy ch r in ogni parte y 
che fi volgeffe , le /quadre intiere di 
quefii Ethiopi a gl’ occhi fé le offerì - * 
uano . Con ragione s aggiunge alfi- 
ne ; che Nemeli /opra vn Ceruo Uà 

E 6 affefat ■ 
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ujfifa: ejfindo il Ceruo vn animai* 
molto viuace , e può forfè occorrere , 
cbe il giouane y che dalla morte è rapi- 
to > preuenga , e fugga i colpi di Ne- 
flicfi : ma à chi tocca vna lunga feli- 
cità , e potenza , egli per certo à Ne- 
nie ti Jtà foggetto y * quafi d ìeì fot- 
iomejjò . 

33. ACHELOO/è vero 
il Combattere. 

S Crhiono gf antichi y'che conten- 
dendo tra di /oro Hercole j & 
Achelòo per le nozze di Deianira* 
venifiero finalmente alle mani . Ache 
•lòo hauendo fitto varie forme (fecon 
do il potere che ne haueua ) tentata 
•con Hercole da battaglia , final - 
mente fi gli fece incontro fittola 
forma di vn fero ce y e fremente Toro; 
Hercole ritenendola fua Jìgurahu- 
manafe gli auuentò addo fio , e nella 
Zuffa fracaffò vno delle corna, al To- 
ro ; del cbe dolendofi f opra modo , 
sbigottito Achelòo per ricuperare il 
corno per fi diede ad Hercole in con - 
tracambio il corno dì Amaltea, ò cv- 
rg- di Copia*. 
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Quefìafauola all' eSpedit ioni bel- 
liche appartiene * pei' cicche Zappar 
reccbio della guerra dalla parte de- 
fenjìua ( che in Achelóo ci vten prot 
pojla )è molto vario, edi piùfirtiMa 
dell aggr e fiore il fiembt ante è vnico » 
ronfiando Jòlamente d'uno efercito, o 
forfè d armata nauale : ma chi nelle 
proprie terre appetta l inimico ,ad in- 
finite faccende s appiglia-, fortifica le 
piazze, ò le finante lia\ raduna la ple- 
be , la chiama da campi , e dalle ville «. 
alle città , e- fortezze munite : fabbri- 
ca , ò disfa ponti ; apparecchia l' efer- 
cito , lo prouuede di vettouaghe, e le 
difiribmfce\ è tutto occupato ne i fiu- 
mi , ne i porti , nelle fauci de' monti > 
ne bofihi , ecofi firmglianti \ di modo 
che alla giornata muta , e prenda 
faccia nuouaye ne fa proua : e final- 
mente quando il tutto è difiojto mu- 
nito , ér apparecchiato , ci rapprefen* 
ta al viuo la forma , e le minacciti 
*d unco mba tten te Toro % Ma chi af- 
folla, cerca la zuffa , & à quejlo tutto 
l impiega ; temendo in terra nimica 
la frette %za., e mancamento del vi- 
sterete figli auuiene , che col fatto 

d'armi 
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d armi acquìfii la vittoria , e rompa 
quafi il corno al nimico , all' bora fen - 
za fallo ottiene , che ejfo nimico in~* 
diminutione della fu a riputationt-* 
tutto trepido per faluarfe e ripigliar 
nuoue for%e a luoghi più ficur fe ben 
muniti fi ritiri y e lafci al vincitore 
le Città , & il paefe ad ejfer focheg- 
giato , e depredato \ il che a punto fi 
può come il corno dTAmaltea fiima- 



24. DIONISO, ò vera 

la Cupidigia. 

* * 

R Accontano , che Semele 1' inna- 
morata di Gioue hauendob 
con inuiolahile giuramento ajlretto- 
à promettergli indefinitamente } quan 
to ella gli chiedejfe , dimandò,che ne- 
gl' abbracciamenti di lei venijjè tale r 
quale nel conAugnerfi con Giunone 
Joleua ejjère , e per tanto ella nelle^i 
fiamme perifie ; e che il fanciullo y chc 
nel ventre conceput o h aueuO) mài le- 
vato foJJ'e da Gioue nel fianco pro- 
prio effetto fino, che li mefi dejtmati 
Al parto fi compijjero . Di tal pefi 

'Già- •' 
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Gioue alquanto zoppicano, e perche 
il fanciullo ( mentre nel fianco'' di 
Gioue firitrouaua ) l aggravava , e 
lo pungono ? indi hebbe il nome di 
Dio ai io. EJJendo poi partorito fk 
dato à Proferpina per alquanti anni 
ad ejfere allenato . Qreficiutopoi beh* 
■be fempre vna faccia donne fica , dì 
modo che p arena qnafi di fejjò ambi- 
guo . Renò anco per qualche tempo 
morto , e fepolto -, ma poi ritornò vi- 
no . Nella fua prima giouentù egli 
primo inuentò , ir infognò la cultura 
della Vigna , & il modo di far e il vi- 
no > e Tufo di quello ; da che fatto (i 
molto celebre , e famofo foggiogò il 

- Mondo , e giunfe fino atti v Itimi fini 
degl Indi . Era da' Tigri in vn Coc- 
chio tirato , & intorno à lui alcuni 
brutti demoni chiamati Cobali , A- 
cratoj & altri andauano falteggi an- 
dò . Anzi anco le Mufe alla fina com- 
pagnia s accofiauano . Prefe per mo- 
glie Ariadne ^Tefeo derelitta 
abbandonata . Eragli confegrato l'al- 
bero dell Netterà. Lo fanno anco in- 
ventore, infiitutore delle fiacre ce- 

- rimonti di quella forte pero,, che erar 

• no* 
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ve da pazzi) e p tene di difordineieM 
più anco crudeli * Haueua inoltri 
potefià di ridurre altri in furore . 
Certo è->che nelle fuefejle dette Orgia 
dalle donne infuriate furono due fi- 
gnalati huomini sbranati , Penteo» 
& Orfeo ; il primo mentre fahto Jò- 
pra vn albero volfi efiere di quejtes 
fejie Spettatore ; il fecondo mentre la 
fua Lira fuonaua . E le imprefi di 
quello Dio vengono quajì con quel- 
le di Gioue a conjonderfi » 

La fauola pare appartenere olii 
co fiumi i non potendoji nella Filofi- 
Jia morale trouar la migliore * Sotto 
la perjona di Dionifo > ò vero Bacco 
fi dejcriue la natura della Cupidi- 
gia r avere dell' Affitto , e della E affi ^ 
fione ► La Madre a ogni ancorché 
noceuolijjima Cupidigia , altra non 
è i che l'appetito y & il defiderio del 
bene apparente . La Cupidigia firn- 
pre nella brama illecita , prima am- 
mefia , che bene inteffi òpefata } fi con- 
cepì fie ► Ma poi quando l'affitto co- 
mincia à bollire , la Madre di lui 



( cioè la Natura del bene ) per il Jò- 
uerchio incendio fidifirugge , e peri- 

J“i 
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fce . La Cupidigia mentre nell' Ani* 
ma bum ma Jtritroua ( eh' è cornea 
Padre della iftefia Cupidigia r e per 
Gioue jìgni ficaio ) ini Jtnafionde^t 
Jì nutrijce principalmente nell a par- 
te inferiore , e punge \ e pizzica l'mi- 
ma-i in modo che indi le fife ationi , t 
Jiano impedite , & zoppichino ffiuari* 
do poi per il confenfo , e per l'habito 
vien confermata t e ridotta in atto y 
pure per alcun tempo apprejjò à Pro- 
ferpina viene allenata ; cioè cerca di 
na fonder fi , e fi fa fegreta , e quafi 
fotterranea , finche gettato via ogni 
freno della vergognai e del timore , ir 
entrata in isfacciataggine , ò fi cuo- 
pre col pretefio di qualche virtù , à 
Jprezza infino l'infami a fieff a . E an- 
co verijfimo , che ogni affètto gagliar- 
do fiacome di feffò ambiguo \ perche 
ha l impeto virile r ma l'impotenza 
femminile . E anco leggiadramente 
pojlo y che Bacco muoiale poi torni in 
vita y perche gl' affètti tal volta paio- 
no addormentati , e come eflinti ; ma 
non fi deue loroprejìar fede > nè anco 
d fepolti ; perche offèrendofi loro la 
materia) e dandofi loccafione , beru~* 
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tojìo fi rifuegliano . La parabola—» 
dell' inuentione della vite è prudente ; 
perche ogni affètto è accorte , e fi altro 
nel cercar i juoi fomenti: e di tutte le 
cofe , che alla notitiadegl huomini fo- 
no peruenute , il vino per fufiitarc—» 
ogni forte di Tajfione , e per infiam- 
marla è patentijfimo , e fipra tutto . 
efficace , e firue come di fomento co- 
mune . Ha anco molta vaghezza , 
che Bacco fia figgiogatore di Pro - 
uincìe , e che vnejpeditione infinita 
intraprenda \ perche la Cupidigia no 
fi contenta mai dell' acquetato , ma 
con infinita , & infatiabil brama—* * 
vuol p affare oltre , & à cofe nuoue 
leftende. Anco le Tigri app7'ej]ò al- 
l'affètto dimorano , e tirano il Coc- 
chio -, perche l' affètto quando comin- 
cia eff èr non piu pedone , ma caroz- 
%iere, ( come Vincitore , e Trionfato- 
re fipra la Ragione ) à tutto anello r 
che fi gli attrauerfa , e figli oppone r 
diuien crudele, indomito, e fiero. H a 
poi del faceto ,che intorno al carro vi 
/aitino i demoni ridicoli : perche ogni 
diffondi nato affètto produce moti ne- 
gli occhi y nella bocca ifiejfa , e nei gefii 
. . difdi- ■ 
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dìfdiceuoU , incompojli ,e pieni d'o - 
gni leggiere zza, e bruttezzaidi modo 
che chi à fe jlejjo in alcun fegnalato 
difetto come d'ira , àJ Arroganza ,à 
d' Amore pare magnifica & altiero ; 
ad altri però è deforme, e ridicolo .Si 
•veggono anco nella compagnia del- 
l'Affètto le Mufìy, non ritrouandofi 
Affetto alcuno , il quale non paia da 
qualche Dottrina fauorito . Et in ciò 
il compiacimento degl'ingegni fìnt- 
imi fee la Maejlà delle Mufe , mentre 
douendo elle effer guide della vita fì 
fanno fchiaue dell'Affètto. Tra le al- 
tre è molto nobile > quell allegoria , che 
Bacco babbi collocato i fuoi amori in 
colei, che da altro marito era fìat a ab- 
bandonata y perche è cofa certijjima > 
che r Affetto vuole , ir appetifee ciò » 
che l ejperienza ha ripudiato . E /ap- 
piano tutti quei, ch'olii proprij affetti 
feruendo, e quelli fìeguendo accrefco- 
no in immenfo il pregio di quello, che 
vogliono godere ( ò fìano honori,ò rie 
chezze, ò amori, ò gloria, ò fetenza à 
qualfìuoglia altra cofa , ) cb'effi cera- 
vano cofe già lafciate , e da molti per 
'molti fecoli dopo l' cferienzahauw- 

tane? 
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tane,fafiidite , ir abbandonate. Non 
è anco finga mifierio, che l 1 Metterà à 
Bacco fta fiata con fagrata, e quejìo in 
due maniere s accorda: primieramen 
te che r Heller a è verde nel verno: di- 
poi ch'ellavolentieri intorno agl' al- 
beri , muri , ir cdijìcij và ferpendo , 
abbracciando^ mnalzandofi.^uan 
to al primo ogni affètto per la repu - 
gììanza , e per la prohibitione ( come 
per vna certa Antipar'jlajì ) giufto 
come r Heller a per il freddo dell in- 
verno fi fa ver de, ir acquifia vigore - 
guanto al fecondo il fouerchio affet- 
to, che nel fhuomo predomma^tbhrae 
eia tutte le ationi humane , e tutti i 
configli) , ir intorno à quelli cornea 
Heller a i aggira , ir à quelli s r acco- 
Jia,e saggiugne , e fimefcoia.Neè ma- 
raviglia, fi à Bacco s attribuifeono i 
riti juperjìitiofi \ ejfendo che quafi o- 
gni mal regolato affètto nelle falfLs 
religioni libero , e sfrenato divenga ; 
poiché ogni affètto grande , ir è da fi 
vn furore breue , ir fi con maggior 
vehemenza ci offe dia, e perfiuera,egli 
và a terminare in pazzia . Che Pe li- 
ceo , ir Orfeo fieno fiati dalle donne 
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di Bacco lacerati , non è fenza cui - 
dente mifter io . Poiché l' affetto ga+ 
gli ardo cosi alle inquifitiom curio fi , 
come alle /aiutavi > e libere ammoni - 
tieni fi renda molto afferò , e cor +ra* 
rio . Finalmente anco quella cò/fit-* 
Jtone tra le perfine di Bacco * e di 
^Gioue/j può alla parabola attamen- 
te ridurre ? per cloche P imprefe ho- 
norate y &■ illujìriy &i meritìfegna- 
iati *>e gloriofì alle volte dal valore , 
e dall aretta ragione , e dalla magna - 
minuta , e tal volta anco dall' affètto 
nafcojlo , e dall'occulta cupidigia 
( quantunque fiano col grido della, 
fama * e della lode innalzati ) proce- 
dono y di maniera che non fia così fa- 
cile il dijtinguer e i fatti di Bacco da 
quei di Gioue. 

A T A L A N T A , ò vera 
il Guadagno* 

X T alanta tjfindo nel correre ve- * 
-/jl locijfima entrò in conte fa con 
Hippomene perla vittoria nel cor- 
fi . Le conditioni della disfida furo- - 
no > che' vincendo Hippomene otte- 

nefie 
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nej]e Atalantap^r moglie \ «?a fe vini 
tofojje , lapagajjècon la morte . Nè 
p arcua* chela vittoria douejfe ejfer 
dubbio fa * poiché Atalanta già infu- 
per abile nel cor fi con la r ostina di 
molti sera fegnajata. Per tanto 
Hippomeae pofe il Juo penfiero nell 9 
artijìtio *e nell'inganno * s'apparec- 
chiò egli tre Pomi a oro 3 e li porto 
feco. Si venne al fatto . Atalanta 
gli andò innanzi * fc egli vedendofi 
laf ciato indietro * e non feordatofi 
dell' arti fitio , gettò vno de' Pomi 
d oro alla vijìa di Atalanta * non d 
dirittura * ma diirauerfo*per trat- 
tenerla *e di piu dijiorla dalla via 
del cor fi. Ella dalia cupidigia don- 
ne fica* e dalla bellezza del pomo al- 
lettata tralafciato il diritto corfi* 
corfe al pomo * e diuerti a pigliarlo . 
Hippamene tra tanto non poco nei 
diritto cor fi s auanzò 3 . e (dietro alte 
Sfalle lafiiò Atalanta . Ma ejjà con 
la fua naturai velocita ben toste ri- 
fece il danno del tempo perdutole 
gli pajjò anco smangi : ma Hippo- 
mene hauendole la feconda *ela ter- 
za fiata dato con ipomi d oro l'fiefi 
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Jo trattenimento , finalmente con la 
fuaajlutia, fi non col valore refiò 
Vittorio fo * 

Lafauola par , che ci proponga la 
fegnalat a all egoria del contrafto dell* 
Arte, conia Natura. Perciochè f 
Arte (per Atalanta Jignijìcata ) per 
proprio valore , fe non babbi a ofiaco- 
Jo , ò impedimento , è molto più ve- 
loce della Natura , e con la velocità 
del fuo corfio molto piu tofio giunge 
al fegno . E ciò quafi in tutte l' opere 
Jìvede . L'albero coninnejìarfi mol- 
to piu tofio, e migliore rende il frut- 
to , che geminato , ò piantato ne i fipoi 
noccioli . La terra fangofa nel ve- 
nerar lepietre molto tardamente^ a 
nel cuocer i mattoni molto più tofio 
s indù rifi e ^ Anco nelle cofi morali 
ilfiolleuamento del dolore , e la con- 
folatione dopo l' afflittone con lun + 
g. e zza a tempo , quafi col beneficio 
della Natura j 'induce ; ma la Filo- 
Iona (che come l' Arte del viuere) 
non ajpetta , ma fubìto prefenta , (fi 
porge il tempo . Vero è però, che qua 
Jta prerogatiua , e forza dell’Arte, 
con infinito danno delle cofi h umane 

‘ * ' da 

\ 



Dìgitized by Google 




DEGLI ANTICHI, i*§ 

m 

*6. PROMETEO, ò 
vero lo Stato dell* 
huomo . 

V " Olfiro gl' antichi , che Ibuomo 
fife opera di Prometeo, e fatto 
di puro fango , fi non che Prometeo 
con quella mafia mefiolajj'e le parti- 
celle di dtuerfi animali . E volendo 
egli da per fe difenderla fua Opera y 
efarfi nonfolamente tenere per con- 
ditore , ma anco per conferuatore,& 
Amplificatore del genere humano di 
najcqfloaj cefi alatelo portando feco 
alcune fajctne di giorno , e quelle ac- 
codate al carro del Sole , <& accefe ri - 
portò fico in terra il fuoco , e ne fece 
partecipi gli huomini . A cosi gran 
veneficio dt Prometeo dicono , chi_j 
gl' huomini fi mojìr afiero poco gratip 
anzi contra di lui congiurati à Cio- 
tte l'accufarono . Non fu l'accufa % 
come pareua douer efiere,riceuuta à 
male , anzi à Gioue , & ai Dei mól- 
to piacque ; onde non fidamente per- 
mejfirojc he gl' huomini hauefiero Pu- 
ffi del fuoco i ma anco vn altro nuom 

F u$ 
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uo dono , da ejfere /opra tutti amate , 
e defi derato » ( che è vna gioventù 
perpetua ) à gli huomini concejj'ero • 
C ojloro trionfanti , * J a oc chi , ?/ 
dalli Dei battuto Jo caricarono ad vn 
yìfinellofche lo portafie . Nel ritorno 
adunque fu l' Afino grauemente af- 
fetto dalla fete , & ejjèndo peruenuto 
ad vn certo fonte , vn fer pente ( che 
di quejio era il guardiano ) non gli 
concede di poter bere ,fe in mercede, 
non gli daua ciò , ch’egli / opra la—* 
fchiena por tana \ il mifero AfineUo 
accettò la conditione,e così per il prez 
%o d un tratto d'acqua il poter ri ne- 
ttare la giouent 'u pafsò dagli huomi- 
ni a’ fer penti . Ma Prometeo non fi 
partendo dalla Jita malitia , e ricon- 
ciliato fi con gli huomini , ( dopo de fi 
fer del riceuuto premio defraudati,), 
cantra di Gioue f degnato ardì anco 
accompagnare l'tfiejijo jacrifitio con 
frodi . E fi dice, che vna volta immo- 
lajfe due tori à Gioue, in modo però* 
che nella pelle dell uno gfi rinchiudcf 
fiele carni tutte , <& il grafo d'ambi-* 
due , e l'altra pelle di nude offa riem~ 
pijfe ;/ dipoi tutto rehgioJo,e benigna 

off*- 
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offe riffe a Girme, ch'egli s elegge ffi 
vno di quejìi due buoi per filo ff'acri 
fitto . Gioue defraudo l' affinila , óf 
mala fede di cojtui , ma volendo ha* 
uer occafione di vendetta > il bue eh* e 
ra tutt' ffijd ‘seleffe ; & riuolto alla 
vendetta ( vedendo di non poter re* 
primer l mfolenga di Prometeo 
non con affliggere infieme il genere 
bimano, di cui comedi coffa propria 
Prometeo molto fi gonfiaua ) ordì 
nò à Vulcano , ch'egli formajj'e vna 
bella , tigrati offa donna ; alla quale 
anco ciaffcuno degli Dei concejfe qual 
che ornamento , che perciò ju detta 
Pandora. AcoBei fu dato in ma* 
no dagli Dei vn belliffffimo vaffo , in 
cui chiù fero tutti i mali-, & ogni ffor 
te di difauentura ; e nell' -ultimo fon - 
do del vafo era ripojla la Fperanza. 
Andofffene Pandora con quejlo vajò 
primieramente à Prometeo /tf/’ co* 
glierlo , fi per forte egli voleffe rie e* 
uèr il vajò , aprirlo ; ma egli cau- 

to , & a fiuto lo rigettò . Goffi {pregia 
ta J'en andò ad Epimcteo fratello di 
Prometeo , però di natura affal di- 
uerfa . Egli finga dimora aprì te- ' 

F a mera- 
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mer art amente il vafo ; ir vedendo 
volar fuori ogni male accortofenc 
tardi con gran forza , ir fretta proc 
curò di chiuderlo col fuo coperchio f 
ma à pena vi puotè riferbare /’ viti* 
ma Speranza , che nel fonde r fede- 
ltà . Alla fine Gioue imputando à 
Prometeo molti , &graui errori: 
eh* egli hauejje rubato il fuoco: che ha 
uejfe burlato la fua Maejlà in quell 
- inganneuole facrifitio : ch'egli hauef 
fe tenuto poco conto del fuo dono y 
- v* igginfe anco vn nouo delitto: ch’- 
egli hauefie tentato di vjar forga d 
Pallade ; é enfi lo pofe nei ceppi, & 
a tormenti perpetui lo condannò, E 
cofi per comandamento di Gioue fu 
Prometeo al monte Caucafo condot- 
to , ir iui ad vn fajjo incatenato , di 
modo che non fi poteua muouere : 
era iui l'Aquila , ch'ogni giorno del 
fegato di lui fipafceua la notte 
tanto ne crefceua , quanto nel giorno 
$ Aquila conjumaua \ accioche cofi 
non gli mane afre mai materia del 
dolore • Ma però dicono , che quejlo 
fupplitio bebbe vna volta fine. Ver* 

' «oche Hertoie nauigato .che hebbe- 

- - toccano 
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ì Oceano nel bichiere , che dal Sole bs 
ueua riceuuto , fe ne venne al Monto 
Caucafi , e liberò Prometeo» ven- 
dendo f Aquila con i fuoi ftrali . Fu* 
rono apprejfi alcuni popoli in hono - 
, re di Prometeo infatuiti i giuochi 
de * Lampadiferi , ne i quali corren- 
do portauano le faci ardenti , e fi oc - 

- correua , che la torcia d' alcuno fi 
fmor zaffi , egli cedeua la vittoria al 
figuente , e fi ritirante colui guada- 
gnai ilgiuoco, il quale fofie i/primo 

- à portar e fino al fegno la face ardete . 

&u/ta fauola porta fico,& preme 
molte vere e graui contemp lattoni, 

* Alcune di effe già per innanzi fono 
fiate afiai ben notate ; altre del tutto 
fon refiate intatte . Prometeo chia- 
ra, & apertamente fignific a la Pro- 
uidenza ; e dail'vniuerfita di tutte li 
cofe è fiata [delia, e canata dagli an- 
tichi la fabbrica , e la confìitutiont 
dell* huomo per ejfire alla Prouidcn- 
za, come opera propria » attribuita. 
La cagion di quefio no filo pare pof- 
fa ejfire , per che la Natura deli’ duo- 
mo riceue la mente, e l’ intelletto, fig- 
gi a della Prouidenza > e perche in vio 

F % (erto ' 
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4 certo modopar duro , ér incredibile 
da i principi j mfinjati , e priui d' in - 
* telligenza cauar la Cagione , e L^men 
-fé, talché quafi nècejj ari amente fi può 
- eoncbiudere , che la Prouidenza fia 
nell'anima h umana infufa non fin za 
' fefemplare , & intentione , e confir - 
matione della Prouidenza maggiore ; 
ma anco ciò fi propone principalmen- 
te \ perché l'buomo è come il centro 
del Mondo in quanto alie caufe fina- 
li di maniera che fefileua dalie co fi 
rbuomo , tutto il rimanente vada . -* 
fenzapropojito vagando, e fluttuane 
do, refi andò come fi op e dijciolte fen- 
za incamminarfi à fine alcuno . Per- 
che tutte le cofi feruono all'huomo,& 
egli caua , e coglie i*vfo , & il frutto 
da ciafiuna . Lonciofiache igiri del- 
le fielle -, & i loro periodi firuono per 
la diflint ione de tempi, e per la dtjlri 
butione delle parti del Mondo : le 
meteore feruonoper prsuederle tem - 
pe/ie; & i venti per nauigare, e per le 
machine , emacine : le piante, ani- 

mali d'ogni forte fi rifétifiono alle 
fabbriche delle habitat ioni , doue gli 
denomini pqffon fkmerdrji al vitto 

r alvi- 
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di vefiito, alla medicina , al folkua - 
mento delle faticherò finalmente "al 
diletto , e ricreatione : tanto che tutte 
le cofe -affatto non paiono , che faccino 
il proprio fatto , ma quello dell buo- 
ni o . Ne è fiato pofio a cafo, che ini** 
quella mafia , e pr ; .ma preparatone 
vifiano Hate me f colate , temperate > 
e confufe col fango le particelle anco 
dad nierfi viuentileuate\ perche è ve 
rijfimo , che di tutte le cofi , lequali 
l vniuerfi abbraccia , l' buoni o fia li 
piu miJlo,e compqfw,onde con ragion 
■da gl antichi è chiamato vn minor 
Mondo. Qu mtunquei Chimici la 
vaghezza di quejla parola , Micro- 
colmo, troppo fiaccamente fèguendo 
la fòla lettera h abbiano voluto torce - 
re, mentre nell’huomo vogliono , che 
fi ritrovi ogni minerale , ogni vege- 
tabile, e tutto il rimanente , ò alcuna 
cofaàquefii proport tonata. Refiape r 
rò , come cofa fida, e fana, quello , che 
h abbiamo detto, eh’ il corpo bumaiio 
Jopra ogni altra cofa fi ritroua mijlo , 
& organicoperilche viene egli ad ha 
uer tanto piu marauigliofi virtù e 
fatuità: pofeia che le forze- de corpi 

F 4 firn- 
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femptici fon poche, ancorché certe, & 

‘ veloci nel ì operare-, per che dalla mi - 
Jlura non vengono /minuzzate , nè 
r rintuzzate , ne contrapefate ; e la co - 

• pia, & eccellenza della virtù de cor- 
pi babita nella miflura , e nella com- 
postone. E nulladìmeno l'huomo 
ne Ili fuoi principi/ pare , che fia vna 
tofa difarmata, e nuda , e tarda à po- 

• ter fe Jtejfa aiutar e,& a fi ai b fogno - 
fa di molte cofe . Per tanto s affrettò v 
Prometeo à ritrouare il fuoco ilqua - 

le à tutte le neeejjità , ór i/7 humani 

• porge, e ffomminijtra aiuti, e folle ua- 
menti. Perche fe l'anima fi chiama 
forma delle forme , e la mano injìr to- 
mento degli mjlrumenù, anco il fuo- 
co fi deue con ragion chiamare aiuto 
degl aiuti, ò foccorfo de'foccorfi.g/uin 
ci ogni indutìria, quinci le Arti me- 
taniche, quinci l ijlejjè Scienze con in 
finiti modi riceuono aiuto . Il modo 

• anco del furto del fuoco attamente l-» 
vten de fcritto, e fecondo la natura 
della coffa. Il furto fu con accostare 
al carro del fole vna bacchetta di giu 
cbo, detta ferola ; percioche la ferola 

• iadopra al battere > e percuotere', on- 
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de politamente vien fignificato , eh il 
fuoco dalla violente percojfa , e colli • 
Jione de corpifi generi , col le quali 
per coffe le materie s dffottigliano , e fi 
pongono in moto, efi apparecchiano à 
riceuere il calor celefie\ e cojì dal car- 
ro del Jole con modi occulti , e quafi 
furtiui pigliano , e rapifeono il fuoco. 
Segue della parabola vna parte nota- 
bile, che gli huomini, in vece di con - 
gratulationi, e rendimenti di grafie, 
allofdegno\ & alle querele fi fiano ri - 
uo Iti, porgendo ^ Gioue /’ ac cufit, e di 
Prometeo,* del fuoco-, e che ciò a Gio 
ue riufeiffe molto caro -, di modo ebe » 
comodi de gl b uomini connuoua mu 
nificenza egli colmaffe . E doue mira 
quejto approuare , e rimunerare il de 
litto d' ingratitudine verfo il fuo Au 
tore, ilebe è vn vitto , qual in fi ab- 
braccia quafi ogh altro vitto ì La co- 
fa altroue mira . V allegoria è, che le 
querele de gl' huomini, contro la Na- 
tura, e contro l'Arte fatte da vn otti- 
mo/lato di mente prouengono , e ben 
rie fcono , & il contrario alli Dei i 
diìpiac ernie , & infa ufio . Percioebe 
quelli, i quali fouerchiamente innal- 

J 7 ; zane 
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*^#0 la natura humana r e le Arti ri+ 
ceuufe* es allargano in marauigliar 

• jt delle cofe* che hanno , ego dono , ó* 
vogliono , che fi ano riputate perfette 
le Scienze che profetano , & à quali 
attendono-, primieramente fon meno 
riuer enti verfo la diurna Naturaci 

• la cui perfetione vogliono quafi le có~ 
fe proprie vguaghar et e poi gli ijìejji 
-fono verfo gli huomini piu infrut- 
''tuoji , mentre penfando dejjèr giun- 
ti alla cima delle cófe (come che già 
finito habbiano ) non cercano di paf 
far oltre y Per lo contrario quelli* 
che querelano , & accuj'ano la Natte 
ra , e le Arti , e fempre fon pièni di 
lamenti > ritengono veramente in fe 
vn piu nmdejlo fentimento d'animo* 
y e del continuo à nuoua indujiria * & 
à nuoue inuentìoni Jt fentono Jj'ro- 
nati . Onde non pojjò non maraui- 
gliarmì dell' ignoranza * e del mal 
genio d' alcuni *i quali fornendo all* 
arroganza di pochi hanno in tanta 
veneratone la Pilofojia Peripateti - 

- ca * qual pur non è fe non vna par- 
te ynè anco grande ideila Sapienza 
de' Greci, che ogniaccufadi lei bob 

biano 
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bìano refa non folamente inutile # 
ma anco filetta , e quafi pericola* 
fa. E fi ha piu toflo • d’ approuar e » • 
& Empedocle , il quale quafi infu- 
riato , e Democrito » il quale con 
molta modefiia fi duole , che tutte le 
cofe fiano nafcofie , che nulla /oppia- 
mo , che nulla vediamo , ma che la 
verità in pozzi profondi jommerfa 
fi ne Jìia , e che le falfità in maniere 
marauigliofe fi fiano aggiunte , e me 
fiolate con la verità ( conciofia che 
i’ Academia nouoè del tutto pajfata 
' all'eccefjo ) piu tofio dico s ha d’appro 
tiare , EmpedocJe , ir Democrito » 
che la troppo confidente , e pronuncia 
trice Jchuoia ^ Ariflotile» Deuono 
dunque gli bucmini e]Jèr ammoniti 
in quejio , che leaccuje della Natura* 
e àtut Arti piacciono a Dio , & im- 
petrando dalla diurna bontà nuoue 
ciemojine , e nuoui doni \ e che le que 
vele di Prometeo , ancorché Autore* 
e Maftro , e quelle acri , e vehemen- 
ti i fiano piu Jane , & vtili , che jò- 
uerchiamente ringrati orlo : e che fi- 
r tialmente ilpenfav d’ejjèr ricco fi hab 
bia ariporre tra le principali cagio- 

£6 ni 
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tefiudineo pajfio , è nata quell antica 
querela , che La vita fia breue,e l’ar- 
te longa . E certo è mio parere ,cho 
quelle due f acuita la Dogmatica , # 
l'Empirica , non Jìano pur ancora 
Jlate ben infame congiunte , e colle- 
gate , ma che i nuoui doni de ’ Dei à 
Jftano fati /opra le afaatte Filofofap 
come ad vn leggi er augello , ò fopra 
le tarde , e pigre ejperien^e , come a 
vn Afino impofle , Nel che però , nè 
anco dobbiamo augorarci troppo ma 
ledi quefa Afine Ilo , fe non gli in- 
trauenga quelli accidenti della via-, e 
della fiete . P enfio io , che fie alcuno 
sappigli conciantemente , come con 
certa legge , e methodo all ejperienza, 
ne però nella via fia fitibondo degl 
cjperimenti , che fanno al guadagno, 
e all ofilentatione , deponendo , e ficom 
partendo per confieguirle la fioma , 
che ha prefio à carico , tale non farà 
portatore inutile deglaccrefcimenti 
nuoui della diuina liberalità , Che 
poi quefio dono fia pajfato à i Ser- 
penti pare fia vna aggiunta alla fa 
itola , quafi per ornamento , fe per 
forte ciò non vi fofife fiato immefio, 

accio- 
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acrìtiche gli huomini fi vergognino* 
fe con quel fuo fuoco , e con tante ar- 
ti non pojfano acqtàjiarfi quello, che 
la Natura Jiefia à molti altri Ani- 
mali ha donato . Anco quella fubi* 
la riconciliatione degli huomini à 
Prometeo dopo efier caduti dalle lo 
ro jferanze contiene in fi vn vtile * 
e prudente auuijò : perche accenna 
la leggierezza , e temerità degl'huo * 
mini nelli e/perimenti nuoui \ per- 
cioche fe ejfifubito non riefiono,e cor 
rispondono al defiderio ,gli huomini 
fon frettoloso pajfo l'imprefi abban- 
donano , e preci pitofamente alle co fi 
folite tornano ,e co effe fi riconciliano * 
Defiritto lo fiato deilhuomo quan 
to alle Arti , e cofe intellettuali la 
parabola fine pafià alla Religione:: 
per eie che il culto diuino accompa- 
gnila coltura delle Arti \ e inconti- 
nente fu dall * bipocrifia occupatOyò * 
imbrattato . Per tanto fotta quel 
doppio facrifitio molto bene ci fi rap 
prefenia la perfòna del vero Religio 
fo y e dell' H ipocrita: In quello è il 
grafo , cioè la parte di Dio > per il 
fiammeggiare,, e buon odore y che ci 

figni- 
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Jfgnificano il buon affètto , & il ze- 
lo alla gloria di Dio ac cefo , & ver- 
fo il cielo incamminato : Sonni den 
: tra le vifcer e della carità , e le carni 
buone , & vtìli : Queff altro in fe al 
tro non/ha , che l'ojja aride , e nude y 
le quali nondimeno empiono la pelle y 
Ò* imitano vna hojiia belliJJtmaXàòn 
che ci vengono fignificati t riti , che 
folamente fono ejierni , e vani , e le 
fecche cerimonie ( delle quali gli huo 
mini caricano y e fanno gonfiar il 
culto diurno ) cojè piu tojlo cùmpofle 
all ofientat ione , che giottemli aliala* 
pietà. Nè b a/i ad e/fi offerirà Dm 
■ tali furbarie , fi anco non gli l'im- 
putino come Je fifiero dall' ijle fio 
Dio elette , & ordinate . il Profeta 
in per fona di Dio > di quefii tali fi 
querelai Num tandem hoc eft il- 
lud ieiunium , quod clegì> vt ho- 
mo animam fuam in diem vntmi af 
fìigat , Se caput inftar iuncese de- 
• mittat. *' • » 

Dopo lo /lato della Religione Iclu 
parabola fi rtuòlge ài cofiumi , & al 
le conditioni dell ' humana vita . E 
cofa già volgare y e nondimeno mol- 
to à 
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to àpropofito , che Pandora ci fignl 
fichi la voluttà , e la libidine : la qua 
le dopo le urtile culto della vita dui - 
le, e dopo i piaceri, come dal dono del 
fuoco y ancb'ej/à fi è accefa : e perciò d 
Vulc ano, rfo fimilmente rappre/ènta 
il fuoco,la fattura della voluttà sat - 
tribuifee . Da ejjà infiniti mali e nel- 
l'animo , e nel corpo , e nei beni degli 
buomini , infieme con la tarda peni- 
tenza fi fon diffùfi, nè /blamente nel- 
lo fiato di ciajcheduno in particola- 
re, ma anco nei Regni, e nelle Repub- 
bliche. EJfendo che dall'ifiejfo fonte li 
guerre, i tumulti , e le tirannidi heb- 
bero la Jua origine. Et è molto apro - 
pofito l'ofieruare come vagamente la 
fauola due conditioni di vita , e come 
ritratti , & efempi fiotto le perfone di 
Prometto , & Epimeteo ci dipinga . 
Percioche quelli, chefieguono la fetta 
di Epimeteoj/otfo fienza prouuiden- 
- za, nè veggono di lontano, fanno con- 
to di quello , che di pre/ente è foaue , 
. e perciò da molte difiicultà , angu- 
Jìie , e calamità vengono trauagliat'u 
, e quafi del continuo hanno con quel- 
le à combattereitra tanto nondimeno 
/ , fidan- 
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Jt danno buon tempo , & m oltre per 
la poca pratica delle cofe vanno nel~ 
l'animo molte vane jperanze raggi- 
rando, con le quali, come con foaut fo- 
gni ,fi trattengono , e le loro miferie 
, condifcono . Ma la [cuoia di Prome- 
teo, cioè gli h uomini prudenti , e che 
mirano all'auuenire molti mali , e 



molte difauuenture cautamente [chi 
[ano, e [cacciano dafie.Ma con tal be- 
ne va congiunto , che quelli tali fis 
JìeJJì priuano di molti piaceri , & il 
fuo genio defraudano : e quello , eh' è 
molto peggio jcon gran cure , [olleci- 
tudmi , e timori interni [e JìeJJì cruc- 
ciano y e con[umono . E cosi legati al 



faJ[o della NeceJJìtà,con innumer abi- 
li penfieri , ( i quali perche [on vo- 
latili yper l'Aquila vengono fignifi- 
* coti ) e quejli molejìijjìmi, e che pun- 
gonoy mordono, e rodono le vi feerie, 
vengon trauagliati : J'e non che forfè 
tal voltay come di notte , l'animo loro 



qualche poco respiri , e troui quiete ; 
in modo però , che [ubitOye [ouente ri-* 
tornino nuoue anjìetày e paure . E 
perciò à molti pochi tocca il beneficio, 
del funame dell’altra forte , che riten- 
tino 




Digitized by Google 




DELLA SAPIENZA 

ghino i cornino di delia Prouuiden- 
%a , efiano anco liberi da i mali della 
jòilecitudine , e perturbai ione :nè può 
alcuno à cosi felice forte pcruenire , 
fe non per me%o di Hercole* cioè del- 
1$ Fortezza , e Confi anza d'animo , 
/<£ quale ad ogni accidente difojia , 
^ ^ o£»; cajò venialmente apparec- 
chiata attende Jènza timore ygodc^» 
fenga fafiidioy e fopporta Jej %a irti - 
patienza . 1 anco eia notar/:, che que- 
jìa virtù di Pro me re o non era inna- 
ta,) ma aduentitia , e per l altrui aiu - 
, to acquetata . Percwcbe nej] una for- 
tezza innata , e naturale può à tanto 
ejfetto ejfer bajlante . Ma quejta vir- 
tù dall vltirno Oceano , e dal Sole fi è 
riceuuta y e qua fiata por tataperc io- 
che ella fi caua dalla Japknza , come 
dal Sole , è dalla meditatione dell'in- 
confianza , e quafì dell' onde dell'bu- 
tnana vita come dalla nauigatione 
deh 'Oceano: le quali due cof è Virgilio 
congiunfs bene . 

Felix qui potuit rerum cognofcere 
caiilas, < •=' ì ' 

• Quique metus omnes,& inexorabi- 
le tatuai ■ „ •• • • • . 

• . Su- 
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•Subiecit pedibus , ftrepitumque A- 
cherontisauari. 

' E felice chi può , ben che ha raro , 

•• Sapere la cagion dei tutto: e preme 
Sotto piedi il tcrror, cì Fato, enlìe- 
me 

Spregia il furore d 'Acheronte aua- 
ro . 

Con molta leggiadri a per confolare., 
e rinforzare gli animi h umani ag- 
giunge la fauola , che quejìo grande 
Heroe babbi a in vn bicchiere, ò vero 
in vna coppa nauigato ; accioche non 
fi fomentino troppo per l'angujiie , 
t fragilità della natura , e con quelle 
fi fc ufi no, come che ejjà natur 1 di tal 
fortezza , e conjianza capace non f of- 
fe • H che bene ci ricordò Seneca di- 
cendoj Magnum eft habere fimul fra- 
gilitatem hominis> & fècuritatem 
3 J)ei . E cofa grande hauer infieme la 
fragilità humana,e la fic tire zza d'un 
Dio . Hora conuiene , che torniamo 
alquanto in dietro à quello, eh' io à bei 
la pojtaho trai afe iato per non inter- 
rompere le cofee , che fono tra fee con - 
nejje * Et è in feomma il fallo di Pro- 
meteo} ch'egli babbi a Untato la ptt- 
• ' - ■ dia- 
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diritta du Minerua . Perciocbe per 
quejio delitto veramente graui fimo , 
e molto importante bebbe la pena del 
laceramento delle [uè vifcere . Quefto 
ngn pare [a altro, fe non che gl buo - 
tnint ( per le varie arti , e fetenza 
.gonfi/ )bene JpeJJò tentano di [otto - 
porre anco la diuina Sapienza à i 
[enfi, <& alla ragione h umana ; di che 
al fi curo fegue la dilaceratone della 
mente , vn perpetuo , fa inquieto 
ftimolo . Ver tanto con mente fvbria, 
& bumile fi hanno d diftinguere It 
cofe bumane dalle diuine\e gli oraco- 
li del fenfo da quei della fedefe però 
forfè gli huomini non babbino à cuo- 
re la Religione ber etica , e la Ftlofo- 
fia capricciofa.Ci refta alla fine quel- 
„ lo , ctje s apportaua de i giuochi, efe- 
feedi Prometeo con le tor rie arden- 
ti . Anco quefto pur all' Arti, e Scien- 
ze appartiene, come quel fuoco in me- 
. mona , e celebratone del quale que - 
fie fefte furono infiituite , e contiene 
in fi vn prudentijfimo ricordo ; che 
la perfidiane delle fetenze dalla fuc- 
cejjìone delle fatiche , e non dalla-* 
prontezza , e viuaritd di alcuno fi 

debba 
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debba affrettare* Perciocbe quelli, eh t 
al correre , & al contrafio fono i più 
veloci , e gagliar di, fono forfè i meno 
atti à confermare la fuafacella ac - 
€e fa: ejfendo che non minor fi a il pe- 
ricolo di fmorzarfi nel cor fò rapido 
thè nel troppo tardo . E quejli corfi, 
t contratti di lumi pare , che da mol- 
to tempo fi fiano tralafciati\ vedendo 
fi, che le fcien^e habbiano principal- 
mente in ciafeuno delìi primi Auto- 
ri Ariftotile, Galeno, Eudide, Pto- 
ìomeofiorite, e che la fuc ceffone non 
h abbia fatto , ò quafi nè anco tentato 
di far gran cofe . E farebbe cofa da de 
fiderare, che quetti giuochi in hono- 
re di Prometeo, ouero della natura 
human a fi rinouaffero ; e che la cofa 
ripigli affé il contratto , V emulatane. 
& tl buon efito\ e ch'ella dalla tremo- 
la, èr agitata torcia di vn filo (fa 
pur chi fi voglia) non dependeffe . E 
pereto gl h uomini deuono efjere au- 
uertitiy che fi rifueglino , e faccin prò 
ua delle forze, e della forte loro, ne ri 
pongano il tutto ne gli animile ci , e 
teruelletti d alcuni pochi. Òueft c 
quel tanto , cb'a me pare fia fato in 

quejia 
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ijucjìa favola volgare, e molto decan- 
tata adombrato : nè però deuo negar 9 
elf In ejj'a s afe ondano anco non pie - 
eiol cofe le quali con marauigliojò co- 
fenjò à i mifierij della Chrìjtiana fe- 
de gì cu ano . \raquefieeia nauiga - 
tione d Hcrcole in vna coppa per li- 
berar Prometeo , eh' è Immagine dell' 
eterno verbo nel fr agii vajò dell' k te- 
rnana carne alla redenttone del gene- 
re bum ano difeefo . Ma io /Ufo a me 
in tal materia letto ogni licenza di 
faue!lare> à fin che non mi ferua for- 
fè del fuoco Jlraniero all' aitar del 
Signore . 

*7, SCILLA, ICARO 
ò vero la via di Mezo. 

• * 

L A mediocrità , ò vero la via di 
Mezo nelle cofe morali è lo- ., 
deuolijfima \ nelle cofe intelletuali è 
meno filmata) ma non è meno vtile x e 1 
buona ; nelle cofe politiche • fidamente , 
ella è filetta , e l'buomo Jè ne deue % 
fruire con giuditio . L a mediocrità \ 
nelle cofe morali ci vien dagl' antichi 
eLmcfirata per la via ad Icaro pre- 

fritta 
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Jcntta : e nelle cofe intelletuaìiper la 
via tra Scilla, e Cariddi per lediffi- 
tulta, e pericoli affai de tanfata . Ad 
Icsmcommandà il padre, che douen- 
dopajjare limare a volo, dalla via, ò 
*2^» alt, Stroppo bajfa eglif tguar 
àajje. 1 erci oche battendo egli l ale cò 
€era accomodate corretta spericolo Ce 
troppo fai za/le , chela cera dall' L 

troppo 

f abba J]*ffe> eh ella dati' hamidita del 
vapor marino men tenace 'fi rende fe. 
M a egli con furor giouamle voi L, 
troppo alto volare, e però cadde ìn^+ 
precipitio . La parabola è facile , & 
volgare, per cioche la via della virtù 
tra i eccejfoy&il difetto dirittamen- 

¥ èeramar ™&ia,fer*c~ 
cejfo fife la rouina d'iciro , e fondò 
comunemente fecce fio proprio vitio 
de gmani, & il difetto de vecchi, & 
nondimeno delle due ejireme , & vi - 
ttafe vie egli s'appigliò alla men caU 
ima: per acche il difetto. fijìima affai 
peggiore, rttromndofi ne 1? eccedo vn 
nonjochedi magnanimo, e d’affini, 
taco, Cte/o, e dijìmilitudine coll’vc- 
eello-, la doue il difetto và con i rettili 
' ’ • fer- 
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ferpendoper terra . E perciò ben dij - 
Je Heraclito, Lumen ticcum optimi 
anima . 11 lume fecco è rottimi 
anima . Ferciocbe fi l'anima dalla 
terra imbeue dell' b umor e, ella affat- 
to degenera: anco dall'altra parte v è 
bifegno di mi fura , acctoche dalla lo- 
data ficcità il lume fi renda piu fiotti- 
le, ma non prorompa in incendio . E 
queffìe coffe fionquafi à tuttti note. Ma 
la via tra Scilla, e Cariddi ha bifio - 
gno , e di peritia del nauigare , e di * 
buona ventura : perche fiele naui vr 
\ tana in Scilla, alle rupi fi frac afflano', 

9 fie troppo à Cariddi s accojìano fono \ 
dalle vortici inghiottiti . La fòrza 
dì\quejìa parabola par , che fio, ( e noi 
breuemente la toccheremo , ancorché f 
tiri ficco vna ben lunga contempla - 
tione ) che in ogni dottrina , e ffcienza 9 
9 nelle lor Regole , Afffiomì fi tenga 

il mezo tra gli ficogli delle di flint io- 
ni, e le voragini de gi'V niuerfiali\ 
ferciocbe quejti due fin famofiper i 
naufragi degl' ingegni, e dell Arti. 



\ 
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, ' « 1 • - 

> ' SFINGE, ò vero ■> 

la Scienza. 

./v- ■ 

♦ 

R Iferi/cono , che Sfinge fojje vm 
Mojiro di vifia rnoltiforme , 
la faccia-, e la voce era di donzella. , 
le penne d* augello J' unghie di Grifo- 
ne , Ella dimoraua in cima d uri * 
monte nel territorio di Tebe , e nelle 
pubbliche vie haueua gli fuoi agua- 
, ti . Il co fiume dì lei era con infidii 
ajfalire i viandanti ,e prendergli , 
dopo hauergli nella fua pote/ià ridot- 
ti proponeua loro alcuni Enimmio- 
/curi, & intricati , li quali fi riputa* 
uano efier riceuuti dalle Mufi . Se 
gl* infelici fchiaui di lei non fiipeua - 
no Jcioglierlu e dichiarar lu cosi con- 
e titubanti erano da lei con mol- 
ta crudeltà Jquar ciati, Et hauendo 
tal calamità lungo tempo danneggia- 
ta , fu propojlo in premio da* i ebani 
/ ifiefib Imperio di Tebei colui t che 
fzpejfi gl'Enimmi di Sfinge Spiega- 
re , perche altra via di vincerla non 
vera . Da tanto prezzo mojjo Fdi« 
po huomo viuace, e prudente , tria di 

G piedi 
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‘torta-, e pare, cbefia fiata finta /opra 
la Scienza principalmente congiunta 

.alla Pratica. La Scienza non lènza 

• * •/ 

.cagione può dirfi vn mojìro effendo 
jella à i ro%zi , & ignoranti-di molta 
marauiglia Di figura , e di vifta el- 
la è moltiforme ,per la molta varietà 
de' foggettijntor no à quali la Scien- 
za s occupa -, il volto , e la voce fe /e-> 
danno di donna ,per la gratta , e lo - 
• quacità : fe le aggiungon l'ale, per che 
le fcienZf,e linuentioni loro invn 
momento difcorrono , ir volano yfa- 
cendofi la communio atione della fcie- 
za à gufa d'un lume da vn altro lu- 
me, eh in vn tratto s accende . Con—? 



fomma eleganza fe le attribuì [cono 
l' unghie aguzze, e rampinate ; perche 
gli Affiorai delle fetenze , e gli argo- 
menti penetrano la mente , e quelli—* 
prendono , e tengono , di modo che eli* 
facilmente non pojfamupuerfi , nè li- 
berarfi . Il che anco il fanto Pi loffi 
ojferuò, Verba Sapientumf dice egli y 
funt tanquam aculei , & velati claui 
in altum defìxi . Le parole «felli Sa- 
lii j fono come punture, e come chi® 
di molto aefentro jGffi. Etqgnifcien * 

G * Z*. 
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i ca pare , che Jlia negli erti , & alti 
monti, perciocbe meritamente la fitti» 
fa fi reputa per cofa alta , e fubbìim e 9 
ehe quafi d'alto mira nel bajjò Ugno» 
ranza , e da ogni parte vede , e fiuo - 
pre come nelle cime de' monti far fi 
fuole . Fingefi, che la Scienza ponga 
i fuoi aguati alle Jlrade\ per cicche 
in ogni luogo di quello viaggio , e di 
quejla peregrinatone dell humana 
vita lingerifice , e s'tffìrifice occafio - 
ne, e materia di contemplatione. Pro- 
pone anco la Sfinge a gli bucmini 
Quefiti , & Enimmi varij , e mala- 
geuoli dalle Mufe riceuuti , ìhqualt 
pure mentn apprejjo le Mufe fi fer- 
mano, fin forfè di crudeltà vuoti per», 
thè mentre lo fludio no Uro, & il me- 
ditar e, et inquirere altro fine non ha > 
che l'ijtefio fapere , l intelletto non~> 
viene rijiretto, angujiiato , ma và 
fi io Ito , e liberamente fiorre , e nel - 
fifiefie dubitationi , e varietà finte 
qualche piacerete diletto : ma poiché 
quefii Enimmi fono dalle Mufe alla 
Sfinge trafmejjì, cioè , alla Pratica. 
di modo che in Eli , e folle citi l'Att io- 
pi * r Elettone , e la Rifolutione , al» 

(bora 
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/bora g/Enimmi cominciano ad e fi- 
fere mole FU , e crudi , e fe non Jifcio - 
gl tono , e Spedi fcono , /» marauiglio- 
fe maniere gli animi deg/huomini 
tormentano , e trauagliano yfa ìr> * 
ogni parte dijtraggow , e del tutto 
dilacerano . Per tanto negli Enim - 
mi della Sfinge due conditioni fi prò - 
pongono \ a cbi non gli fcioglie la di - 
lacerai ione della mente ; à chi gli 
fcioglie li mperio : Perciò che, chi in- 
tende la coja , acquifia il fuo fim^> > 
fa ogni Artefice fopr a l opera fua^» 
ha imperio * Hora degl Enimmi del* 
A» Sfinge in' fono in tutto due forti , 
Vna della natura delle cofe , /altra 
della natura dcllhuomo\ e fimilmen- 
te in premio dello ficioglimento fe~ 
guono due Imperi , /Imperio fopr a 
la natura , e /Imperio fopr a gl'huo - 
mini ; percioche il fine proprio , fa 
ultimo della vera F il ofofia natura- 
le è /Imperio fopr a le co (e naturali f 
cioè y fopr a i corpi , le medicine , /u . 
meccaniche , fa altre coje infinite ; 
quantunque la fcuola contenta di 
quanto le vieri offèrto, e di parole goti 
Jia , le cofe , e le opere vilipende , c# 

Q j <ì ua fi. 



Digitized by Google 




t?é SAPIENZA 

quafi getta via. Quell’ Enimma ad 
Etiipo propojiu , dal quale egli s'ac* 
quijtò l'imperio T ebano , appartener 
uà alla natura degli buomtni .Perche 
chiunque ha penetrato pienamente 
la natura deli huomo , egli può ejjere 
fabbro della Jiia fortuno>t jìpuo dir 
nato à comandare . Il che fu delle 
Romane Arti già detto , - 

* ’ •• i ' • 

Tu regere Imperio populos Roma* 

■ *■ ne memento > . : - 

Hx tibi erunt artes . » 

»W . ' .* v . *• ^ « 

A te, Romano , tocca éoU’Impero 
Regger le genti,- e quefte 
Parti tue fiati honefle * 

_ \ i*' * 

^ 4 * • * 

t & perciò fu à propojìtOyche Cela* 
ré Àugufto , ò fetentemente , ò à cafo 
della jigur a della Sfinge per Emble* 
ina Ji JèruiJfe . Percioche egli ( sah 
cun altro giamai ) nella politica fu 
eccellente , e nel corfo della vita Jua 
molti Enimmi j opra la natura deh 
l'huomo feliciffimamente fciolfe > nel 
the>fe non hauejfè hauttlo deftre&zay 
e pronte zza,p tu volte farebbe in im~ 

■ \ * mi' m 
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minente periglio , e rouimwapitatol 
Aggiugntft nella jamla^cbe II corpo 
ideila Sfinge Jiiperata 7 fojjè impojto 
/òpra vn affino . E ciò con leggiadri a 
fu indentato , noneffènd'o c'èfa àitùnà 
tanto dcutay ir ajtrujajche dopo d'eff* 
fere fiata bene intefa> e diuòlgaìo-Ji 
, non pojja anco da vn tardo (fière cfr 
pita . Nè fi de né' tralasciar è , che là 
Sfinge da vnhuomo di piedi guafiù 
è pertugiati fia fiata vinta \ efiendà 
che gli b uomini con piedi -veloci , e_> 
pajfi ratti fogliano a gli Eni mrk idei* 
la Sfinge affrettar fi , i onde auuiene\ 
che ( refi andò A? Sfinge vincitrice ). 
piu tofio conlediTputàtiont fi ftan» 
chinoye lacerino gli ingegnile gl' ani - 
mi, che non per le opere } effètti im* 

perino . * '•'* ' *. \ » 






■- V ' 4 ' * ■* V, 

" *9i PROS ER PINA, ò vero * 
lo Spirito. > 



N Arraffi di Plutone, dopo d'efffer - 
gli in quella memorabile diui- 
Jìone il Regno bafio degli Inferi to'c A 
catOjche diTperajffe di poter hauer mò 
glie dalle parti fuperiori , fi con /L-* 

G 4 vie 
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nje ordinarie , e foauità lo vele fé te* 
tur e fi che gli fojfe necejfario d'incam 
minare i Juoi aifegni al ratto . Prejk 
dunque l’opportunità rapi egli Pro- 
ferpina figliuola di Cerere fanciulla 
beUiJfima , mentre ella ne ì prati di 
Sicilia coglieua NarciJ/i, e nel fuo 
cocchio impoftala fitto terra fi 
condufj'e . Fu ella con molta riueren - 
za nceuuta , e chiamata la Patron:* 
di Dite . Cerere fua madre ( non 
comparendo in alcun luogo la figli- 
uola da lei fingolarmente amata ) fi- 
fra modo affiilta y e trauagliata pre- 
Ja vn ardente fiaccola > tutta la terra 
circondò per ntrouare r c ricuperare 
la fmarrita figliuola * Et hauendo 
ciò fatto in damo ( hauutone forfè 
qualche inditio , eh’ all Inferno fofic 
fiata trasportata ) con molte lacrime y 
e lamenti importunò Gioite, che la fi- 
gliuola le fojfe rejtituita.E finalmen- 
te ottenne , che fe Proferpina non ha - 
uejfe ancora gufato cofa alcuna di 
quelle , che erano nell’ infer no >Cererc 
bauer ebbe ad’ bora licenza dà leuar- 
nela . gufila condizione fu à Cerere 
molto contraria, per ambe Proferpi-» 
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Ha fi trouò d'bauer mangiato tre grs 
net li d' un pomo Granato • Non per- 
ciò Cerere abbandonò l'tmprefa ; ma 
di nuouo ripigliò i fuoi pianti , e 
fue preghiere . Per tanto alla fine le 
fu concejjò , che Proferpina compar- 
tendo i tempi fei mefi dell anno fe ni 
Jiefje col marito , & altri fei coniai 
madre % Fot Tefeo , e Peritoo tento* 
torono con fomma audacia di leuar 
Proferpina dai tbalami dt Dite ; ma 
ejjendofi nel viaggio per Jiancbezza 
pur là giu J òpra vn JàJJò fintati non 
poteronmai più indi leuarfi , ma in 
eterno fedettero . Proferpina adun- 
que rimafi Regina degl' inferi* in cui 
honore fu anco aggiunto vnpriuile- 
\ gio grande . Era legge vniuerfale * 
che chi fiendeua a gli ìnferi non po- 
:■ tejfi mai più tornar à dietro: à quefia 
legge fu aggiunta vna eccettionefin- 
golare , Che s alcuno portafiè il Ramo 
d'oro in cafa di Proferpina haueffe 
egli per ciò facoltà di andar e ,e torna* 
re . guejio ramo d'oro vmco fi ritro - 
uaua m vn grande , & ofiuro bofio* 
nè haueua il tronco proprio, ma agni 
. fa de ramufcelli del V ifibio in altro 

\ G } al- 

- — • 
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libero, e non nei proprio frondeggia», 
ua \ e fueltone vnoyvrì altro Jubtto vi 

'trefceua . » ’* • •• v ‘ - > 

«■ La fattola appartiene alla Natu-r 
ra\ e pare , ej amini quella forza , 

- t eopia , che nelle parti Jott errane^ 
abbondante , e jeconda fi rììroua\àal- 
• la quale queiie altre no lire cofe ger- 
mogliano , & alla quale di nuouo ri - 
tornanoy & ^ ^ rifi tuono . iVf* 

Proferpinà Antichi fignijicorono 
quel celefie jpirtto , // fitto ter- 

‘ r# ( per Plutone reprefentataci ) fi 
rinchiude , * // da/ globo jn- 
periore Jiaccato \ il che ajjai ben di- 
^chiaro colui • , ' ' . ■ • ■ ' ' '* 

? Siue receffs tellus>fedu&aque nuper 
-■ ; ab alto • v • • 

« Aethere t cognati retinebat femina 

Codi, ‘ ■ 

. t ' 1 * • li 

Ouer dall’alto Ciel la frefea terra, 
Dedotti i vini Temi, in fé ri ferra. 

Quefio Spirito fi finge>che fiada- 
' fo rapito dalla terra y perche non fi 
’ può ritenere , mentre fi gli concede 

tempo 
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- tempo da poterfene volar fuori ; ma 
con Jubita dijtrattione Ji conjtip a, c 
Ji fuggè ; come fe alcuno volejse me* 
-fcolar infame l’aria con l’acqua , o 
pur non io può far e in alcuna marne* 

* rafè non con frettolofa,e rapida agi - 
fattone \ perche in quejio modo vedia* 
mo , che quefti due corpi Ji congiurtr 
gono nella fpumagfsendo l’aria come 
^rapita dall’ acqua ■* Et e legarti emen- 

te s aggiugne^che Proferpina Jìa j tata 
• rapita , mentre nelle valli coglienti $ 

‘ Karcifì: perche Narcìfo prende que- 
fto nome dal torpore, o nero Jiupidi- 
~tà:& all bora fmalmente~lo Jpirito 
adejser rapito dalla terrejtre mata* v 
' ria è preparato , e dilpojio , quando 
■ comincia a indurare , e congelar Ji ,t 

* quaji ridurji à torpore . Con ragione 

‘ a Proferpina// quell’ horìore y 

quale ànejsun altra moglie delti Dei 
Ji Juol dare , ch'ella Ji a chiamata iti 
Signora, ò Patrona di Dite; perciocbi 
’ quello Spirito affatto il tutto in quel- 
le parti bajle amminijìra fenga fa- 
' putaquaf , e con Jtupidita di PiutO- 
f ne. Quefio Spirito il cielo : eie celeffti 
^ forze ( per Cerere adombrate ) con 
~ Q 6 efqui- 
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efquifita follecitudine procurano in* 
dicauare,& à fe riunire . Quella far 
*e ardente in mano di Cerere fenza 
dubbio ci denota il Sole , il quale at- 
torno al giro della terra fa l'ufficio 
di lume ; e farebbe piu d ogn altra— * 
cofa di momento , e forza t per la ricu- 
per ottone di Proferpiua, s ella potè fife 
r ricuperaci . Ma fiafstne ella attae - 
tata, e ferma , e la ragion di ciò fegue 
; molto bene piegatane i patti di Gio- 
: ue con Cerer t^efsendo primteramen- 
. te certifjimo , che due Jono le mameri 
. di rifiringere lo Spirito nella mate- 
ria Joda, e terreftre ; una per confi i- 
patione , ò ueroofirutione , cioè mera 
« violenza , <ty incarceratione ; l'altra 
-per l' amminijiratione del proporti q- 
«, nato alimento , uiolen - 

jw, o refiftenza alcuna \ per cloche lo 
\ Spirito rincbiujòy ritrouando ondi 
- tgli Jipafca , r nutrijca^non cerca , nè 
r Jt affretta di uolarfene , ma come nel- 
la Jua terra fi figgete que fio è quel - 
• ¥ afsaggiamento , che Proferpina /rr* 

. franato \ qua? afsaggiamento fe 

non foj se fiato y ella farebbe fiata da 
v Cernire re» gwr//* y## 

- \ •' Mttb* ■ ^ 
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- Mondo raggirando già condottafuo - 
ri . Percioche lo Spinto, che fi ritro- 
sa nei metalli, e mìner ali, iui fi /er- 
ra-, forfè principalmente per lafodez 

. za della mafia : ma quello , che nelle 
piante , e nelli animali fi ritroua , ha- 
bit a in corpi porofi , ir ha aperte 1 <l~> 
.vie per /campare, fe non fojfe con firn 
gujio per quell' aflaggi amento ini ri - 

- tenuto . Ma il fecondo patto de' fei in 
fei mefinon è altro, che vna gentil de- 
fcritione del compartimento dell'an- 
no : poi che quel Spirito perla terra 
difiufo quanto alle cofe vegetabili nei 

_Mefi della Jlateefce alle parti Jùpe- 
riori , e nell'inuerno nelle parti /òtta 
■ « terra /trincone entra . guanto poi al- 
_ lo sforzo di Tefeo , e Peritòo di me- 
. narfene via Proferpina egli colà mi - 
_ ra, che molte volte auuiene , che i più 
fiottili Spiriti , che alla terra in molti 
. _ corpi fendono , non pofiano effettua- 
re di fuccbiar fuori , e cauare ,eà fe 
vnirgli Spiriti fotterranei-, ma che 
, al contrario ejfi coagulati , ir incor- 
\ forati non più ri/òrgano-, ma Profer- 
. ^ pina con ejfi accrefce,e gli habitat ori-, 
# l'Imperio fuo • guanto al Ram§ 

d’or$ 
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d'oro par , che non pojfiamo JoBener 
l impeto degli Alchwiijìi ,fe da qùe- 
Jia parte ci diano raJjaìto\eJ]èndo che 
ejjt da quel loro Lapis Philofophicus 
ji promettono , & i monti d'oro , e la 
refiitutione quaji dalle porte degl' - 
'Inferi de i corpi naturali . Ma del - 
l'Alchimia , e degl' innamorati per pé- 
r tui di quelfuo Lapis fiamo certi non 
"bauer ella nella Teorica fondamento 
* alcuno \ e quanto alla Pratica pojfta - 
mo anco filettare , ch'ella Jìa JènzQ 
alcuna certa caparra.Tralafciandola 
adunque in quejt' ultima parte della 
nojir a parabola » quejio è il mio par e- 
‘ re. Noi h abbiamo certa notitìa cana- 
ta da molte figure degli Antichi > che 
ejfi non hahbiano tenuto per cofa di - 
Jperata la rinnouatione,& injtaurar- 
tìone in qualche parte dellì corpi na- 
turali \ ma più tojio l'hanno tenuta 
per cofa ajlrufa , e quafi fuori di fira- 
da. E quell' ijtejjo pareà punto j eh e 
anco in quejio luogo intendano , men- 
tre tra infiniti alberi virgulti d y u 
na ben grande ,e foltijfima Jeìua quel 
la bacchetta d'oro hanno collocata : e 
' la finfero d'oro , perche l'oro è vn fe- 
; •* * • ' " gm 
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gno di dur attorie : la fecero come in- 
nevata perche dall’arte fola fi può 
Jperare vn tal’ effetto , non da alcuna 
medicinali da alcun modo femplice >. 
ò naturale. ; 

’ T 

/ 

- ' « • 4 

30. M E T I , ò il Configlio . 

i , *■ 

V iene raccontato da’ Poeti anti- 
chi , che Gioue pigli affé per 
moglie Meti ( il cui nome chiaramen- 
te ci fignifica il Configlio > ) e che ella 
di lui rejtafie gramda\ e che accorto- 
fine Gioue non, mleffi affettare il 
parto , macosì gram 'da fi la diuor af- 
fi, donde anch'egli rejtajjè pregno yM 
che tl partofojjè marauigliofodal firn 
capo , e cerne llavfiendo Pallade ar- 
mata i. Ir . . 1 .. . ì 

r il Pentimento di qucjla fauola veT 
eoamente mojlruofa- ) & alla prima vir 
jia molto infipida pare , che contenga 
■in fi inarcano d imperio ; cioè , con 
qual arte i Rè fogliano portar finei 
doro configli , acciocbe l autorità , e la 
maejta loro non /blamente fi confimi 
intiera , ma anco apprefiò al popoli) 
s ac crefia ? e $ innalzi . Percioche i 

Pren- 
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Prencipi rettamente ftimano,che Vefi 
fer con lor configli , qtuficon vincolo 
matrimoniale , accoppiati , * congiuri* 
ti , & il confultar con ejfi degl affari 
più importanti , non punto deroghi 
alla loro Maejià : ma però quando fi 
viene al decreto , ( ilche rijponde al 
parto ) non lafciano , che il configlio 
P affi oltre, acciò non paia , che gl atti 
dall'arbitrio del Configlio dependa - 
no. Per tanto alla fine i Prencipi ( fi 
non fi trattino coffe , l'odio delle quali 
defiderano ffcanjare ) quanto da' Con n 
figlieri è fiato perfetionatOye quafinel 
ventre del configlio formato yffogliono 
in fi JleJJì trasferire \accioche il de - 
creta , e l'efiecutione ( la quale perche 
con potefià ffuole vfcire , e porta ffeco 
necefiità fiotto figura di Pallade ar- 
mata nobilmente fi rinchiude ) paia > 
che da loro Jiefiì vficita fia . Nè baffo* 
che à tali effecutioni soggiunga l'au- 
torità de' Rè y e la fic toltale libera vo- 
lontà non ffoggetta ad altri yffe anco 
non s ajfùmanoyche dal capo loro, cioè* 
dal lor proprio giuditiOy e dalla loro 
propria prudenza il decreto > e la ri* 
ffolutioncfia partorita . . 

li. LJB 
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31. LE SIRENE>òvero 
la Voluttà - 

L ^f fattola delle Slrenealli perni* 
tiofi allettamenti delle voluttà 
molto bene , in fenfo volgatijjìmo , 

fi trasferire . A me pare , che la Sa- 
pienza de gl’ Antichi Jìaà guifadeL 
l’vua non ben calcata , dalla quale fi 
bene fi Jprema qualche cofa,nondime~ 
no vi rejla tl meglio. Le Sirene fi fan - 
no figliuole di Acheloo , e di Terpfi- 
chore , vna delle Mufe . Quelle al 
principio furono alate , ma luperate 
nella contefatemerariamente da loro 
intrapefa conte Mufi , in pena, furo- 
no delle ale priuate . Di quelle pen- 
ne le Mufe fi fecero ghirlande, e da 
quel tempo b ebbero le Mufe a t loro 
tapi le ale , eccettuata folamente la-* 
Madre delle Sirene . Dimorauano It 
Sirene in certe Ifole amene , & ojjèr- 
uando da luogo eminente le naui , che 
à quella volta veniuano, e quelle aui - 
cinandofijcol loro canto primieramen 
te trattenevano i nauiganti , dipoi a 
fe gli allettavano , & bauutili tn fu 1 

v poterà 
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potere gl uccideuano.Nè era fempli- 
ce ior canto , ma alìettàuano ciajche - 
co# maniere più conformi a ior 
inchinatione , Sluejia fciagura era 
ianto grandèyche le ifbie delle Sirene 
anco da lontano bt ancheggiati ano per 
l'offa de * corpi infepólti . yy quejto ma- 
le due forti di rewedy furono ritro-, 
uati \ vna da Vi ifef altra da Orfeo. 
Vlifie comandò , che fujj'ero con la ce- 
ra turate l’ orecchie de'jùoi compa- 
gni : & egli volendo pur vederne là 
prona , e liberarjì dal pericolo fecefi 
molto ben legare all albero della na- 
tte con minacele comandando , che nef 
fimo lo fciogliejfc , ancorché egli in - 
Jì antemente ciò chiedejjè . Orfeo tra- 
ìafeiati tali legami cantando alla fuà 
lira ad alt avo ce le lodi del li Dei rin- 
tuzzò le voci delle Sirene , e cosi vfcì 
fuori del pericolo , 

La Lauola appartiene à i cojlami , 
e p areiche contenga in fe vna euiden- 
te , e non meno vaga parabola . 
Voluttà dalla copia , & abondanza 
delle cofe , e dalla giocondità , ò gio- 
ui alita , per così dire , pròuengono : 
Stuejte già foleuano , come alate con ■ 



Digitized by Google 




'DEGLI ANTICHI **| 

ìi Juoi primi allettamenti gl' buomi- 
ni rapire . Ma la dottrina , e l’eru- 
ditione almeno ha operaio , che l'ani- 
tra bum ano non poco Jì raffreni, e pen 
Jì J òpra ciò, eh e ne può muffire ; & in 
quefta guijà ad effe Voluttà ha leni- 
to l'ale . E ciò in nonpicciol hotiore , 
e riputatione delle Muffe è auuenuto • 
Pere io che, dopo che coll' e (èmpio d' al- 
cuni Jì feoperfi , che la Filojojìa pote- 
va indurre il di [pregio delle Volut- 
tà ,ffubito ella paruevna coffa ffuhii- 
me da ffolleuar I anima quaji in terra 
innalzarla , effar,cbei penjìe- 
ri h umani ( i quali nel capo hanno il 
U ffiìo vigore yjìano come pennati , § 
quajì celefit. Solo la madre delle Sire- 
ne à piedi Je nerétto , è ffenza al<L_j ‘ r 
quella ffen%a dubbio altro non e , che 
le dottrine leggieri , (y al diletto ri- 
trovate, adoprate ; quali pare, che 

Jìano fiate molto filmate da quel Peri, 
tronio, il quale dopo d batter ricevu- 
to la ffentenza della Morte, ali’ ijiejffe 
porte di eff'a cercò le delitie:(y volen- 
do anco à ffua conffolatione fferuirji 
delle lettere niente (dice Tàcito ) leff- A 
Jff di quello t che al propojko delloL* 

con - 
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con/lan^a facejfe,ma verfi molto leg* 
gì eri } come fono quelli 9 

Viuamus inea Lesbia, atque amo» 
mus, 

Rumorefque ienum fèueriorum 
Om nes v mus seftimemus ailis. 

Viuiamo Lesbia mia , 

Segui am i dolci amori , 

I molefti rumori 

De’ vecchi, & ogni cura,gettiam via. 

B quell altro t 

* •* 

lura fenes norint , 8c quid fit faique 
nefafque 

Inquirant trifles , legumque exami- 
: naferuent. 

L 

► . X 

I dritti lappia il vecchio, 

II mefto cerchi , ciò eh e peggio > ò 
meglio , 

Ciò che lece , e non lece , e ftia all» 
leggi . 

x • 

Quefte tali dottrine par, che vogliano 
di nuouo leuar la corona alle Mute* ,, 

ri- : 
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tefiituire alle Sirene le ale. Alloggia- 
no ( come Jj dice ) le Sirene nell' 1 fo- 
le ; perche i piaceri d'ordinario cer - 
€ano luoghi ritirati , e dalle compa- 
gnie degù huomini Jpefio fi ritirano . 
Il canto delle Sirene è già noto à tut- 
ti , & il danno di quello , & il ‘vario 
artificio i e però non hà bifogno d'in- 
terprete . Ugello, che fidicedell'ojsa, 
che come montagne biancheggianti 
da lontano fi fior gono, kà piu dell'a- 
cuto : venendoci fignificato , che gli 
efempi delle altrui calamità,ancorchc 
chiari , e manifesti contra le corrut- 
tele de Ile voluttàypoco profitto ponno 
fare . Refi a laparabola de Ut rimedij 
certo non nafcojìa , ma pero pruden- 
te , e nobile , per ciocie ci vengonpro- 
fofii tre rimedy ad vn cosi grande - 
& violente male : due dalia Filojòy 
fi adì terzo dalla Religione .11 primo 
modo di fuggir il pencolo è, che fi fac- 
cia refijienza ne i principi/, con fichi- 
fare diligentemente tutte le occafioni 9 
che pojjono tentare , e jòllecitar l'ani- 
mo al male . Il che ci viene accennato 
da quella turatione delle orecchie : c 
quefio rimedio / applica necejjana- 

' mente 
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166 DELLA SALIENZA 

mente a gl' animi mediocri , e plebejj* 

. tornea compagni d VlifTe . Ma gli 
, mimi più fubblimi pojfino anco in 
melo delle ‘voluttà fecuri ritrouarjh 
ogn, volta che con laconjianza Mia 
rifolutione fi fiano prima fortifica- 
ti : anzi hanno caro di quinci veder 
.più efqùfita esperienza della virtù 
loro fi chiarirono della fiioccberia f 
e pazzia delle voluttà , più tofio con- 
. ten, piandole y cbe approuandole : jlchf 
■ anco Salomone di fe Jlejjo prcfepo > 
mentre l'enumeratione dellijuoipia- 
ceri,nelli quali era immerfo>concbiu~ 
fecon tal fentenza \ Sapientia quo- 
que perfeuerauit rnecum Anco la 
Sapienza perfeuero meco . Per tanr 
io fimili heroi tra li grandijjimi vez 
.zi de Ili piaceri pojjòno tal volta reji ar- 
re come immmobili \e negli iitejji 
precipiti j di quelli fojienerji > coll e* 
j empio però VlifTe vietando àjùot 
i configli , e gl'ojjèquij pemitwfi , da 
quali Jòpra tutto Joghono rallentar 
fi ì e guajlarfi gli animi » Ejficacfifi 
mo però in ogni modo è il rimedio 
d’Orfcofi quale cantando* rifonan- 
do le diurne lodi > confufe , e ribattè k 
> . . ' * VOCI 
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DEGLI ANTICHI. 167 

voci delle Sirene./,* meditationi del- 
le cofe dittine non folo di for- 
za , ma anco di dolcezza^ 
c gujto fuperano ogni 
piacere del fen~ 

fo- 



li FINE. 
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